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Sviluppi 
di Suez 


Mai come in questi giorni 
le sorti della pace e della 
guerra mel Medio Oriente 
sono state legate unicamen- 
te da una parte agli im- 
pulsi e dall’altra all’afferma- 
zione di un non ipotetico 
prestigio. La gravità della 
situazione, determinatasi in 
seguito alla decisione unila- 
terale adottata dal Presiden- 
te Nasser il 26 luglio scor- 
so, è proprio nel fatto che 
non si tratta di una questio- 
me internazionale risolvibile 
attraverso negoziati, con il 
Ticorso a compromessi e me- 
diante concessioni dall’una 
e dall’altra parte. 

Per il regime militare egi- 
Ziano, è in gioco l’afferma- 
zione del nazionalismo, del- 
l'indipendentismo più esa- 
sperato: Nasser e i suoi uo- 
‘mini sanno che tutto il mon- 
do arabo guarda, in questi 
giorni, al Cairo. C'è da do- 
mandarsi, constatato ciò, fi- 
no a qual punto la scarsa 
esperienza politica del Presi- 
dente Nasser e dei suoi con- 
siglieri sarà vinta da consi- 
cderazioni prudenziali, in che 
modo la carica nazionalista 
fatta scattare incautamente 
potrà essere imbrigliata; gli 
impulsi dei dirigenti militari 
egiziani non sono stati mai 
infrenati, in questi quattro 
anni del loro potere: nean- 
che la saggezza del gen. Na- 
guib potè indurre alla me- 
ditazione, alla prudenza i 
suoi giovani compagni di co- 
spirazione. 

Per l'Occidente, e special- 
mente per la Granbretagna 
e per la Francia, il problema 
è anzitutto di prestigio; è 
‘un prestigio che, per i fran- 
ces, si collega strettamen- 
te alla situazione nel Nord 
Africa; è un prestigio che, 
per gli inglesi, riguarda lo 
accordo anglo-egiziano del 
1954 per l'evacuazione della 
zona del Canale e riguarda 
anche la situazione a Cipro, 
Tuttavia, un atteggiamento 
realistico eygermo ha ispi- 
rato finora condotta, dei 

overni di fig, ;dra e di Pa- 
Igt. ‘GCCUDE zioni anglo- 
francesi SONO $ individuabili 
Nella considelazione della 
cautela con la, quale gli Sta- 
ti Uniti Pafino affrontato il 
probler-‘°” E’ evidente che 
Washin®.ion, tenendo conto 
dell’espérienza negativa rea- 
lizzata în circostanze consi- 
mili per altri settori, esita a 
impegnarsi compiutamente 
nell'adozione di misure che 
potrebbero dare un. senso 
preciso alla sua incerta po- 
litica nel settore medio e 
vicino orientale: le elezioni 
presidenziali si avvicinano, e 
îl fattore ebraico non può 
essere trascurato, ma ll li- 
mite di un'operazione pre- 
elettorale può ben difficil- 
mente andare al di là del 
ritiro della promessa di fi- 
manziamento per la costru- 
zione della diga di Assuan, 
© al di là di una pur energi- 
ca protesta per alcune frasi 
irriguardose pronunciate dal 
Presidente egiziano nei con- 
fronti dell'ex Ambasciatore 
degli Statì Uniti al Cairo. 

L'insistenza con la quale, 
particolarmente da Parigi, 
sì invoca. la solidarietà e la 
unità dell'Occidente di fronte 
alla minaccia egiziana, non 
è il richiamo che già altre 
volte (e soprattutto in rap- 
porto alla situazione nord- 
africana) è stato compiuti 
si tratta di un’invocazione a 
qualcosa di più di una sem- 
plice armonizzazione delle 
singole politiche, nel senso 
di un'attribuzione di respon- 
sabilità che dovrebbero esse- 
re assunte proprio in difesa 
di un prestigio in declino. 

Si deve considerare, poi, 
l'atteggiamento delle altre 
Potenze. La posizione del- 
l'URSS appare ormai suffi- 
cientemente precisata in un 
appoggio all’iniziativa egizia- 
na, conformemente alla po- 
litica sovietica in sostegno 
dell’azione di paesi in lotta 
contro l’«mperialismo occi- 
dentale». Questo sostegno è 
manifesto anche da parte 
jugoslava, pur esprimendosi 
in un invito alla moderazio- 
‘ne che conferma, in una ap- 
parente «sfumatura», la pre- 
occupazione dei dirigenti ju- 
goslavi di differenziarsi dai 
sostenitori di un’indiserimi- 
nata politica di polemica con 
tutto ciò che è occidentale. 
L'atteggiamento delle Nazio- 
ni neutraliste dell'Asia — 
e in primo luogo dell’India 
— si esprime in una finora 
platonica, ma non per ciò 
meno significativa, adesione 
all'iniziativa egiziana: sono, 
così, ribaditi alcuni dei prin- 
cipii che ispirano la politica 
delle nazioni afro-asiatiche 
dal tempo della conferenza 
di Bandung. Ma non man- 
cano, nelle manifestazioni di 
questo atteggiamento, i ri- 
Mevi di perplessità circa gli 
sviluppi finali di un’azione 
che, in vista delle reazioni 
da ‘essa suscitate, potrebbe 
compromettere il già diffici- 
le equilibrio in uno dei più 
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SMONTATA LA CAMPAGNA DI CALUNNIE CONTRO I MARINAI DELLA «DORIA» 


SI SONO COMPORTATI TUTTI BENE 
DICE IL CAPITANO DELL'«ILE DE FRANCE» 


è 


Le scialuppe del transatlar.tico speronato hanno fatto varie volte la spola sul mare 
per mettere in salvo tutti i passeggeri - Pubblicata una nuova lista di presunte vittime 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 31 

Tutti i campi di battaglia f- 
miscono per diventare luogo di 
preda per gli sciacalli ed è con- 
fortante che nell'affondamento 
della «Doria» i casi di profitta- 
tori siano stati veramente po" 
chi; più confortante ancora è 
1l fatto che i tentativi sono fa- 
cilmente scoperti ed in parte so- 
no già stati condannati dall'o- 
pinione pubblica; altri, per 
quanto architettati con una 
certa abilità, finiranno per es- 
sere condannati nei giudizi che 
verranno istituiti. 

Fra questi c'è una citazione 
Jatta dall'avv. Giacobbe Rass- 
ner, il quale ha citato tanto gli 
armatori della «Doria» quanto 
quelli della «Stockholm» a pa» 
gare 200 mila dollari (125 milio- 
ni di lire) quale indennizzo per 
le conseguenze «di ferite alla 
testa agli arti e al corpo» subite 
da miss Nancy Leon, una pas- 
seggera che fa la ascensorista 
di un albergo della Florida. Da 
notare che questa passeggera 
non figurava nella lista dei fe- 
riti e che fra le altre false pre- 
tese contenute nella citazione 
si dice che le due Società arma- 
trici sono responsabili perchè le 
‘tbroprie navi non erano in con- 
dizioni di adeguata sicurezza, 
anche perche i loro ‘radar non 
funzionavano. Argomento que- 
st'ultimo già dimostrato falso, 
mentre di altri, come quello che 
l'equipaggio della «Doria» non. 
ha prestato ufficialmente aiuto 
ai passeggeri, sarà facile dimo” 
strare la falsità, visto che ogni 
‘giorno si allunga la lista di pas- 
seggeri che testimoniano, sullo 
eroico comportamento, della 
gente di bordo e dello stato 
maggiore della nave. 

Facciamo un breve! elenco del- 
le testimonianze, omettendo di 
‘proposito quelle che vengono 
da persone con nomi italiani. 

Il comandante dell'«Tle de 
@France», capitano De Beaw 
den, ;è Fresisimanta uelifica- 
to, ad esprimere un: giudizio, 
sia perchè era sul posto die 
rante le operazioni di salvatag- 
gio ed ha visto coi propri oe 
chi, occhi esperti, sia perchè si 
era preso a bordo la bellezza 
di 700 naujraghisernelle 12 ore 
che Na impiegato per arrivare 
dal luogo del disastro a New 
York ha avuto tutto il tempo 
di sentire cosa ne dicevano i 
passeggeri. Egli è stato intervi- 
stato per radiotelefono dal 
«New York Times», il quale 
‘pubblica il seguente racconto 
Tatto dal capitano De Beam 
dean: «Sulla base di quanto 
ho veduto; posso affermare che 
gli italiani si sono comportati 
molto bene. Li ho visti arriva. 
re, con le poche scialuppe che 
avevano potuto lanciare in ma- 
re, fino sottobordo alla mia na- 
ve 0 alle altre navi giunte sul 
posto, passare a bordo di que- 
ste i passeggeri, poi tornare ale 


la loro nave a prendere un al 
tro carico. Quando tutti i pas- 
seggeri erano stati sbarcati, le 
scialuppe con gli equipaggi ita- 
liani hanno continuato a gira- 
te intorno alla loto nave per 
vedere se ci fosse ancora qual 
che salvataggio da compiere, 
Non credo che nessuno possa 
lamentarsi del comportamento 
dell'equipaggio dell'‘Andrea Do- 
rio». 

Un prete di Chicago, il reve- 
rendo Richard Voicick raccon= 
ta: «Ho visto imbarcare i feri- 
ti per primi, poi gli invalidi, 
insieme alle donne e ai bam 
bini. Gli uomini validi sono 
stati imbarcati per ultimi, e do- 
po di essi l’equipaggioy. 

Da Fort Knot, nel Texas, la 
signora Thelma Lucas dice: 
«La regola «donne e bambini 
per primi» è stata fatta rispei- 
iare: ho ‘visto. qualche uomo 
valido che cercava di raggiun- 
gere le lance spingendo le don= 
ne ma l'equipaggio li ha ferma- 
ti e costreiti ad attendere il 
loro turno... Non sarei sorpre- 
sa se fra i firmatari della pro- 
testa contro l'equipaggio vi fos- 
se il nome di qualcuno di quel- 
U che spingevano». 

A queste testimonianze altre 
senza dubbio ne seguiranno e 
con tanta maggiore abbandan- 
za in caso che le accuse con- 
tro l'equipaggio vengano rimes- 
se in circolazione: ad onore del 
vero, oggi non se ne parla qua- 
si più. 

Sempre a proposito; dell'equi- 
paggio, è commovente. ascolta» 
re la relazione di questa mode- 
sta gente alle accuse di aver 
pensato G sè prima di pensare 
ai passeggeri: Salvatore Castel 
lano, un garzone di cucina; di 
17 anni, racconta. di essere bal 
zato dalla cuccetta e di essere 
© n! osta cri era comanda- 
moi amen dr 
remi u 
mie mani 
palme ner 3 
sbucciate. grosse 
T giungentto: «Oredbno 
ste mi siano venute pelando le 
patate? Tre volte siamo andn. 
1 sottobordo alla «Stockho:ni 
© tre volte siamo tornati indie- 
tro... Quando le mani mì san- 
guinavano, l'ufficiale one co. 
mandava la mia lancia mi ha 
dato l'ordine di salire sulla 
<St0CKROlft)...3, 

Salvatore afferma, con con- 
pinzione siciliana, che quanti 
hanno detto che l'equipaggio si 
è salvato per primo sono tutti 
muniti di certe protuberanze 
frontali che, secondo iui, costi- 
tuiscono la più grave patente di 
vergogna mer un uomo. 

Importante è la dichiarazione 
fatta oggi dalla signora Elena 
Jacobacci che ha precisato che 
non era sua intenzione firmare, 
insieme con altri naufraghi del- 
V’sAndrea Doria», una protesta 
per il comportamento dell'equi- 


‘paggio, Ella ha fatto sapere al- 
la Società «Italia» di avere ap- 
posto la sua firma al documen. 
to convinta che si trattasse di 
una dichiarazione di plauso per 
l'assistenza fornita dallequi- 
paggio ai passeggeri dopo la 
tragica collisione; ; 

Ai trecento uomini dell'equi- 
paggio della «Doria», che sono 
tutti alloggiati all'Hotel «Gover- 
nor Clinton», la Società «Italiay 
aveva, offerto di farli rientrare 
in Italia con Paereo: pochi han 
no accettato, fra cui i ji giunti 
oggi a Milano. Ma non è che gli 
alîri, quelli rimasti, si diverta» 
no <a non far niente tutto il 
giorno» 0; che non abbiano vo- 
gua di tornare in Patria al più 
presto. E? invece, e lo ammetto- 
no francamente, che non si fi- 
dano degli aeroplani... 

Nel frattempo si segnala una 
iniziativa. presa dal deputato re- 
pubblicano Edith Nourse (Ro- 
gers, che rappresenta a Wa- 
shington uno dei collegi del 
Massachusetts, La signora Ro- 
gers ha chiesto formalmente al 
Presidente Eisenhower di aiu- 
tare la costruzione della nuo- 
va nave, costruzione già decisa 
dalla Compagnia eItalia», che 
dovrà sostituire l’eAndrea Do- 
ria», con un contributo pari al- 
la metà del costo della nuova 
unità, 

Abbiamo parlato oggi per 
telefono con la signora Rogers, 
la quale ci ha spiegato che la 
sua proposta non richiede al- 
cuna procedura legislativa per= 
chè la:somma necessaria è già 
disponibile ed approvata dal 
Parlamento sotto la voce di 
aiuti esteri: în queste condizio- 
ni, la signora Rogers ci ha 
detto di non aver ritenuto ne- 
cessario svolgere opera di per- 
suasione presso i suoi colleghi 
del Parlamento în anpoggio al- 


în 
Ticano allo muove unità per ie 
Marina mercantile italiana non 
diventi una «pratica» e non. 
areni sulle secche delle buro- 
crazia: ricevuta la risposta del 
Presidente, ha continuato stai 
Signora Rogers; non: dovrebbe- 
to passare più di due 0 tre set- 
timane per stabilire le modalità 
amministrative ner la pratica. 

Secondo la signora Rogers, 
i fondi necessari possono esse- 
re presi dal contingente asse- 
gnato agli aiuti militari, e pre- 
cisamente nel titolo «Off shore 
procurement» 0, in. altre ‘naro- 
le, le «commesse industriali», 
visto che la muova unità (che 
la signora Rogers ha detto do- 
‘rà essere «ancora più grande 
€ più bella della ”Doria"») sa- 
ra costruita mei cantieri ito- 
ini. 


Intanto si delinea la possibi- 
lità che-il numero delle vittime 
del sinistro salga. Stasera gli 
uffici newyorkesi della Società 
«Italia» annunciano che 16 del- 
le persone che erano state elen- 
cate nella lista dei «dispersi» 
occupavano cabine nelle imme- 
diate vicinanze del punto in cui 
la «Doria» è stata speronata, 
oppure vicino al garage di si- 
nistra, che è risultato subito al- 
lagato. 

Si ricordi che subato sera la 
società armatrice aveva ema- 
nato tre liste: la prima elenca» 
va due nomi di morti accertati 
(uno dei quali la bambina Nor- 
ma Di Sandro, che è stata se- 
nolta oggi nella terra che aveva 
sognato ma non aveva mai vi 
sto); la seconda contenente i 
nomi di 18 persone scomparse 
«ritenute morteyssulla bas= di 
testimonianze di passeggeri ‘he 
ne dvevano visto i cadaveri 0 
le avevano viste precipitare in 
mare attraverso lo squarcio 
provocato dallo speronamento. 
Una: terza lista, originariamen- 
te era composta di una setton- 
tina di nomi di passeggeri che 
non risultavano sbarcati da al- 


cuna delle navi che hanno 
provveduto al salvataggio. 

Si trattava in parte di perso- 
ne omesse dagli elenchi per er- 
tore oppure (nel caso di don- 
ne sposate) che avevano dato il 
cognome del marito, mentre sul 
manifesto della «Doria erano 
segnate col cognome paterno. 
Questi equivoci sono stati chia- 
riti, tanto che questa lista è ora 
ridotta a 30 unità. Sono pur- 
troppo inesatte anche le pro- 
babilità che 16 di'queste siano 
sopravvissute; e precisamente: 

Quattordici persone che occu- 
pabano cabine in vicinanze del 
posto in cui è avvenuto lo spe- 
ronamento: Annetta Longa, Se- 
rafina Matteo, Margherita Pon- 
tecorvi. Baratto, Giovannino 
Romano, Michele Russo, Maria 
‘Russo, Giovanna Russo, Maria 
Sergio, Anna Maria Sergio, 
Giuseppe Sergio, Rocco Sergio, 
Michelina Suozzi, Rosa Zumbo, 
Vincenzo Zumbo. 

Due persone che occupavano 
cabine vicino gl garage alla- 
gato: Maria Giuseppina Cacio, 
Concetta De Michele Benzetti. 

Nella lista dei dispersi ci so- 
‘no inoltre i seguenti nomi: 4: 


gnese Baratta, Gaetano Catal- 
do, Giuseppe Cirincione, Rosa- 
lia Cirinicione, Giuseppe De 
Grandi, Josephine Ferrara, 
suor Maria Grechi, Anita Leo- 
ue, Paolina Massa, Agnese Rus- 
so, Margherita Carola, Maria 
Impelloni Silvestri, suor Teresa 
Maria Del Gaudio, Maria De 
Luzio. 

Continuano intanto a giun- 
gere da parte di passeggeri del- 
l'sAndrea Doria» espressioni di 
riconoscenza per il comporta» 
mento eroico e la piena dedi- 
zione al dovere dell'equipag- 
ggio e dello Stato maggiore 
della nave. 

L'Ambasciatore del Messico 
ha comunicato alla ranpresen- 
tanza. italiana a Washington 
che il Ministro del Messico a 
Lisbona ha testimoniato, at- 
traverso la stampa messicama, 
la sua profonda gratitudine 
sall'equipaggio della «Doria» 
per la bravura e l'’eroismo du- 
rante le operazioni di soccor- 
so». IL Ministro aveva a bordo 
del «Doria» sua moglie e sua 


faglia, 
Leo Rea 


PER RIMPIAZZARE LA 


TURBONAVE AFFONDATA 


Autorizzata 


dal Governo 


la nuova costruzione 


Sarà finanziata con 


un mutuo dell’I,M.I. 


Esaminata dai Ministri la questione di Suez 


Roma, 31 

Le ferie goyernative sono co- 
minciate praticamente nel po- 
‘meriggio di oggi, al momento 
stesso che si concludeva la riu- 
nione del Consiglio dei Mini 
stri. L'attività collegiale del 
‘Governo riprenderà soltanto ri 
primi giorni di settembre, sal- 
vo il sopraggiungere di eventi 
che richiedano una convocazio- 
ne d'urgenza, i; 7 

Riunione di particolare im- 
portanza, quella odierna, pro- 
trattasi per oltre sei ore, duran- 
fe le quali sono stati ampia- 
mente discussi tre temi di ec- 
cezionale interesse: la situazio- 
ne di Suez, la tragedia della 
«Andrea Dotia», l'attività. della 
Cassa, del Mezzogiorno. 

All’inizio della seduta, il Pre- 
sidente Segni ha svolto una re- 
lazione sull'attività del Gover- 
no, sottolineando in modo par- 
ticolare la collaborazione che 
vi è stata tra Governo e Parla- 
mento. 

Successivamente il Ministro 
per gli Esteri ha riferito sulla 
questione del Canale di Suez. 
Sulla relazione del Ministro 
Martino si è avuta un'oppro- 
fondita discussione, la cui con- 
clusione è riassunta nei seguen- 
ti termini: Il Governo italiano 


segue con molta attenzione la 


COMMOSSO BENVENUTO AGLI SCAMPATI DAL NAUFRAGIO 


I primi reduci della «Doria» 
sono giunti in aereo a Milano 


Fra i quarantun membri dell’ anninagsio i--1--4? 


sono giunti nel pomeriggio a 
Milano con un aereo di linea 
della «LAI» che —»partito da 
New York ieri alle ore 17 — 
ha atterrato all'aeroporto del- 
la Malpensa alle ore 16.22. 

Qui erano in attesa numero- 
se autorità, tra cui il Prefetto 
di Varese, dott. Lo Monaco, il 
Sindaco di Gallarate, avv. Si- 
roni, alcuni rappresentanti del- 
la Società «Italia» e numerosi 
giornalisti e fotografi, oltre ad 
un gruppo di parenti e amici 
degli scampati, 

L'attesa è sembrata a tutti 
lunghissima. Ha atterrato dap- 
prima un velivolo della «Sabe- 
na», che al suo apparire nel 
cielo della Malpensa,aveva fat. 
to pensare fosse quello con i 
reduci dell’cAndrea Doria». Fi- 


INATTESO INTERVENTO NELLA QUESTIONE DI SUEZ 


DULLES IN VOLO A LONDRA 
PER CONCLUDERE | COLLOQUI 


Bloccati negli Stati Uniti i beni del Governo egiziano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 81 
John Foster Dulles ha lascia- 
to stasera gli Stati Uniti per 
Londra. La sua partenza signi- 
fica che le trattative di Suez 
toccano il punto cruciale. La 
decisione di convocare una con- 
ferenza internazionale sull'ar- 
gomento ha preso corpo, € Pi- 
neau ha portato stasera a Sel- 
wyn Lloyd e al Sottosegretario 
Ministro Murphy l'approvazio- 
ne — sia pure poco convinta, a 
quanto sembra — del suo Go- 
verno, con il quale si era con- 
sultato in mattinata. Ma il Go- 
verno britannico sarebbe pron- 
to, se necessario, anche ad azio- 
ni più energiche, e questo è uno 
dei motivi dell'arrivo di Dulles, 
che, chiamato da un messaggio 
di Murphy, avrà un primo col- 
loquio al iroreign Office domani 
alle 11. Altro motivo è che gli 
Stati Uniti non sono del tutto 
favorevoli all'internazionalizza- 
zione di Suez perchè costitui- 
Tebbe un precedente pericoloso 
per il Canale di Panama, 
La conferenza, che dovrebbe 
riunirsi verso la metà di ago- 
sto, tende a stabilire sul canale 
un controllo internazionale e a 
dare, nello stesso tempo, larga 
soddisfazione all'Egitto: ia 


delicati settori dello scac- 
chiere internazionale. 
Definite così le posizioni, 
resta da attendere che le 
consultazioni in corso, che le 
«mosse» diplomatiche in at- 
to, portino a una chiarifica- 
zione progressiva di proposi- 
ti e di atteggiamenti. Le re- 
sponsabilità, comunque, sono 
già precisate: e non è di 
conforto il doverle attribuire 
a nazioni la cui lotta per la 
emancipazione e l’indipen- 


denza è seguita con simpa- 
tia, con comprensione, con 


maggioranza dei profitti della 
nuova compagnia sarebbe egi- 
ziana. Si introdurrebbero nella 
situazione del canale due ele- 
‘menti nuovi, benchè rappresen- 
tati dallo stesso provvedimento: 

1) La mossa di Nasser di na- 
zionalizzare il canale verrebbe 
annullata; 

2) Verrebbe anche annullato 
l'accordo del 1869, secondo il 
quale il canale sarebbe tornato 
all'Egitto nel 1968. 

E' difficile prevedere se l'E- 
gitto possa accettare anche la 
sola discussione sul nuovo stato 
internazionale di Suez. Le trat- 
tative potrebbero però presen- 
tarsi unicamente come un ten- 
tativo internazionale di geran- 
tire l'uso del canale, come sta- 
bilito dall'accordo internazio. 
nale del 1888, che gli egiziani 
non hanno firmato, ma al quale 
51 sono allineati recentemente e 
che Nasser non intende rinne: 
gare, secondo quanto ha dichia- 
Tato proprio oggi. 

Se il problema di fondo occi- 
dentale è di garantire la navi- 
gabilità del canale e il proble- 
ma di Nasser è di rendersi pa- 
drone del reddito, un'punto di 
incontro potrebbe essere tro- 
vato. 

Le due parti inizierebbero la 


interesse dagli uomini che 
credono nella libertà, nel 
diritto ad essa, nella sua ca- 
pacità creatrice. Le compli- 
cazioni determinate dal ge- 
sto egiziano del 26 luglio so- 
no tali da incidere sensibil- 
mente su tutto il complesso 
della situazione mediterra- 
nea, anche in riferimento al- 
la congiuntura nordafricana, 
Altri e più complessi. inte- 
ressi sono stati posti nel 
gioco medio-orientale. E non 
se ne può non tener conto, 


Alfonso Sterpellone 


discussione da posizioni di for- 
za: Nasser, forte del possedere 
il Camale e del fatto che, in 
ogni caso, ne avrebbe avuto di- 
ritto incontestabile a naziona- 
Iizzarlo tra dodici anni; l’Occi- 
dente, forte dei paesi che, riu- 
nisce, se avrà però il deciso ap- 
poggio degli Stati Uniti. 

L'Egitto sarebbe invitato alla 
discussione; se, non accettasse, 
gli verrebbero presentati i ri- 
sultati della conferenza impo- 
nendogli di accettarli. L'Unio- 
ne Sovietica non verrà invita 
ta. Questa, almeno, è l'opinio- 
ne britannica, ma Pineau po- 
trebbe ‘sostenere il contrario, 
tanto più che la Russia zarista 
è uno dei firmatari della con- 
venzione del 1888. Verranno 
invitati tutti i paesi le cui na- 
vi passano attraverso il Cana- 
le e anche i paesi che abbiano 
un interesse politico o commer- 
ciale anche solo diretto, come 
i paesi che vengono riforniti da 
fiotte mercantili straniere ma 
attraverso Suez: saranno pro- 
babilmente circa. venticinque 
paesi. 

Stamane Anthony Eden ha 
anche consultato il Capo di 
Stato Maggiore generale Tem- 
pier, il Sottosegretario alla 
Guerra e il Ministro dei Tra- 
sporti. Non sembra che siano 
già in discussione movimenti 
militari nella zona del Canale. 
ma ogni precauzione in questo 
senso deve essere garantita. 

Parlando oggi alla Commis 
sione degli Affari Wsteri del 
partito conservatore, il Mini- 
stro Selwyn Lloyd ha fatto ca- 
pire che nel caso fallisse l’a- 
zione diplomatica, il Governo 
sarebbe anche disposto ad usa- 
te la forza. Se queste sono le 
intenzioni del Governo inglese 
si capisce che Dulles abbia de- 
Siderato rendersi conto perso- 
nalmente della situazione. 

Quello che sarà il ruolo del- 
la flotta britannica nei giorni 
olie seguiranno verrà comunque 
discusso in un dibattito su 


Suez che avrà luogo giovedì, 
come ha annunciato stamane 
ri Comuni Sir Anthony Eden. 
Per ora si sa soltanto che 
quattro navi inglesi che tra- 
Sportavano truppe  nell'Estre- 
mo Oriente e che avrebbero 
duvuto passare attraverso il 
Camale, hanno avuto ordine di 
cambiare rotta e di doppiare 
il Capo di Buona Speranza, 
cireumnavigando il continente 
africano. Due cacciatorpedì- 
‘niere che ln Granbretagna ha 
ceduto all'Egitto e che dovreb- 
bero partire per Alessandria 
sono stati fermati: si saprà 
giovedì da Eden se partiranno 
0 se verranno considerate pat- 
te del materiale militare in 
partenza per l'Egitto che viene 
bloccato. n 

In taluni ambienti si crede 
di sapere che Mollet ed Eden 
avrebbero fatto. pervenire al 
Presidente Bisenhower messag- 
gi personali în cui sottolinee- 
rebbero la gravità della situa- 
zione di Suez. 

E* probabile, secondo certi 
‘ambienti bene informati, che 
Eden e Mollet abbiano. voluto 
chiedere al Presidente Eisen- 
hower di esaminare nuovamen- 
te il problema sotto tutti i suoi 
aspetti e di prendere un atteg- 
giamento più realistico e più 
yYicino a quello degli alleati cre- 
gli Stati Uniti. E' anche pos- 
sibile che il testo di questi mes- 
saggi sia stato comunicato a 
‘Robert Murphy a Londra pri- 
ma ancora che siano stati tra- 
smessi a Washington, e sareb- 
be in seguito a una comunica- 
zione di Murphy che Eisenho- 
wer avrebbe deciso di inviare 
Dulles a Londra. 

A Washington il Ministero 
del Tesoro americano ‘ha an- 
nunciato questa sera di aver 
posto sotto temporaneo con- 
trollo tutti i beni del Governo 
egiziano e della Compagnia del 
Canale di Suez esistenti nel 
territorio degli Stati Uniti. 


‘Alfredo Pieroni 


L, Aule 10.02 li «DI, 6 BL 
Land» di linea proveniente da 
New York ha atterrato felice- 
mente. 

La commozione ha fatto pre- 
sa in quel momento su tutti 
i presenti. Il gruppo delle auto- 
rità, dei funzionari della So- 
cietà «Italia», dell'aeroporto si 
è avvicinato ‘al velivolo, men- 
tre venivano accostate le sca- 
le per la discesa. Sono apparsi 
dapprima i viaggiatori e poi 
uno ad uno hanno fatto la 
loro apparizione i marittimi 
del «Doria». 

Erano in totale 41 dei 44 an- 
nunciati: Paolo Infantino, Ma- 
rio Zaina e Giuseppina Ferra- 
ri, dei quali era pure stato pre- 
visto l’arrivo, non facevano in- 
fatti parte di questo primo 
gruppo, Essi, all'ultimo mo- 
mento, hanno preferito imbar- 
carsi su una nave di linea e 
timpatriare via mare, 

I rimpatriati hanno saluta 

con commozione il suolo 
della Patria e sono stati subito 
circondati dall'affetto dei pre 
senti, Appartengono tutti, i 
Tientrati oggi, al personale dei 
servizi di bordo. Nessun uffi 
ciale, nessuna delle autorità 
più elevate della grande nave 
italiana, trattenute ancora a 
New York dalla inchiesta in 
corso sul disastro. Guidava il 
gruppo Cesare Silvestri, mae- 
stro di casa a bordo della nave. 

La maggior parte risiede a 
Genova. Sei — e precisamente 
Tito Penzante, Mauro Luna- 
nova, Galiano Lussi, Giuliano 
‘Petronio, Giorgio Forti e Bru- 
no Martellani — risiedono a 
Trieste. Il gruppo dei genovesi 
aveva a disposizione due pull- 
man per il rientro questa sera 
stessa nella Joro città. Il grup- 
po dei triestini, dopo una sosta 
alla sede milanese della Società 
«Italia» ha proseguito in treno 
per Venezia, 

I naufraghi dell’«Andrea Do- 
ria» erano partiti ieri sera ver- 
so le 17: il volo è durato cir. 
ca 24 ore, ed è stato anticipato 
con la eliminazione dello scalo 
Alle Azzorre. Il primo a scen- 
dere dalla scaletta. dell'aereo 
è stato Italo Serra, maggior 
domo sulla nave, e a lui è toc- 
cato il primo Affettuoso ab- 
braccio del comandante Ezio 
Bonfanti: «Avrei preferito — 
ha detto Italo Serra, mentre 
un nodo gli stringeva la gola 
pre l'intensa emozione — fare 
scalo con la mia bella nave...». 

Sono seguiti gli altri, dimessi, 
vestiti di poche cose, senza ba 
gagli. Tutto essi hanno perduto 
nel naufragio e quel poco che 
hanno con sè, è stato loto do- 
nato dalla generosità dei soc- 
corritori, dalla assistenza delle 
nostre autorità consolari di 
New York. 

I gruppo, raggiunto il pa- 
lazzo dell'aeroporto, ha sostato 
nella sala di transito, dove era 
stato preparato per loro un 
rinfresco. Nello stesso salone 
della palazzina è avvenuto il 
ricongiungimento con i fami- 
lari. Scene commoventi, di-in- 
deserivibile emozione, si sono 
succedute davanti agli obietti- 
vi dei I Abi pro la- 
crime. di gioia e doman- 
de. «Come è andata?» «Ti è 
successo proprio niente?», «Stai 
bene?», «Ti abbiamo aspettato 
con ansia», «Finalmente». 

Le mogli, le figlie, le sorel- 
le, tutti piangevano, ed erano 
pianti di felicità, per il ritor- 
no tanto atteso. «SÌ, sì, sto be- 


ne», era la risposta di tutti, 


perauta, H molti non hanno 
Nescosto questo loro particola- 
re stato d'animo. 

Nella, sala di transito dello 
aeroporto il Prefetto di Varese, 
a nome del Ministro della Ma- 
tina mercantile on. Cassiani, 
rivolgendosi ai marittimi della 
«Andrea Doria» ha detto; «Nel 
momento in cui, dopo una tri- 
ste e sfortunata vicenda, toc- 
cate nuovamente il suolo della 
Patria, ho l'onore di recarvi il 
saluto caldo e commosso, del 
Governo, e in particolare del 
Ministro della Marina mercan- 
tile. Quanto Voi avete fatto, è 
degno del più alto elogio e 
conferme ancora una volta lo 
ardimento, il coraggio e l'ab- 
negazione che in pace e in- 
guerra sono caratteristica. pre- 
cipua del marinaio d'Italia. Noi 
tutti abbiamo seguito con tre- 
Ppidazione vivissima quanto è 
accaduto, e noi tutti sappiamo 
che quanto è stato fatto — dal 
vostro comandante all'ultimo 
uomo dell'equipaggio — darà a 
butti nuova forza per raggiun- 
gere nuove mete», 

«L'impostazione della secon- 
da' «Andrea Doria» — ha. detto 
il Prefetto — è già decisa, e 
sarà Ja nuova unità ancore 
più bella e ancora, più' possen- 
te di quella che oggi giace sul 
fondo dell’Atlantico, La Patnia 
non muore dunque, ma da vi- 
cende non fortunate trae nuo- 
Va forza per progredire tra le 
umane genti. Ed è appunto per 
questo — ha concluso il Pre- 
fetto di . Varese Che in 
questo momento io grido con 
amimo e cuore d'italiano; «Viva 
l'Italia, viva la Marina italia- 
na, viva 1’, Andrea Doria”», 

«Viva ITtalia», hanno rispo- 
Sto i marittimi; «Viva l’Andrea 
Doria», 

Ti senso d'angoscia Der la 
tremenda sciagura è emerso 
dalle dichiarazioni dei marinai 
© del personale di bordo, uni- 
tamente alla fierezza di aver 
compiuto il proprio dovere fino 
in fondo, La figura del cap. Ca- 
lamai è stata esaltata con com- 
mossa unanimità da parte di 
tutti i suoi uomini, 

«Alle 4.30 del mattino (dopo 
la sciagura) nessuno era ormai 
più a bordo — ha detto Gio- 
vanni Teolis, cameriere di pri- 
ma classe, rubando il tempo 
per parlare all’abbraccio della 
moglie, giunta da Genova — 
solo: il. comandante e alcuni 
Uomini Solteniprazio sperava: 
no ancora ed io fatto di 
tutto ner salvare la naven. 

«Se l'urto è stato forte? — 
ha risposto un altro ad una 
domanda fra le tante che gli 
venivano rivolte. —-Non avete 
visto mai nel porto di Geno- 
va l'«Andrea Doria»? Pensate 
ad uno squarcio dalla passeg- 
giata di coperta al piano delle 
macchine: una cosa tremen- 
da... Se si fa il bilancio delle 
vittime, rispetto a quanti viag- 
giavano sulla nave... Non si 
poteva fare di più 

«Per la quinta volta mi so- 
no trovato in un naufragio — 
ha raccontato Emilio Nicora, 
un anziano marittimo di Le- 
vanto, ripostiere sulla nave af- 
fondata —, prima con il «Prin. 
cipessa Mafalda», poi durante 
la guerra su tre trasporti; ed 
ora sulla «Doria». Ero nella sa- 
la comando, quando ho senti- 
to l'urto; c'erano altri con me... 
Le operazioni di salvataggio 
si sono svolte con ordine. Fi- 
schiavano le sirene, il coman- 


dante era sul ponte, ed è sem- 


nebbia.. fin dalle ore 3). Dice 
fandonie chi afferma il con- 
trario». 

Lo «Stewart» Antonio Sciac- 
chitano, un giovane bruno e 
aitante, è laconico: «In coper- 
ta e dovunque abbiamo senti- 
to un gran colpo. Non si è po- 
tuto fare più nuila..». 

«Molti di noi marinai — ha 
ricordato “Armando Valle 
eravamo senza salvazente, a- 
vendolo tolto per essere più li- 
beri nelle manovre. Il mettere 
in mare le lance di salvatag- 
gio, .con il transatlantico che 
sempre più s'andava inclinan- 
do, è stata un’impresa assai ar- 
|dua, che ha richiesto tutte le 
nostre forze», 

Drammatica la rievocazione 
delle uitime ore dell'«Andrea 
Doriay, fatta da Giuseppe Lu- 
minato: per molte e molte vol: 
te, egli, con altri marinai, ha 
fatto la spola con una lancia 
di salvataggio tra il transa- 
tlantico che affondava e l'elle 
de France», trasbordando pas: 
seggeri impauriti. Nella sua me. 
moria è rimasto nitido il ricor- 
do di un marinaio italiano che, 
nell'oscurità della notte, udite 
le invocazioni di soccorso, si è 
lanciato in mare, raggiungendo 
una donna e salvandola, 

Galiano Lussì, di Trieste, ri 
corda che in un primo momen. 
to, quando l’«Andrea Doria» fu 
speronata dalla nave svedese, 
tale fu la calma che non si cre 
deva che il disastro fosse tan. 
to grave come ebL» a rivelarsi 
successivamente, A dimostrazio. 
ne del comportamento dell'equi. 
paggio, egli ha dichiarato che 
alcuni vecchi, che sì tratteneva. 
mo sul ponte ed avevano paura 
di calarsi in mare, vennero «im- 
bracati» e fatti scendere quasi 
a viva forza nelle scialuppe di 
salvataggio. 

Ognuno ha qualcosa da rac- 
contare o da ricordare, tra i re- 
duci dell'«Andrea: Doria». In- 
tanto è venuto il momento di 
proseguire il viaggio. Fatti se- 
gno ai vivi applausi dei viag. 
giatori e di una piccola folla 
adunatasi fuori del campo d’a- 
Viazione, i marinai hanno preso 
posto siti pullman per far ri 
torno a casa. 

Mario Bertoli 


Trontadue della «Doria» 
allesi per oggi a Milano 


Genova, 31 

Ecco l'elenco del secondo 
gruppo di 32 marittimi dello 
<Andrea Doria» — tutti del 
personale di camera — che 
giungeranno in volo domani 
alle 13,45 all'aeroporto della 
Malpensa: 

La Rosa Sebastiano, Pernice 
Michele, Bochino Francesco, 
Fillini Giordano, Gianni Co- 
stantino, Marmorato Umberto, 
Giannotti Ettore. Buonaccorsi 
Alfredo, Tumno Bruno, Riviec- 
cio Nicola, Gormarino Giusep- 
pe, Bonato Arnaldo, Maggiolo 
Giacomo, Steffè Francesco, 
Mollero Marianna, Lippi Anna 
Maria, Zampieri Luciana, Po- 
lese Amalia, Del Gatto Luigi 
Oliviero Vincenzo, Sannino 
Giuseppe, Ramagli Tiziano, 
Piceardo Carlo. Solari Marco, 
Dello, Strologo Arnaldo, Reali- 
no Bruno, Lacamera Paolo. 


Fonda Giorgio, Caser Renzo. 
Pierattoni Italo, Montanari Ti 
to, Del Corso Giacomo. 


situazione che si è venuta a 
creare relativamente al Cana- 
le di Suez in seguito alla legge 
di nazionalizzazione della Com- 
pagnia del Canale, emanata dial 
Governo egiziano. Gli aspetti 
giuridici della questione riguar= 
dano anche la libertà, în atto 
internazionalmente | garantita, 
delle comunicazioni tra il Me 
diterraneo e il Mar Rosso, li- 
nea di transito che è vitale per 
l’Italia. Così stando le cose, il 
Governo italiano non può non 
esprimere la propria preoccu- 
pazione per eventuali danni 
che potrebbero derivare all'eco” 
nomia italiana, alle Compagnie 
di navigazione, ai privati cit- 
tadini, nel caso in cui le con- 
dizioni nelle quali si è svolto 
finora il traffico attraverso il 
Canale di Suez venissero al- 
terate. 

A sua volta il Ministro della 
Merina mercantile on. Cassia- 
ni ha quindi riferito sull'af. 
fondamento della «Andrea Do- 
ria», «Il Consiglio — è detto 
nel comunicato ufficiale — u- 
dita la relazione, s'inchina re- 
verente alla memoria delle vit- 
time, formula i più fervidi au- 
guri per la pronta guarnizione 
dei feriti, invia un commosso 
saluto ai passeggeri salvati, rin- 
grazia gli equipaggi delle navi 
che collaborarono alle opera- 
zioni di salvataggio ed esprime 
la propria solidarietà a tutto lo 
equipaggio della «Andrea Do- 
ria, dal comandante agli uffi- 
ciali, ai marinai e al persona 
le di camera, Il Consiglio ha 
incaricato il Ministro Gassiani 
di nominare la commissione di 
inchiesta per l'espletamento 
dell'inchiesta formale che può 
iniziarsi, secondo quanto dispo- 
sto dell'art. 580 del Codice del- 
la navigazione, essendosi og- 
gi conclusa. l'inchiesta som: 
maria, 

Il Consiglio dei Ministri ha 
quindi deciso, di autorizzare la 
costruzione di un nuovo transa- 

invitato il Mi 
70 ad interveni- 
Situto mobiliare 
Accordi alla So- 
1 mutuo neces. 
tare le romme 
mpostazione di 
dentico tonnel- 
iaggio uuitvandrea Doria», A 
seguito: di tale deliberazione si 
‘apprende che gli uffici tecnici 
della «Finmare» e della Società 
di navigazione «Italia» stanno 
già studiando i relativi piani 
di costruzione, La nuova unità 
— a quanto risulta allAnsa — 
dovrebbe essere impostata al 
più presto nei cantieri navali 
di Sestri Ponente, 

TI Consiglio ha-concluso l'e 
same del disegno di legge su- 
l'ordinamento della Presidenza 
del Consiglio e le attribuzioni 
dei Dicasteri, approvandolo. Un 
altro disegno di legge proroga 
le provvidenze a favore dell’Ita- 
lia meridionale e insulare (Cas- 
sa per il Mezzogiorno) aumen- 
tandone gli stanziamenti 
i provvedimenti adottati, 
verno vuole iniziare un «secon: 
do ciclo» di più estesi interventi 
a sostegno della economia me- 
ridionale. Il primo, iniziatosi 
con la costituzione delia Cas- 
sa per il mezzogiorno, è stato 
caratterizzato in misura pre- 
valente dalla esecuzione di un 
vasto piano di opere pubbliche. 
Il secondo comporta un più ac- 
centuato intervento ‘diretto a 
favorire la formazione di nuo- 
ve attività agricole ed indu: 
striali come elemento perma- 
nente di una maggiore doman- 
da di lavoro e di un costante 
incremento di reddito nel Mez- 
zogiorno, e come base del Pia: 
no Vanoni. 


ee 
5 lire di più 


Da oggi il preszo dei quotidiani 
italiani è aumentato di cinque li- 
re. Il provvedimento è stato recen- 
temente annunciato dal C.L.R. e 
non coglie dunque di sorpresa il 
pubblico. L'ultimo aumento dei 
quotidiani sì era avuto nel 1951 e 
da allora ad oggi tutti i tentativi 
sono stati fatti per evitare questo 
aggravio ai lettori. Purtroppo pe- 
Tò 4 graduale 6 costante aumento 
dei costi ha reso inevitabile la de- 
cisione che entra în vigore oggi, 
@ infatti tutte le parti politiche si 
sono dichiarate consenzienti alla 
maggiorazione del vrezzo. 

Leditoria italiana ha compiuto, 
nei cinque anni trascorsi, sforsi 
enormi; ma ciononostante molti 
giornali hanno dovuto cedere di 
fronte all'impossibilità di quadra- 
re il proprio bilancio e decine di 
testate, in alcuni casi testate: di 
importante tradizione e di hotevo- 
le circolazione, hanno dovuto ri- 
piegare la loro bandiera. 

Le cinque lire di aumento. del- 
le quali solo 3 e 75 saranno efet- 
tivamente incassate dalle ammini» 
strazioni dei giornali. sono state 
deliberate proprio mer evitare che 
la drammatica situazione nella 
quala si dibatte l'editoria dei 
quotidiani italiani, assuma più 
vaste e più diffuse proporzioni. 
Noi ci auguriamo che il provvedi- 
mento sia tale da risolvere alme= 
no una parte dei casì più gravi di 
quotidiani che da tempo sono in 
pericolo per la loro stessa esisten- 
2a 6 ciò soprattutto nell'interesse 
della circolazione delle notizie, 
base fondamentale cà insostituidi= 
le di una vera democrazia. 

I nostri lettori potranno fare un 
raffronto fra 11 giornale che acqui- 
stano oggi e quello di cinque anni 
fa, per rendersi conto che il lieve 
‘maggiore costo che sono chiamati 
ad affrontare copre solo in mini- 
missima parte il miglioramento dei 


servizi, l'aumento delle pagine 6 
la qualità delle coNaborazioni, 
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IL PICCOLO 


AGGRAVATA ALL'IMPROVVISO LA SITUAZIONE AL COMUNE DI MILANO 


Il Sindaco Ferrari dimissionario 
dalla carica, dal Consiglio e dal P.S.D.I. 


Un lungo colloquio con il Prefetto ha preceduto l'annuncio della decisione 
Democristiani e socialisti si palleggiano la responsabilità della crisi 


DAL NOSTRO, CORRISPONDENTE 
Milano, 31 

Con un atto improvviso che 
nessuno aveva previsto, il Sin- 
daco proî. Virgilio Ferrari ha 
rassegnato questa mattina con- 
temporaneamente le dimissioni 
da Sindaco, da consigliere co- 
munale e da membro del parti- 
to socialista democratico. Per 
comunicare le prime due dimis- 
sioni NA scritto una breve let- 
tera al consigliere anziano on. 
Giovembattista Migliori; le di- 
mi dal PSDI Je ha annun- 
ciate attraverso un laconico 
scritto al segretario della fede 
razione Lanati. Questa mossa 
ingprovvisa ha riportato la crisi 
comunale al tempo in cui, alcu. 
‘ne settimane fa, iniziarono le 
‘prime consultazioni. 

La situazione è improvvisa 
mente precipitata questa matti: 
na, quando, «alle 10,30, il prof. 
Ferrari è giunto a Palazzo Ma- 
rino, Ad attenderlo, nel suo stu: 
dio, erano l'assessore Cassinis 
e il segretario della federazione 
del PSDI Lanati; al termine del 
colloquio, entrambi si sono rt 
fiutati di fare diclfiarazioni e 
così pure il Sindaco, che sì è 
limitato a comunicare le sue 
triplici dimissioni attraverso lo 
ufficio stampa del Comune, 
| La decisione di lasciare ogni 
incarico pubblico e il suo stesso 
partito deve essere maturata 
nell’animo del Sindaco nel tar- 
do pomeriggio di ieri, quando ri 
accorse che ancora una volta 
non gli era possibile realizzare 
una forma di collaborazione tra 
DO, PSDI e PSI, tale da per: 
mettere la costituzione di una 
Giunta. Per guadagnare tempo, 
i consiglieri del suo gruppo gl 
avevano suggerito di aggiornare 
la discussione del Consiglio, in 
precedenza convocato per que- 
sta sera, e il prof, Ferrari, sen: 
tito il parere di altri gruppi — 
tutti sostanzialmente favorevoli 
al rinvio — aveva accolto la ri- 
chiesta, ma molto di mala 
voglia. 

Già nella tarda serata erano 
cominciate a circolare le prime 
voci — circa le intenzioni del 
Sindaco — ma nessuno poteva 
pensare che tali e sifatte deci- 
sioni il Sindaco avrebbe prese 
improvvisamente, senza atten- 
dere l’esaurimento di tutti i 
tentativi d’accordo, Ieri sera 
egli ne aveva parlato con le 
persone che gli erano più vici- 
ne, primo fra tutti Giuseppe 
Spalla, l'assessore all’annona. 
Questi, stamane, appena il Sin. 
daco è arrivato a Palazzo Mari- 
no,-alle-0.20, è andato 8 trovar 
io nello studio e ha tentato 
in fatti i modi di dissuadeno; 
è convinzione dei più, intatti, 


che il prof. Ferrari abbia bru- 
ciato le tappe delle sue deci- 
sioni. Subito dopo, il Sindaco 
si è recato in Prefettura, dove 
ha avuto un lungo colloquio col 
Prefetto, al quale ha sottopo- 
sto alcuni problemi connessi 
con le sue dimissioni da Sinda- 
co e da consigliere comunale. 
Quindi si'è recato a Palazzo Ma- 
rino per la comunicazione uffi- 
ciale attraverso l'ufficio stampa. 

Ecco il testo della lettera che 
il prot. Ferrari ha inviata allo 
on. avv. Giambattista Miglio: 
ri: «Anche l'ultimo tentativo 
da me fatto per dare alla no- 
stra. città un'amministrazione 
regolare non ha avuto succes- 
so Il motivo di ciò sta in que- 
sto: per me la formazione del- 
la Giunta comunale è un fatto 
amministrativo di grande im- 
portanza, perchè ha per ogget- 
to la vita cittadina in tutte le 
sue manifestazioni, ed in par- 
ticolare le condizioni di quei 
cittadini che hanno bisogno 
della solidarietà di tutbi per 
migliorare le loro condizioni 
materiali, culturali, spirituali; 
e questo’ fatto amministrativo 
ron ammette soste. Per taluni, 
irvece, tutto ciò passa in se 
conda ‘linea di fronte alla stra- 
tegia, agli interessi ed al pre- 
stigio, dei rispettivi partiti e 
dei loro uomini: e non conta 
per nulla la paralisi ammini- 
strativa di lunghi mesi o di 
anni. 

«Sono evidentemente’ due li- 
nee diverse che io non ho sa- 
puto fare incontrare. Con pro- 
fonda amarezza, dovita soprat- 
tutto all'amore appassionato 
che ho per la mia città, prego 
l'onorevole Consiglio comunale 
di voler accogliere le mie di- 
missioni dalla carica di Sinda: 
co e di quella da consigliere 
comunale». 

La situazione ora non soltan- 
to è al punto di prima, ma no- 
tevolmente aggravata dagli ul- 
timi avvenimenti. A quanto è 
dato sapere, i socialdlemocratici 
tenteranno ogni cosa per con- 
vincere Ferrari a rivedere le sue 
decisioni, soprattutto perchè — 
a loro avviso — nulla può mo- 
tivare Je decisioni di Ferrari, 
quando il gruppo consiliare so- 
cialdemocratico e il suo comi 
tato direttivo politico stanno 
studiando il modo di risolvere 
la crisi. 1 Consiglio comunale 
— a quanto è stato possibile 
‘apprendere stamane — sì riu- 
nirà comunque ai primi di set- 
tembre e all'ordine del giorno 
figureranno Je dimissioni del 
prof. Virgilio Ferrari da Sinda- 
co è da consigliere comunale: 
‘se nel frattempo i maggiori 
gruppi avranno trovato, Un ter 
Teno d'accordo, potrebbe anche 


— 


RIUNITO IL CONSIGLIO 


A PALAZZO VECCHIO 


Tre votazioni nulle 
per il sindaco di Firenze 


Il maggior favorito è risultato Piero Calamandrei 


Deciso a ritirarsi La Pira 


in caso di non rielezione 


Firenze, 31 

Per la prima volta il Consi- 
glio comunale si è riunito que- 
sta sera, al completo dei suoi 
60 membri, nel Salone dei Cin- 
quecento, in Palazzo Vecchio. 
Gremito di gente il fondo della 
sala e affollato il settore ri- 
servato alla stampa. 

Il Sindaco uscente prof, La 
Pira ha chiamato a presiedere 
la seduta l'ex assessore anzia- 
no, rag. Alberto Nocentini, e 
quindi ha esposto, nella sua 
qualità di candidata alla carica 
di Sindaco del partito di mag- 
gioranza, le linee essenziali del 
suo programma nel campo del- 
le opere pubbliche e dei relativi 
finanziamenti, 

«Quanto alla Giunta, ha pro- 
seguito La Pira, jo non posso 
articolarla che in due modi: 0 
bicolore, con la partecipazione 
del PSDI, o monocolore, Altra 
scelta non hoy. 

L'oratore ha accennato in 
proposito al problema della 
unificazione socialista ed a 
quello della inserzione del so- 
cialismo nella vita politica del 
la Nazione: «Ciò ha improvvi- 
samente fermato la dialettica 
politica del nostro paese, crean- 
do un periodo di attesa, come 
sempre accade quando si an- 
munciano eventi nuovi. Ecco 
perchè noi non possiamo non 
Tispettare questa stasi e questa 
‘attesa senza operare una rottu- 
Ta morale prima che politica». 

Il prof. La Pira, dopo aver 
ripetuto di desiderare la colla 
borazione sostanziale di tutti 
per condurre in porto per il 
bene di Firenze .il suo pro- 
gramma, ha così concluso: «Se 
voi mi eleggerete a vostro Sin: 
daco prenderò la vostra elezio- 
me come indicazione della vo- 
Jontà di Dio, e mi rimetterò al 
muovo cammino, Se voi non 
mi eleggerete, prenderò lo stes- 
so la non elezione come indica- 
zione della volontà di Dio, ed 
in questo secondo caso prende: 
tò un'altra via, quella del ri- 
poso, della meditazione, dello 
studio e della preghiera». 

Dopo il discorso del prof. La 
Pira, hanno parlato i rappre- 
sentanti di tutti i partiti e quin- 
di si è proceduto alla votazione 
per la elezione del Sindaco. La 
prima votazione, per appello 
nominale, ha dato il seguente 
risultato: La Pira (DC) voti 24; 
Fabiani (PC) voti 16; Calaman- 
drei (Unità popolare) 9; Bondi 
(ESDI) 3; Targetti (PSI) 1; 
Nocentini (DC) 1; 5 schede 
bianche e uno astenuto. 

La seconda votazione sempre 
per appello nominale, ha dato 
il seguente risultato: Calaman- 
drei (UP) voti 26; La Pira (D 
C) voti 24; Bondi (PSDI) 3; No- 
centini (DC) 1; schede bianche 
6. Totale votanti 60. 

La terza ed ultima votazione, 
sempre per appello nominale, 


di ballottaggio, ha dato il se 


guente risultato: votanti 60; 
‘maggioranza 31; Piero Cala- 
mandrei (UP) voti 28; Giorgio 
La Pira (DC) voti 24; schede 
bianche 8. 

Proclamato l'esito del bal- 
lottaggio, il presidente. rag. 
Nocentini ha detto che non 
avendo nessuno déi due can- 
didati riportata la maggioran- 
za assoluta dei voti, l'elezione 
verrà ripetuta nella prossima 
seduta, che sarà tenuta vener- 
dì 8 agosto. 


Coneluso il centenario 


IL MESSAGGIO DEL PAPA 
aricondo di Sanl'Ignazio 


Castelgandolto, 31 

Il Papa ha letto oggi alla ra- 
dio l'annunciato messaggio alla 
Spagna e ai cattolici in genere 
a conclusione delle celebrazio- 
ni centenarie di Sant'Ignazio 
svoltesi a Loyola, la patria del 
santo. Il Pontefice ha così 
tratteggiato la luminosa figura 
del fondatore della Compagnia 
di Gesù: 

«Figura umana di prima gran- 
dezza, arricchita dei carismi 
della ‘ santità; buon servitore 
della Chiesa, cui consacrò la 
vita e le opere; soldato fedele 
del Pontificato, al quale lasciò 
in preziose eredità una fede 
lissima milizia, che vive del 
suo spirito; lottatore instanca- 
bile e contemplativo altissimo; 
tenace nei suoi propositi e s0a- 
ve nel modo di compierli; reli- 
gioso in tutti i suoi pensieri, 
senza, però, staccarsi dalla real- 
tà della vita; di grandi vedute 
è capace di risolvere chiara 
mente il problema più compli 
cato; rigido nei principi e com- 
prensivo con gli uomini, ai 
quali si imponeva più per le 
sue qualità morali che per le 
sue. doti intellettuali; ragiona 
tore ferreo, che pur sapeva al 
bergare nei cuore tutte le de- 
licatezze e tutte le tenerezze; 
prudente fino all'ultimo parti- 
colare in tutte le cose e, al 
tempo stesso, pieno di confi- 
denza soprannaturale nel suo 
operare; innamorato di Cristo 
fino alla follia, modesto, umile, 
sacrificato, povero nella perso- 
na e nelle cose sue, solido nelle 
sue massime e nella sua con- 
dotta, unito indissolubilmente 
col suo Dio, che sapeva. vede- 
re in ogni cosa: tale fu Ignazio 
di Loyola, capitano, delle mili- 
zie di Cristo, soldato del Pon- 
tificato e della Chiesa 

La solenne manifestazione di 
chiusura del centenario si è 
svolta nella grande piazza an- 
tistante il santuario di Loyola 
con il ponteficale celebrato dal 
Legato pontificio Cardinale Si- 
ri. Alla cerimonia hanno assi- 
‘stito anche il generale Franco 
con la consorte e i membri del 


‘Governo. 


accadere che il Sindaco ribiri Je 
due lettere inviate oggi all'on. 
Migliori e al segretario Lanati, 

Interpellato, dalla stampa 
sulle sue gravi decisioni, il 
proî. Ferrari non ha voluto fa- 
re dichiarazioni; «il momento 
è troppo delicato» ha detto. 

L'on. Mazzali, del PSI, ha 
dichiarato: «Mi rincresce che il 
prof Ferrari abbia creduto di 
Tisolvere il suo problema com- 
plicardo quello del Consiglio 
comunale e turbanto il suo 
partito. Non è ancora il caso 
di stabilire delle precise re- 
sponsabilità. Ma, nell'atto di 
dimissioni del Sindaco, si con- 
tiene una chiara condanna del- 
l'intrigo' democristiano, Dovre- 
mo, così, tornare da capo, nel 
l'intento di riuscire a dipanna- 
te la matassa che il centro de- 
mocristiano ha creduto di ar- 
ruffare, al solo scopo di dare 
una soddisfazione alla politica 
dell'on. Fanfani». 

‘A sua volta l'on. Migliori, ca- 
pogruppo consiliare della D.C., 
ha detto: «Do atto avanti fut: 
to al Sindaco Ferrari e una 
volta di più dei suoi pazienti 
sforzi per arrivare a una solu- 
zione che, ad avviso mio e dei 
miei amici, aveva.in sè tutte 
le possibilità: di fortuna, ove il 
PSI non avesse insistito nel 
fare di Milano (come dissi in 
Consiglio comunale) il banco 
di prova di un esperimento di 
apertura a sinistra, che avreb- 
de dovuto poi svolgersi in sca- 
la, nazionale, Le dimissioni del 
Sindaco Ferrari, che sono Ja 
dimostrazione del fallimento 
dei suoi tentativi, rivelano al- 
tresì a sufficienza che il Con- 
siglio comunale così come è co- 
Stituito. e soprattutto in virtù 
degli atteggiamenti oramai de- 
finitivamente presi dai diversi 
gruppi, non è in grado di fun- 
zionare, Trarrà il Governo la 
conclusione di tale constatazio- 
nie. A mio avviso personale, un 
differimento in autunno non 
modificherebbe, e forse rende- 
rebbe ancora pîu complicata la 
Situazione, come ho già detto 
in Consiglio, se da una parte 
la D.C. milanese e il suo grup- 
po hanno proceduto in perfet- 
ta armonia con gli organi cen- 
trali del partito, dall'altra par- 
te ha sempre operato in piena 
libertà, senza che occorressero 
nè moniti nè correzioni, 

Il prof. Bucalossi, del PSDI, 
Sì è così espresso: «Mi auguro 
che il Sindaco Ferrari, il qua- 
le ha dato alla città di Milano 
tanta attività in uno spirito di 
assoluta dedizione, voglia rive- 
dero di-suo atteggiamento, 5" 
evidente infatti che le sue di- 
missioni non farebbero che far 
vorire il gioco di alcune forma- 
zioni politiche. le quali, anzi- 
chè aderire alla, volontà del- 
l'elettorato | milanese, hanno 
sempre mirato e mirano, anche 
troppo scopertamente, alla ge- 
stione commissariale. Consape- 
voli della nostra responsabili 
tà, noi persisteremo in ogni 
sforzo, affinchè questo, obietti- 
vo non venga realizzato, e te- 
nendo sempre presenti. gli in- 
teressi della città e la volontà 
dei cittadini». 

L'avy. Covi, per il «Rinnova 
mento democratico», dopo aver 
deplorato che le cose siano ar- 
rivate a questo punto, ha det- 
to: «In fondo, Ia responsabili- 
fà è dell’eccessiva intransigen- 
za di ‘alcune posizioni. Io non 
distinguo su questo terreno fra 
democratici cristiani e sociali 
sti nenniani. Entrambi hanno 
tirato troppo la corda. La re- 
sponsabilità, quindi, è di en- 
trambi se si va al Commissa- 
rio prefettizio, perchè hanno 
confuso la politica con l'ammi- 
nistrazione. 

M. B. 


__————: 


Chiarimenti sulla legge 
peril fermo degli indiziati 


Roma, 31 

Il disegno di legge presentato 
dal Ministro di Grazia e Giusti. 
zia alla Camera sulle modifica» 
zioni all’art. 238 del cpp. va 
messo in relazione con ja legge 
18 giugno 1955 n, 517, che a sua 
volta aveva modificato il pre: 
detto articolo, rendendo prati. 
camente inapplicabile l'istituto 


del fermo di indiziati di reato. 


A questa conseguenza della 
legge 18 giugno 1955 alluse il Mi. 
nistro degli Interni allorchè la- 
mentò che «abolito il fermo 
provvisorio» si era determinata 
nei tutori dell'ordine una crisi 
psicologica. E' il discorso del 
Ministro degli Interni nè il pro- 
getto legislativo del Ministro di 
Grazia e Giustizia sono perciò 
da mettere in rapporto con le 
sentenze della Corte costituzio- 
nale, le quali finora non hanno 
avuto per oggetto il codice di 
procedura penale, dal ‘quale è 


regolato il fermo, ma solo alcu. 
ni articoli del T. U. delle leggi 
di P. S. 


Tl Presidente del Consiglio Segni e il Segretario alla Marina statunitense Thomas hanno pre- 
senziato alla consacrazione d'una cappella votiva nel cimitero di guerra americano di Nettuno 
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VERTENZE ASSICURATIVE E CODICI MARITTIMI 


UNA LUTTUOSA GIORNATA PER L’AVIAZIONE ITALIANA 


Sette militari carbonizzati 
ira le fiamme di due aerei 


La sciagura più grave è avvenuta alla Malpensa dove, ai ntargini del campo, 
è precipitato un trimotore - In un terzo incidente il pilota è riuscito a sottrarsi al iuoco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE; 
Milano, 31 

Un «Savoia Marchetti 102» 
nel decollare dall'aeroporto del- 
la Malpensa è precipitato al 
suolo per cause ancora impreci 
sate, incendiandosi. I sei mili- 
tari che si trovavano a bordo 
sono deceduti; essi sono: il ca- 
pitano Rino Chisci, il sergente 
maggiore Invernizzi e quattro 
avieri non ancora identificati. 

L'aereo è caduto ai margini 
del campo d'aviazione, dove i- 
nizia la brughiera. Esso ha im 
mediatamente preso fuoco, ed 
il rogo ha distrutto ‘în breve 
ogni parte del velivolo. L.sei mi- 
litari che st trovavano a bor- 
do sono però deceduti quasi 
certamente sul colpo, nella ca- 
duta. L'apparecchio si accinge 
va a compiere un normale do- 
lo di addestramento e si era 
levato dal campo da una deci» 
na di minuti. La sciagura è 
stata repentina e nessuno de- 
gli occupanti dell'aereo ha avu- 
to il tempo di usare il paraca- 
dute, anche perchè l’apparec= 
chio. si, trovava ancora a bas- 
sq quota, 

Il trimotore stava effettuan= 
do una stretta virata, quando 
è stato visto scivolare d'ala ed 
avvitarsi paurosamente. Con un 
sibilo lacerante, il pesante ae- 
teo: è piombato su un capanno- 
ne militare costruito ai margi- 
ni dell'aeroporto ed è esploso. 
Le autoambulanze del servizio 
d’emergenva e le squadre di 
pronto impiego sono state co- 
strette a fermarsi ad almeno 
cinquanta metri dal punto in 
cui l'aereo era caduto. Dalla 
carcassa si levava un tremendo 
togo ed il calore impediva ogni 
tentativo di avvicinarsi, IL fuo- 
co ha distrutto completamente 
i resti dell'aereo, trasforman- 
dolo in una tragica bara per il 
capitano Chisci e per gli altri 
cinque che si trovavano a bor- 
do. I corpi carbonizzati dei sei 
occupanti sono stati più tardi 
pietosamente raccolti dat vigili 
del fuoco in mezzo ai rottami 
contorti dell'aereo. 

In un'altra sciagura aerea 
avvenuta in Trentino ha per- 
duto la vita il ten. Riccardo 
Schiaffardini, di 35 anni, da 
Sondrio. Egli pilotava un appa 
recchio «Piper L. 21» che è pre 
cipitato sul Monte Bondone, 
sui prati di Cima Palon, incen- 
diandosi. IL pilota è stato tro- 
vato completamente carboniz- 
zato nella carlinga. 

Levatosi dall'aeroporto di 
Gardolo, verso le 10,30, il «Pi- 
per L. 21» aveva sorvolato 
Trento; quindi era salito oltre 
la distesa di prati del Monte 
Bondone. Qui, dopo aver com- 
piuto alcune acrobazie, aveva 
effettuato una picchiata sopra 
il tetti delle caserme poste ai 


to di riprendere quota, il pic- 
colo aereo è scivolato verso al- 
cune rocce, al'limite del «Giar- 
dino degli Alpini), dove è an- 
dato a sfracellarsi, prendendo 
fuoco. 

Circa 500 omini appartenen- 
t al V Alpini — che si trova- 
vano in località Viotte, sul 
Monte Bondone, per esercitazio- 
ni — non appena veduto l'aereo 
precipitare, sono accorsi sul luo. 
go della sciagura. Con i badili, 
i militari si sono prodigati nel 
tentativo di spegnere le fiamme 
che purtroppo, divampando ra- 
pidissime, hanno distrutto lo 
aereo. 

Le autorità si sono immedia- 
tamente recate. sul posto per 
tentare di stabilire ‘le esatte 
circostanze che hanno determi- 
mato la sciagura. Pare che il 
fragile apparecchio si sia «se 
duto» di schianto in seguito ad 
l'un improvviso vuoto d'aria in- 
contrato proprio mentre il pi- 
lota manovrava per una ca- 
brata. 

‘Protagonista di wa terzo pau- 
roso incidente di volo, dal qua- 
le è-uscito tuttavia perfetta 
‘mente wntovlme, e stato-11 col 
pilota Vittorio Minguzzi, di 42 
anni, da Roma. Egli aveva gui 
dato un «Vampire» da Capod 
chino a Bari per un volo di 
trasferimento e stava atterràn= 
do sull’aeroporto di Palese, 
quando, per cause mon ancora 
precisate, l'apparecchio ha su- 
bito una «impassata» in coda, 
abbattendosi pesantemente sul 
terreno. L’urto provocava la 
rottura di un serbatoio, dal qua- 
le fuoriusciva il carburante, che 
in breve tempo appiccava il 
fuoco @ tutto l'apparecchio. Il 
col, Minguzzi però riusciva a 
saltare a terra in tempo, senza 
riportare ustioni o ferite. 

Vice 


24 RINVII A GIUDIZIO 


per traffico di stupefacenti 


Catania, 31 

Il procedimento istruttorio 
per un vasto traffico di stu- 
pefacenti, scoperto l'anno scor- 
50 dalla Guardia di finanza, si 
è ‘concluso con il rinvio a giu- 
dizio di 24 persone, tre delle 
quali in stato di arresto, Fra i 
rinviati a giudizio figurano an- 
che medici e farmacisti e tre 
donne. 

Il traffico venne scoperto în 
seguito a lunghe indagini co 
dotte in numerose località del- 
la Sicilia orientale, dove venne 
accertato che alcune farmacie 
fornivano quantitativi di co- 
caina e di eroina, mediante la 
esibizione di ricette mediche 
rilasciate da medici compia- 
centi. 


piedi di Cima Palon. Al momen- 


Per altri tre imputati, tratti 


L'ESERCITAZIONE «MONTE BIANCO Ill» IN PIEMONTE 


Aperte le «ostilità» 
fra i rossi e gli azzurri 


Vercelli, 31 
alba di stamane le unità 
impegnate nella esercitazione 
«Monte Bianco III», che aveva- 

jo nei giorni precedenti rag- 
‘giunte le posizioni prestabilite, 
hanno iniziato le ostilità. 

Il supposto generale delle e- 
sercitazioni prevede un partito 
rosso che, proveniente da Est, 
jiunta su Torino, ed un partito 
azzurro schierato ad Ovest del 
fiume Sesia, con il compito di 
stroncare l'attacco avversario. 

Alle ore sei le avanguardie 
rosse, superato il corso del Se- 
sia, hanno preso contatto con 
le avanguardie della difesa. 

Posti di sbarramento azzur- 
ri hanno contrastato l'avanza- 
ta delle pattuglie rosse. Queste 
ultime, alle ore 12, in alcuni 
tratti del fronte ‘investito. era- 
no riuscite a penetrare nel di- 
spositivo di sicurezza avversa- 
rio, portandosi a contatto dei 
caposaldi azzurri. Attive le a- 
viazioni dei due partiti in azio- 
ni esplorative e in azioni di in- 
terdizione sugli obiettivi rile- 
vati. Più attiva l'aviazione ros- 
sa, che mantiene Ja superiori 
tà numerica su quella nemica, 

Il partito rosso, con gruppi di 
sabotatori lanciati con paraca- 
dute nella notte, è riuscito a 
danneggiare in qualche tratto 
le comunicazioni telefoniche 
degli azzurri. Dal canto suo il 


partito azzurro è riuscito, con 
elementi lasciati nel territorio 
occupato dal nemico, a racco- 
gliere preziose notizie sui mo- 
Vimenti dei rossi. 

‘Nel corso della giornata si 
sono intensificate le azioni del- 
le avanguardie rosse, tendenti 
a portarsi a sempre più stretto 
contatto con le difese azzurre, 
onde creare le premesse per il 
successivo attacco in forze. 

Nella zona della esercitazio 
ne è giunto il comandante del- 
la 5.a A.T.A.F, e della 1a Re 
gione aerea, che ha controlla- 
to l’attività’ aerea svolta a fa- 
vore dei due partiti e concor- 
dato con la direzione delle e- 
seroitazioni le disposizioni per 
ulteriori interventi dell'aviazio. 
ne nelle operazioni. 


Si rovescia una corriera 
Una donna uccisa 


e venti feriti leggeri 


‘Ancona, 31 

Una corriera ha urtato con- 
tro un albero, rovesciandosi 
sul lato destro della strada: 
una donna è morta sul colpo 
venti i feriti, tutti in condizio- 
ui non gravi. 

La grave sciagura è accadu- 


rano e Varano Alta. La corrie- 
ta, un eleoncino» semintiovo. 
proyeniva da Ancona e du 
rante la sosta a Passo Vara. 
no, s'è riempita soprattutto di 
donne che, dopo il lavoro 
rientrano a Varano Alta, di 
stante circa 5 lm.: in tutto 
#rano sulla corriera una tren- 
tina di persone. 

In salita, per ragioni che nè 
l'autista (Sperimentato ed abi- 
le, da tempo sulla linea: Ma- 
Tio Tombesi, di 38 anni, da 
Camerano), nè le autorità in- 
quirenti hanno potuto finora 
spiegare, ad un tratto l'auto 
veicolo ha preso ad indietrez- 
giare. Vani sono riusci 
tativi del Tombesi per arresta 
re la marcia. La corriera è f- 
‘ita contro un albero e sè ro- 
vesciata sul lato destro della 
strada Una donna, Isola Fam- 
miluce, di 41 anni; da Passo 
Varano, che sì trovava vicino 
alla porta ed-ha tentato di u- 
scire, è morta sul colpo per 
frattura della base cranica. Gli 
‘altri feriti sono. stati subito 
portati all'ospedale civile di 
‘Ancona con varie autolettighe. 

Sul posto si è recato il Pre 
ietto Cappellini e una inchie- 
sta è stata aperta dall'autorità 
giudiziaria, L'autista, rimasto 


ta poco prima delle 14, nel 
tratto di salita fra Passo Va- 


illeso, è stato a lungo interro- 
gato. 


in un primo tempo in arresto, 
rimessi in libertà provvisoria e 
di nuovo arrestati, è stato ne- 
cessario attendere la decisione 
della Corte suprema circa. la 
efficacia retroattiva dell'appli- 
cazione del mandato di cattu- 
ra obbligatorio contro gli im- 
putati per tale genere di reati. 
Essi hanno sostenuto non do- 
Versi applicare obbligatoria- 
mente tale norma procedurale, 
intervenuta dopo la riforma al 
Codice di procedura penale, 
mentre il reato contestato era 
stato consumato — presuntiva- 
‘mente — in epoca precedente 
alla promulgazione della rifor- 
ma. La Corte suprema ha ae- 
colto. l'istanza dei ricorrenti. 


Vittima di un bruto 


BIMBA TROVATA UCCISA 
in una boscaglia del Po 


Stradella, 31 
Una bimba è stata violentata 
ed uccisa. Il suo cadavere è sta 
0 Wruvaro questa sera dopo af 
fannose ricerche: da parte. del 


familiari. Si tratta della dodi- 
cenne Severina Grossato, nata 
a Chioggia e residente con la 
famiglia a Broni, che allonta- 
natasi da casa nel pomeriggio 
di domenica scorsa, non vi ave 
va più fatto ritorno, per cui i 
parenti ne avevano; denunciato 
la scomparsa. 

Il cadavere della bimba è star 
to trovato nei pressi del ponte 
di barche di Spessa, dal padre, 
il quale si era dato a disperate 
ticerche assieme a due cono 
scenti. La salma era stata de- 
posta in una buca, semicoperta 
poi con erbe e sterpaglie. La 
scoperta è avvenuta in seguito 
ad informazioni fornite da tale 
Marco Cassinera, di 47 anni, re- 
sidente a Spessa Po, il quale do- 
menica pomeriggio, recatosi 
presso il Po a prendere un ba- 
gno, aveva udito dal bosco vi 
cino le grida di una voce fem- 
minile e notato sul limitare del 
bosco stesso una bicicletta ed 
una motoretta; ma mon aveva 
dato peso alla cosa. 

Venuto a conoscenza che a 
Broni stavano cercando una ra- 
gazza scomparsa, il Cassinera 
si recava dal padre della fan- 
ciulla e assieme a lui e ad un 
amico si portava nel bosco e- 
‘splorandolo in ogni parte, Sol- 
tanto verso sera, quando ormai 
stavano per ritornare sfiducia- 
ti, scoprirono il cadavere della 
giovinetta: giaceva supina col 
vestitino completamente strac- 
ciato, Dopo il primo attimo di 
mento, avvisavano i carabi- 
re e, successivamente la sal- 
ma veniva trasportata nella ca- 
mera mortuaria a disposizione 
dell'autorità giudiziaria, che ne 
‘ha ordinato la autopsia. 

La ragazzina sarebbe stata 
vista domenica in compagnia 
di un losco individuo, il quale 
dopo averla irretita, l'avrebbe 
‘portata nel bosco, e dopo aver- 
le usato violenza, l'avrebbe soi 
focata, I carabinieri hanno ini- 
ziato le indagini per l'identif@ 
cazione del bruto, 


Arrestato un'ora. prima 
di convolare a nozze 


Napoli, 31 

Un'ora prima di recarsi a noz- 
ze, mentre stava preparandosi 
per la cerimonia che avrebbe 
dovuto aver luogo nella Chiesa 
del Soccorso a Capodimonte, il 
trentenne Giacomo Jodice è 
stato arrestato nella sua abita- 
zione per oltraggio e resistenza 
alla forza pubblica. Il giovane, 
in compagnia del fratello Mario 
di 28 anni, ieri sera, mentre 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Tempo bello ovunque. Tuttavia 
annuvolament: pomeridiani si a- 
vranno sui rilevi con possibili lo- 
cali attività temporalesche, Nebbie 
e foschie sulla Val Padana e sulle 
coste. Temperatura invariata. Ma- 
ri quasi calmi, salvo leggermente 
mossi o mossi il canale d'Otranto 
€ i mari di Sicilia. 

Temperature minime e massime 
di fer: Bolzano 13.3, 30; Trento 
17, 304; Trieste 22.6, 90. 
zia 28, 29.8; Milano 18.6, 
mino 15,4, 29.2; Genova 
Bologna 119.6, 33.2; Firenze 17.1, 
81, , 20.2; Ancona 238) 

gi 30.4: Pescara 
18.2, 30.8; L'Aquila 16.7, 328; Ro- 
ma 181, 33.9; Campobasso 21.4, 
33.8; Bari 21.4, 81.2: Napoli 19.1, 
317: Potenza 20, 8%: Reggio Ca- 
labria 24.2, 30.5; Messina 28.6, 
30,8; Palermo 21.8, 30.2; Catania 
16.7, 813; Cagliari 18.9, 20.7; AL 
Ghero 18,28. 


percorreva a fortissima veloci- 
tà a bordo di un’auto Corso Ga- 
ribaldi, era stato fermato da un 
‘agente della turistica che lo in: 
vitò a moderare la velocità, Per 
tutta risposta lo Jodice aggredì 
e percosse l'agente, il quale, 
però, mentre i due si davano 
alla fuga, fece in tempo ad an- 
notare il numero di targa del 
l’auto. Stamane, alcuni agenti 
di P. S. si sono recati nell’abi- 
tazione dello Jodice e lo hanno 
tratto in arresto. 


Un accordo «nucleare» 
Ira Montecatini e Fial 


‘Roma, 31 

E' stato firmato un accordo 
fra la Montecatini e la Fiat 
che prevede la più ampia col- 
Jaborazione nel settore nuolea- 
re. In virtù di tale accordo è 
stata, costituita la SO:RIN, 
(Società ricerche impianti nu- 
cleari) con capitale iniziale di 
100 milioni elevabile in un pri- 
Img tempo a un miliardo. Sco- 
no--della. società: la (cui sede; 
centrale © in Milano @di-svi=| 
Iuppare gli studi e le attrez- 
zabure sperimentali e di realiz- 
zare impianti per la utilizza- 
Zione industriale di «energia 
Dueleare. Il Consiglio di ammi- 
nistrazione ha mominato di- 
rettori l'ing. Giulio Cesoni e 
Ying. Luciano Orsoni, 

La società ha, il programma 
di realizzare nel: nostro paese 
cenni di studi centmi di ricer- 
che e impianti nucleari com- 
pieti. s 

Il Consiglio, di amministra- 
zione nella, sua prima riunione 
ha, sottolineato lo- spirito di 
collaborazione di questa for- 
mazione nei confronti delle al- 
fre organizzazioni nucleari esi- 
stenti in Italia, e all’estero, 


Kardelj in visita a Pavia 


Pavia, 31 

Ospite di Pavia è in questi 
giorni, il Vicepresidente del Go- 
Yermno jugoslavo Kardelj. Egli 
è giunto/jeri sera accompagna» 
to dalla moglie e da un figlio, 
oltre che dal suo segretario @ 
dalla consorte di questi. Karde- 
li rimarrà a Pavia per qualche 
giorno; oggi ha compiuto una 
Visita alla città e alla Certosa, 
senza che alcuno lo riconosces: 
se e interrompesse il suo giro 


GLI ASPETTI GIURIDICI 
DEL NAUFRAGIO DELLA «DORIA» 


Il radar non è assolutamente previsto quale segnale 


Valevole anche in mare 


la: precedenza. alla. destra 


Affiorano già sulla stampa i 
primi vaghi accenni alle ver- 
tenze giudiziarie che potranno 
sorgere dal tragico affondamen- 
to dell’«Andrea Doria». 

E” già ora evidente che le pre- 
tese e conseguenti azioni giudi- 
ziarie più importanti saranno 
quelle degli armatori ed assicu- 
ratori delle due navi coinvolte 
nella collisione per provare la 
colpa esclusiva della nave &v- 
versaria, ed ottenerne il com- 
pleto risarcimento dei danni, in 
base alle disposizioni della Con. 
venzione internazionale di Bru- 
xelles del 1910, alla quale hanno 
aderito l’Italia, la Svezia e gli 
Stati Uniti ed al corrispondente 
art. 483 del Codice della naviga 
zione italiana. 

Qualora invece risultasse la 
colpa comune, allora in base 
all'art 484 del Codice della Na- 
vigazione italiano ed alle cor- 
rispondenti disposizioni della 
Convenzione, ciascuna delle 
avi risponderebbe in propor- 
zione della gravità della pro- 
pria colpa e dell'entità delle 
relative conseguenze. Solo nel 
caso in cui non si possa stabi- 
lire la proporzione della colpa, 
il risarcimento è dovuto in par- 
ti eguali: metà del danno com- 
plessivo a carico di ognuna del- 
Ze navi, per cui in tale ipotesi, 
se le valutazioni indicate dalla 
corrispondenza di Leo Rea sul 
«Il Piccolo» del 81 luglio fos- 
sero pressochè esatte, l’«Ita- 
lia» dovrebbe pagare agli sve- 
desi cirea mezzo milione di 
dollari ed incasserebbe il 50 
per cento del proprio danno 
da essa subìto, di circa 30 mi- 
lioni di dollari. 

Ed è poco probabile che i 
tribunali degli stati Uniti qua- 
lora fossero competenti per 
dette vertenze, ciò che sembra 
molto dubbio perchè la colli- 
sione è avvenuta fuori delle 
‘acque territoriali statunitensi, 
si scostino da tali principi. 

Una serie di vertenze saran- 
no provocate contro tutt’e e 
due le navi dai passeggeri feri- 
ti e danneggiati per la perdita 
dei loro bagagli, gioielli e quan- 
t'altro avevano 'a bordo e dagli 
eredi di quelli morti. Interes- 
sante sapere che al risarcimen- 
to dei danni da morti o lesioni 
di persone, le navi in colpa s0- 
no tenute solidalmente per tut- 
to il risarcimento, salva la ri- 
valsa di quella che abbia paga- 
fo tutto, verso l’altra, per rim- 
‘borso della metà. 

Infine si prospettano even- 
tuali altre differenze fra assi: 
curatori ed assicurati in conse- 
guenza, dell’assicurazione. del- 
IxAndrea Doria» coperta solo 
all’80 per cento, per cui in ca- 
so. probabile. dell’abbandona. 
delle nave amrondata agli assi- 
curatori esso dovrebbe eseguir- 
si solo per 1'80 per cento, re- 
stando in teoria )'«Italian inte 
ressata in proprio col 20 per 
cento sugli eventuali ricuperi 
della nave affondata, divergen- 
ze che saranno, probabilmente 
regolate în via amichevole. 

Tnfine, due parole sulla Con- 
venzione Internazionale di 
Londra del 10 giugno 1948 per 
la salvaguardia sulla vite umar 
na in mare — stipulata in so- 
stituzione di quella del 31 
maggio 1929 ritenuta inadegua- 
ta alle circostanze — divenuta 
legge in Italia, in Svezia e ne- 
gli Stati Uniti d'America, Di 
essa furono richiamate dalla 
stampa, ed interessano il no- 
‘stro paese, specialmente le nor 
me di sicurezza prescritte in 
‘caso ‘di nebbia e quelle di go- 
verno e di manovra nei casi 
di pericolo di collisione, 

I segnali prescritti per il ca- 
so di nebbia, sono, esclusiva- 
mente per le navi a propulsio- 
ne meccanica, il fischio della 
sirena: uno squillo* prolunga- 
to ad intervalli non meggiori 
di due minuti, Il radar non è 
assolutamente. previsto quale 
segnale neanche di ripiego od 
ausiliario, 

Come regola generale, tutte 
le manovre da applicarsi in se- 


turistico. 


guito alle disposizioni per. go- 


Abbonamenti speciali a 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


vernare e manovrare le navi in 
caso di pericoli:di collisione de- 
vono eseguirsi con sicurezza ed 
ampio margine di tempo in os- 
servanza delle buone regole del. 
l’arte marinara. L'art. 19 del 
regolamento italiano per preve- 
nire gli abbordi in mare (legge 
31 marzo 1954 n, 107) stabilisce 
che quando due navi a propul- 
‘sione meccanica si vanno incon. 
tro con rotte direttamente op- 
poste, o quasi opposte, in modo 
da implicare pericolo di colli- 
sione, ciascuna di esse deve 
accostare a dritta, in modo da 
passare alla sinistra dell'altra: 
norma quindi da applicarsi uni. 
camente nei casi in cui le navi 
sì muovono incontro con rotte 
direttamente opposte o; quasi, 
in modo da evitare pericolo di 
collisione, e non a due navi che, 
continuando nelle rotte rispetti- 
ve, possono passare libere l'una 
dall'altra, 


L’art. 20 stabilisce inoltre che 
quando due navi a propulsione 
meccanica navigano con rotte 
che si incrociano in modo da 
implicare pericolo di collisione, 
la nave che rivela l'altra sulla 
propria destra deve lasciare a 
questa libera la rotta. 

Avv. Giulio Sandrini 


(BORSE È MERCATI) 


MILANO — Nell'accordo stipulato 
domenica scorsa fra i vari rappre- 
sentanti dell'Associezione agenti di 
camblo si è convenuto che 1 con- 
tratti a contante conclusi in que- 
‘sto perlodo, in cul è bloccata ogni 
attività di mercato a termine, sla- 
no strettamente assoggettati alle 
‘norme che devono regolare questa 
particolare forma di scambio. Ro- 
ma, che più di ogni altra piazza 
minore aveva lavorato per conten. 
ti, Si è Impegnata a stare essa pu- 
re al patti, evitando particolari de- 
formazioni speculative. Mancano 
pochi giorni all'inizio delle va- 
canze' estive © l'uniformità tra le 
Varie Borse sarà raggiunta con la 
ripresa autunnale. Per allora vi 
‘sono pure speranze di una revisio» 
ne del blocco fiscale che al mo- 
mento ha, allontanato la clientel 

Cambi esportazione: dollaro St 
ti Uniti 624.63, dollaro canades 
636.375, franco sviza. libero 145.50, 
franco sviza. accordo 143.50, ster- 
lina 1746.625, franco francese 178.16, 
imarco Germania occ. 140.58, fran- 
co. belga 12.572, fiorino olandese 
164.28, corona danese 90.39, corona 
Svedese 121.30, corona norvegese 
87.95. 

‘Banconote: fiorino olandese 162, 
dollaro U.S.A, 622,50, franco sviz- 
zero 145.50, sterlina 1690, franco 
belga 1241, franco francese 1 
marco 147, Scellino austriaco 23. 
‘Peseta spagnola 14.40, escudo por 
toghese 22.15, dollaro canadese 632. 

Oro e monete $arezzi informa! 
Vi): sterlina. orofigL5-6575, maren- 
go svizzero 4950850, oro 714-718, 
arzento Duro 1 


VENEZIA — stiro 
te inattiva. rat 

FIRENZE — Willa Borsa di FI- 
renze di ieri terQgenza molta soste- 
nuta, in modo My colare ‘per e 


Voli vantaggi: 
anche le Montecatini è ll 
Al listino, 
‘sempre per contanti, 
prezzi: Centrale 8040, , 
Montecatini 2810, Immobiliare 547, 
La: Magena 743. È 

GENOVA — Ln Borsa, sempre 
per contanti, ha fatto 1 seguenti 
Drezai: Finslder 506; Montecatini 
2815, Ilva 473, Fiat 1285, Sip 1375, 
Tetni 270.50, Sade 1309, Eridania 
20,400, Ind. Zuccheri 19.125, Molini 
Alta Italia 2105, Cart. Burgo 12.850, 
Eternit 5000. 


IL PICCOLO 


è in vendita a Milano 
alle ore 11 

nelle seguenti rivendite: 
ALGANZ » Piazza Cell Scala 


LEONA..D_ - Galleria PL 
Settentrionali 


STEFFENINI - Galleria Port: 
Settentrionali 


CASIROLI » Corso Vitt. Em. N 


LIBRERIA CENTRALE . Via. 
T. Grossi $ 


8.A.F: - Stazione Centrale. 


| 


-\ 


per 


la villeggiatura 


al MARE .: MONTI ;. CAMPAGNA 
Ovunque potrete ricevere IL PICCOLO 


durante le vostre vacanze ai seguenti prezzi: 


Iban | fran 


seftiman. 


BP .| com'ediz, 


del ineì || _PSTBRO 


ti Dumeni 
Selliman, 


con ediz: 
let tunedì 


15giorni 
30.» 
45 » 
60 » 


tre mesi 


1.350 
» 700 
»1050 
»1400 
»2050 | »2350 


L.395 
» 790 
»1185 
»1580 


30» 
45 » 
60 » 


tre mesi 


15 giorni | L. 
»1040 
»1560 
»2080 
»3100 


520 | L.590 
»1170 
»1760 
»2340 


»3500. 


Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita. Ver- 
samenti presso l'Ufficio di via S. Pellico 8 ovvero sul c/c postale 11/5398. Qualsiasi 
mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una semplice cartolina postale. 
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UNA TARGHETTI 


UALCHE settimana fa, tro- 
vandoci a Berna, ebbimo 
l’onore di essere ricevuti dal 
signor Petitpierre, Capo del Di. 
partimento politico federale, ca- 
rica che, nella pratica governa- 
tiva svizzera, corrisponde a quel 


la di Ministro degli Esteri. 


Perciò, poco prima delle 10 
di mattina, noi entrammo nello 
edificio del Dipartimento politi- 
co che si trova nel cuore della 
città non lontano, anzi contiguo, 
al palazzo del Parlamento, che 
porta sul frontone le tre sempli- 
ci maestose parole latine: Curia 
Confederationis Helveticae. A- 
bituati come siamo alla burban- 
za déi portieri dei Ministeri ro- 
mani; che costituiscono — se 
condo la nostra particolare in- 
terpretazione — il vero ceto di- 
rigénte di Roma, e lo danno a 
divedere. restammo amabilmen. 
te sorpresi dalla modestia dei 
portieri del Dipartimento di 
Stato, Essi, nella loro divisa 
verdolina, parevano . chiedere 
scusa all'ospite se gli domanda- 
vano dove dirigeva i suoi passi. 
Cosicchè, mentre a Roma i no- 
stri tentativi di penetrare nei 
Ministeri finiscono sempre bri- 
scamente, in violenti alterchi 
con i vigilatori delle sacre so- 
glie, lassù a Berna facemmo as. 
sai presto ad intenderci, e ad 
avere da quei portieri tutte le 
indicazioni necessarie. «Al pri. 
mo piano nobile, camera 111». 

Ci inoltrammo verso la scala 
principale, che ci era stata in- 
dicata, ed ogni passo che muo- 
vevamo, accresceva in moi una 
impressione piacevolissima. Il 
palazzo del Dipartimento di Sta- 
to dev'essere stato costruito ver- 
so il 1880; e certo non vi ha 
messo mano nessun parente 
prossimo nè del Bernini, nè del 
Palladio. Ma è un palazzo che 
palesa nel complesso, e in ogni 
suo particolare, quello che Goe- 
the chiamava des Lebens ernstes 
Fuhren, il serio senso della vi- 
ta. Si vede che chi l’ha ordinato 
sapeva ciò che voleva: e chi 10 
ha costruito aveva ben capita la 
commissione ricevuta. Dovun- 
que, un decoro che non diventa 
maitsfarzo, e che pare raggiunto 
esattamente secondo una conse. 
gna bellissima: quella di non 
fare spendere al contribuente 
svizzero un franco di più, di 
quanto era stato. preventivato. 
Tutto impiglito, arredamen- 
to, mobilio —fn pochino anti- 
quato; ma ini, tenuto stupen- 

ma fi funzionante 
a dovere. E una eterta civetteria 
signorile, di non; findulgere con 
troppa premura” alle comodità 
senza cui, si dice da noi, enon 
si può vivere». Supponiamo che, 
da qualche xiarte, l’ascensore ci 
sia; ma cepio, nè a noi fu prof- 
ferto, nè /io vedemmo usare da 
altri, Crediamo che al Diparti- 
mento di Stato elvetico sia opi- 
nione corrente che gli uomini 
validi possono salire al primo 
piano usando la ampia scala! di 
pietra, guarnita, non di libi- 
dinose passiere, ma di modeste 
stuoie. 

Quando fummo al primo pia- 
no mobile, ci si aprì dinanzi 
un vasto corridoio, fiancheggiato 
da porte chiuse, tutte eguali, 
tutte verniciate di giallino che 
portavano in alto il loro nume- 
ro, E ci fu facile così, percor- 
rendo il corridoio, trovare la 
porta su cui campeggiava il nu- 
mero 111. | 

E qui, fummo colpiti dalla vi. 
sta di una targhetta ovale di 
smalto bianco, che decorava 
quella porta, e la faceva distin- 
guére tutte le altre. Essa 
‘portava, nelle tre lingue ufficia- 
li della Confederazione, l’indi- 
cazione della carica di chi oc- 
cupava quella stanza. Quella 
targhetta era l’unico adorna- 
mento maiestatico _ dell’ufficio 
del Ministro degli Esteri elveti- 
co. Tutto cominciava e finiva 
con essa. 

La contemplammo a lungo: 
chè quella targhetta, nella sua 
semplicità, ci suggeriva pensi 
ri, ricordi, confronti  infin 
Nella sua semplicità, quella tar- 
ghetta simboleggiava tutto ciò 
che noi amiamo di più nella 
Svizzera: la facilità dei rapporti 
politici, Ja moderazione dei po- 
teri pubblici, Ja salutare mode- 
stia dello Stato, e dei suoi rap- 
presentanti, davanti al libero 
cittadino. E poi: la parsimonia 
nel maneggio del pubblico da- 
naro, il disprezzo delle cose fat. 
te ad effetto e ad pompam, il 
gusto dell’essere più che. del 
parere. Era veramente la tar- 
ghetta conveniente per il Mini- 
stro degli Esteri di un paese 
modesto per ricchezze naturali, 
e che è diventato uno dei paesi 
capitalisti del mondo per la eua 
laboriosità inflessibile, per ln 
sua diligenza nelle. grandi co- 
me melle piccole imprese, per la 
abitudine congenita de’ «noi a- 
bitanti di andarsene presto a 
Jetto, per essere solleciti Ja mat- 
tina a mettersi al lavoro. Più 
la guardavamo, e più si affolla- 
vano alla nostra memoria aspet- 
ti della vita svizzera osservati in 
quella mostra breve permanenza 
lassù: e l’attenzione: degli ap 
prendisti nelle grandi officine 
della «Brown Boveri», che non 
levano il capo dal banco neppu- 
re se passasse il Gran Mogol; e 
l’alacrità con cni avevano vedu- 
to manovrare, vicino a Coira, le 
squadre accorse a rimuovere un 
grosso impedimento stradale; e 
la prontezza con eni, poche ore 
prima, il tranviere, al capoli- 
nea, vedendoci imbarazzati nel 
maneggio di due valigie cariche 
di libri, era disceso giù — sì: 


DI 


no. Tutta la solidità morale del. 
la vita svizzera era ‘in quella 
targhetta; la quale poi, per con- 
trasto, faceva risovvenire anche 
tutto ciò per cui la Svizzera 
‘grandeggia nel mondo: la sua 
finanza, le sue acmi, gli studii 
delle sue Università e del suo 
Politecnico, E la bellezza su: 
per cui essa appare, alla fan 
sia del mondo, come una gran 
fortezza coronata di un alone 
diamantino, e difesa da torri di 
cristallo e di ghiaccio strapiom- 
banti su abissi, in fondo a cui 
schiumeggiano ancora giovinet- 
ti i grandi fiumi di Europa... 

Restammo un poco incerti se 
potevamo, 0 no, battere discre- 
tamente con le nocche delle di- 
ta a quella tal porta, con quel 
mumero; chè nscieri da cui farci 
annunciare non se ne vedevano. 
Ma tant'è, a battere con la noc- 
che non ci sapemmo risolvere, 
e preferimmo avvertite qualcu- 
no, nella stanza adiacente a 
quella numero 111, che noi, a 
bnon conto, all’ora indicata, 
ravamo là. E di lì a pochi mi- 
nuti, ci si aprì dinanzi proprio 
la porta numero 111; e fummo 
ammiessi alla presenza del Capo 
del Dipartimento di Stata. 

Il signor Petitpierre è alla te- 
sta del Dipartimento, con qual- 
che interruzione, dal 19 è 
dunque il più enziano Ministro 
degli Esteri dî Furopa. E' un 
uomo sui cinquanta, di grande 
finezza di tratto, Proviene 
una antica famiglia borghese di 
Nenfchatel, nella Svizzera ro- 
manza; e, come tutti gli svizze- 
ri, dice il nome del suo Canto 
ne con mna soddisfazione schiet 
ta di venire di là, proprio di là, 
da quella piccola patria. I suoi 
occhi grigi, sotto i folti archi so- 
pracciliari, sono indagatori e 
prudenti; le ste parole sono 
cortesi e misurate. Egli sa a 
perfezione come si riceve mn fo: 
restiero, e di che cosa si di 
scorre con lui. Parlammo infat- 
ti delle varie sedi che occupa- 
no le numerosissime rappresen- 
tanze diplomatiche che si tro- 
vano a Berna. La più bella è, 
senza. contestazione, quella del 
Principato di Liechtenstein; che 
‘coup’ antico ‘palazzo. sulla 
Gerechtigkeitgasse. H Princip: 
to, che è il più piccolo Stato di 
Furopa, ha nna sede molto più 
bella di quella della Russia 0 
dell'America. Ricordo de” secoli 
passati: quando il Liechtenstein 
‘cercava a Berna protezione con- 
tro le mire annessionistiche del- 
l'Impero d’Amstrii 
Come si vede, il signor Pe 
titpierre mon. ci ha confidato 
nessun segreto diplomatico; nè 
noi abbiamo cercato di carpir- 
glielo. In realtà, il solo momen- 
fo interessante. della. conversa 
zione arrivò. all'ultimo: quando. 
noi gli chiedemmo il permesso 
di fare fotografare la porta del 
suo ‘ufficio, per via della tar- 
ghetta, 

«Ma come, signore?» Quella 
targhetta la interessa tanto?». 
«Mi interessa moltiscimo, si- 
gnor Consigliere». 

«Si può sapere il perchè?». 
«Perchè essa è tutta la Svia- 
zera; Signor Consiglieren. 

Il signor Petitpierre ci diede 
di buona grazia il suo consenso. 


Da oggi in circolazione 


lo 100 lire di aomonital 
Roma, 31 
Domani 1.0 agosto vengono. 


tal da 100 lire in sostituzione 
dei vecchi biglietti di Stato di 
corrispondente valore. 
Domattina alle 8.30 precise le 
Tesorerie provinciali è centrale 
cominceranno a distribuire ses 
santa milioni di pezzi da 100 
lire per un valore di sei miliar- 
di. I sessanta milioni di pezzi 
costituiscono il primo contin- 
gente finora coniato dalla Zec- 
ca, contingente che aumenterà 
giornalmente, | Almeno, cinque 
milioni di pezzi nuovi verranno 
immessi sul mercato ogni mese. 


Fanfani partito per gli SU 


Napoli, 31 

Con la motonave «Cristoforo 
Colombo» è partito questo po- 
meriggio per New York il segre. 
tario della D, C., on. Fanfani. 

L'on, Fanfani è accompagna- 
to nel viaggio dal dott. Girola- 
‘mo Messeri, funzionario del Mi. 
nistero della Marina mercan- 
tile. 


messe in circolazione le nuove . 
monete metalliche in acmoni. .. 


IL ICCOLO 


Il Ministro degli Esteri inglese Selwyn loyd ha ricevuto lo sceicco Jasir El Ahmad capo 
delle forze di polizia incaricate dia protezione dei pozzi petroliferi nel Kuwait 


Mercoledì, 1 agosto 1956 


APPUNTI E 1MPRESSIONI DI UN ‘BREVE SOGGIORNO 


Contrasti drammatici 
in una Parigi crepuscolare 


E° difficile 


definire fuori 


della letteratura certi aspetti 


della ‘città ‘che soprattutto» la’ suggestione rende immutabile 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, 
Parigi, luglio 

Alle porte di Parigi, dopo il 
quartiere italiano della rue 
d'Avron, un mercato ogni sa- 
bato drizza le sue tende, slar- 
ga sui ciottoli scalcagnati d'un 
pavé i suoi oggetti fuori uso, 
e fantomatici; spunta tra l'er- 
be e le bosse di un sterrain 
vague», si costella di volti e 
di mani alla ricerca di un'oc- 
casione, Signori, prezzi imbat- 
tibili, si sgola un venditore dal- 
la faccia rossa, il naso segmen. 
tato, un lurido volto da bet- 
tola, che sgocciola vino sin 
dalle orecchie mal congegnale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monaco di Baviera, luglio 
«Basta con la violenza! L’a- 
micizia jra tedeschi ed ame- 
ricani è im pericolo». Con 
queste parole comincia un 
appello lanciato da un gior- 
nale tedesco che ha jama di 
essere il più diffuso dell’Eu- 
topa contimentale ed è certa- 
mente 3 più detto nella Ger- 
mania occidentale. L'appello, 
pubblicato in gramde rilievo 
in prima pagina, è stampato 
în inglese e poi in tedesco. Si 
rivolge ai soldati americani 
che sono di stanza nella Ger- 
mania federale. Dice: cerchia- 
mo, con un accordo diretto tra 
noi, tra l'opinione pubblica 
tedesca e i soldati america- 
ni, di riuscire in quello:in cui 
sono falliti i borgomastri del- 
le città e i comandanti mili- 
tari, Troviamo tm modo di 
oorevtimensa ora "SORTI € Do° 
polazione, Facciamo che: ces- 
sino le violenze degli uni ai 
danni dell'altra. 
Mancano finora statistiche 
precise. Tuttavia la cronaca 
continua a registrare notiate 
di risse, aggressioni, violen- 
ze. La serie si è accentuata dal 
mese di giugno. Il primo dl- 
larme si è avuto in Baviera. 
Una sera, a Monaco, il solda- 
to Elgie Newton, di guarni 
gione a Dachail, a poca di- 
stanza dalla cîttà, entra în un 
bar alla moda, che porta il 


Egli aveva capito che noi ab- 
biamo capito. c: 


Giovanni Ansaldo 


nome di «Settimo Cielo», e 


l’idillio 


— 


UN APPELLO AI SOLDATI DI STANZA NELLA GERMANIA OCCIDENTALE 


= 


E tramontato da un 
fra americani e tedeschi 


Sempre più difficile è diventata la ©nvivenza con la popolazione irritata per 
il ripetersi di atti di violenza - La pericolosa 


attività di elementi estremisti 


pezzo 


civili. tedeschi. ANla Camera 
del Land, il capo del Gover- 
no regionale, Wilhelm Hoe- 
gner, socialista, chiede che la 
libera uscita dei soldati ame- 
ricani venga ridotta, che la 
paga sia distribuita loro set- 
timana per settimana, e non 
in una sola volta alla fine del 
mese, che alle nuove reclu- 
te, appena arrivate dagli Sta- 
Di Uniti, i comandi diano 
istruzioni sulle leggi e suò co- 
stumi delta Germania. I co- 
mandi americani rispondono 
ud Hoegner con assicurazioni 
generiche. Le aggressioni, so- 
prattutto ti danni delle ra- 
gazze, iconitinuano. I giornali 
tedeschi cominciano a pub- 
blicare disegni antiamericami 
e lettere di cittadini indignati. 
Gravi incidenti 

Nei Teolo nUbbigono in nu 
viera casi clamorosi, che com- 
muovono l'opinione pubblica. 
Ad AUestried, presso Neum- 
burg, quattro soldati aggredi- 
scono uma Tagazza di dicias- 
sette anni e le fanno violen- 
za. A Punth, tre soldati di un 
battaglione del Genio e ire 
giovanotti tedeschi vengono @ 
litigio in un bar. Un ameri- 
cano colpisce un tedesco al 
basso ventre e gli rompe una 
bottiglia di birra sul capo, La 
vittima è tn operaio: duran- 
te il trasporto all'ospedale 
muore. La situazione si fa 
grave a Bamberg, dove c'è U- 


lancia una bomba a mano; fe- 
rendo otio americani e nove 


UN PRODIGIO CHE SI RINNOVA OGNI ANNO 


na grossa guarnigione umeri- 


Attore anche il pubblico 
negli spettacoli all'Arena 


L’immensa folla vive ogni attimo delle vicende 
portate sul palcoscenico più grande del mondo 


Verona, luglio 
Fino all'ultimo momento han- 
no trepidato i veronesi, come il 
contadino che sull'aia scruta Jo 
avvicinarsi del temporale e lo 
animo gli si strazia per l'imma- 
ne minaccia che incombe sulle 
messi. La sera del 19 luglio piov- 
ve fin oltre il tramonto, ma la 
inaugurazione della s4a Sta- 
gione lirica ebbe luogo egual 
mente. S'incominciò alle 21.30, 
con appena mezz'ora di ritardo, 
e il pubblico accorse, grato del 
rinnovarsi puntuale  dell'im- 
‘menso prodigio «in Arena». Da 
quella sera il programma si 
snocciola preciso. Sarà così fino 
al 19 d'agosto? E° da crederlo, 
chè'ormai l'estate sembra avere 
imiboccato la sua strada. 
Apriva la stagione «Nabucco» 
di Verdi, vale a dire una di 
quelle opere che meglio sì pre- 
stano ad essere allestite în quel 
lo che viene definito il più bello 
e grande teatro all'aperto del 
mondo. Esaurite le quattro re- 
pliche di «Nabucco» e mentre sì 
tempie l'egual ciclo de «Il bar- 
biere di Siviglia», giovedì s'avrà 
la prima rappresentazione de 
aLa Gioconda», che, con «To- 
sca» prolungherà la stagione li- 
rica fino alla sera del 19 agosto. 
Un mese esatto per complessive 
18 rappresentazioni. 
S'è detto che ogni anno si 
rinnova l'immenso prodigio «in 
Arena». L'espressione virgolet- 
tata è presa dal parlar vivo dei 
veronesi, che la ripetono dal 
1918, quando il loro concittadi- 
no Giovanni Zenatello con 1a 
‘moglie Maria Gay, durante una 
parentesi dei loro trionfi ame- 
Ticani, volle e attuò l'iniziativa, 
entrata ormai a far parte delle 
più schiette tradizioni scaligere. 
Si immaginino 40 mila occhi fis- 
sì in attesa che s'accendano le 
Iici sul più grande palcosceni- 
co del mondo, Dalla platea e 
dalle gradinate, quasi per ef- 
felto di un'unica leva, si gene. 
Ta come un immense bosto di 


disceso giù — a darci una ma- 


meraviglia, seguito dall'app'au- 


so che scroscia da ventimila 
mani. 

Il bello si è che da qualche 
momento il pubblico stesso ha 
incominciato ad essere insieme 
spettatore e attore: è quando 
ciascuno dalle gradinate accen- 
de la sua candelina, mentre la 
platea, in piedi e le spalle al 
palcoscenico, prende ad applatt- 
dire. In quell'istante vien fatto 
di pensare al gioco dei bimbi, 
«Oh, che belle figlie, madama 
Doré», allorchè a turno le due 
‘schiere si fanno avanti con l'in- 
chino. E gli applausi della, pla- 
tea riecheggiati dalle gradinate 
si rinnovano e sì ripetono in 
uno scambio reciproco di gaia 
ammirazione, finchè, esauriti 
tali convenevoli di prammatica 
voluti dalla tradizione, tutti in- 
sieme, gradinate e platea, ap- 
plaudono alla «meraviglia» al- 
lestita sul palcoscenico. 

Forse al lettore in genere ciò. 
parrà una collezione di iperbo- 
li, non altrettanto a colui che 
di queste cose ha anche solo 
sentito parlare da chi le ha vi- 
ste. Iperboli o non, siamo, dal 
canto nostro, convinti di non 
‘aderire in tutto allo spirito del 
quadro, quale appunto si pre- 
senta uno spettacolo «in Are 
na», dove tutto è gigantesco: 
dal’pubblico agli scenari, alle 
centinaia e centinaia di ‘com- 
parse, agli elefanti ed ai cavalli 
veri, per cui si raggiunge un 
tal grado di verismo che sem- 
bra realmente di sognare ad oc- 
chi aperti. ® il prodigio si rin- 
nova ogni anno, sia per coloro 
già adusi a tanta meraviglia 
che per quanti hanno la ventu- 
ra di assistervi la prima volta. 

E' capitato proprio a noi di 
trovarci tra una signora ottan- 
tenne e un signore di media 
età. La prima s'era deliziata al- 
tre volte agli spettacoli, il se- 
condo, invece, era all'oscuro di 
tutto. Ebbene, l'uno e l'altra 
‘hanno provato lo stesso gaudio 
e l’identica letizia, come si trat- 
tasse di una scoperta nuova di 
zecca. Gli è che l'animo, per ef- 


fetto dell'ambiente e della 
grandiosità delle proporzioni, si 
Ta quasi incredulo sin Arena». 
La musica di Verdi, Rossini, 
Ponchielli e Puccini non è la 
Stessa che si gode al «Verdi» di 
Trieste o al «San Carlo» di Na- 
‘poli? Sì, senza dubbio, ma nel- 
l'anfiteatro romano sono le pro 
porzioni reali a portarci nell’ir- 
reale, la cui grandiosità solo i 
sogni riescono a raffigurare. 

Ci si perdoni il bisticcio, ma 
‘ambiremmo riuscire a tradurre 
in parole quello che è il senti- 
mento del pubblico di fronte a 
siffatti spettacoli. E" la_ stessa 
folla a trasformarsi, a diventa- 
re massa compatta (gentile e 
non amorfa), in cui si annulla- 
no anche le differenze sociali. 
Basta che due mani si mettano 
‘ad applaudire, quasi un «a s0- 
lo», perchè quell'uno sì trascini 
dietro gradinate e platea in 
una plebiscitaria manifestazio- 
ne di tripudio. Non fa nulla che 
direttore d'orchestra, regista, 
coreografo e primi attori già si 
siano fatti alla ribalta a gradi 
re l'omaggio tanto sonoro. Vi 
ritornano con l'animo grato, 
tanta è stata la trepidazione al 
momento  dell'accendersi delle 
luci sulla scena, tanta è stata la 
tensione che prelude il culmine 
d'una romanza. 

In quei momenti si diméntica 
ogni cosa, cì si trasforma. An- 
che il cronista più freddo e sma- 
liziato. 

A spettacolo chiuso, in Piazza 
Brà ne comincia un altro, men- 
tre l'Arena si svuota in pochi 
minuti e le auto riprendono a 
circolare. La gente si siede ai 
tavoli dei caffè e dei ristoran- 
ti, per una distesa di qualche 
centinaio di metri. I dialetti si 
confondono con gli idiomi più 
diversi. L'incanto accenna sì a 
smorzarsi, ma rimane la gioia 
di avere assistito al ripetersi 
del prodigio annuale, anche se 
la vita lesta riprende il soprav- 


cana. Im u mese si registra- 
no 43 inolenti, l'ultimo dei 
(quali è gnvissimo e sembra 
riportare é tempi dell'arrivo 
dei russi nella Germania 
orientale. îette soldati negri 
Jermano, ®pena fuori di. cit- 
tà, una cppia di fidanzati. 
Lei ha qundici anni. N gio- 
vanotto dela di difenderla, 
ma è immobilizzato. La ra- 
gazza vieni taccolta più tar- 
di, priva li conoscenza, da 
un'automolle di passaggio. 
Tubti i gbrnali tedeschi, il 
giorno aprresso, riportano la 
protesta, di Bamberg, IL Consi- 
glio comunale della città sì 
riunisce i seduta ‘straordi- 
naria e chiele l'allontanamento 
delle truppe alleate dalla 20- 
na. Per Quento È di sua com- 
petenza, il Consiglio  proîbi- 
sce l'ingresso dei soldati nel- 
le piscine. pubbliche, minac- 


genoni ai Teren ‘tne ventat 
liquori @ soldati ubriuchi, e- 
sorta la popolazione a ridu 
re al minimo i contatti con i 
militari. stranieri. IL .coman- 
dante dell'83.0 reggimento di 
fanteria, di stanza a Bamberg, 
colonnello Huston, promette, 
în risposta, di fare il possibi- 
le perchè gli încidenti non si 
ripetano, ma esclude di poter 
ritirare le sue truppe, perchè 
non spetta a lui prendere de- 
cisioni del genere. I sette ne- 
gri sono arrestati e deferiti 
ad una Corte marziale. 

A Monaco si riunisce di nuo- 
vola Camera del Land. Nuova 
protesta, ed annuncio dei pri- 
mi provvedimenti di sicurezza 
di iniziativa tedesca: sì raffor- 
zano le formazioni della polizia 
e viene istituito uno speciale 
servizio nodtumo con pattu- 
glie di automobili collegate a 
mezzo radio. Gli incidenti non 
accennano .a_ finire: sembra- 
mo adesso riflessi, conseguen- 
za dei precedenti. A Mona- 
co, un appuntato dell’Eser- 
cito, Alerander di Michele, 
di Filadelfia, colpisce, all'u- 
scita da una trattoria, il mu- 
ratore Heinz Weyrauch. A 
Bornan, vicino Rosenheim, un 
aviere della Air Force, Ro- 
bert O. Bair, assale un moto- 
ciclista. Tutti i colpevoli ven- 
gono regolarmente individua- 
ti, messi in prigione, presen- 
tati ai giudici, I giornali te- 
deschi danno ampia notizia di 
casi giudiziari precedenti, già 
arrivati alla conclusione. I 
giudici militari irrogano con- 
danne severe, che in caso di 
violenza carnale arrivano fino 
a trent'anni di reclusione e in 
caso di omicidio alla pena di 
morte, I giornali rilevano che 
le sentenze capitali non sa- 
ranno eseguite, gidicchè gli a- 
mericani, come gli inglesi, si 
attengono allo jus loci, da 
quando la Bundesrepublik è 
divenuta unuo Stato sovrano: 
da questa parte della Germa- 
nia, la pena di morte è stata 
abolita. 

La polemica, finalmente, ar- 
riva 6 Bonn. E' costretto ad 
occuparsene lo sbesso Ministe- 
ro degli Affari esteri. Un por- 
tavoce dichiara ai giornalisti 
che il Governo sia raccoglien- 
do materiale di documenta- 
zione, per vedere poi se è il 
caso di presentare una prot 
sta, ufficiale. Per il resto, il 
Governo non può far multa: î 
servizi di polizia sono di com- 
petenza. dei singoli Laender. 
Il portavoce conclude affer- 
mando che îl mezzo migliore 
per affrontare il problema è 
una stretta collaborazione tra 
le autorità ci tedesche € 
quelle militari alleate. Valga 
il caso di Wetzlar, dove, dal 
mese di marzo, sono di stan- 
za truppe marocchine. Sono 
state prese in tempo le misu- 
re necessarie e nessun ini 
dente è accaduto. (Tuttavia, 
nota il portavoce, molti gesto- 
ri di locali non rispettano il 
divieto di dare da bere ai 
marocchini e molte «dame» 


vento. 
Plinio Doriguzzi 


arrivano dal circondario per 


conoscerti), Lo stesso giorno 
della presa di posizione alla 
Koblenzerstrasse, esce dal suo 
riserbo ò generale Hodes, co- 
mandante supremo americano 
in Germania. Anche lui pro- 
mette maggiore disciplina, an- 
nunicia che la libera uscita 
dei soldati sarà limitata alla 
mezzanotte, quando siano di 
servizio il giorno. appresso, 
all'una negli altri casi: 6800 
‘agenti della Military Police 
‘solvegneranmo” attentamente it 
comportamento dei loro com- 
mmilitoni. IT nocciolo della que- 
stione — pensano gli osserva- 
tori — è forse altrove. A que- 
sto punto, i1 giornale più let- 
to della Germania lancia il 
‘suo appelo, Dice: «C'è qual- 
cosa che non va tra voi, ra- 
gazzi? O tra noi tedeschi? Che 
‘cosa. nosstamo fure per resta- 
re vecchi amici?», 
telai 
‘pitolazione della Wehrmacht, 
dn giornale americano pud- 
blico una vignetta che fu giu- 
dicata indicativa di un certo 
stato d'animo. Si vedeva un 
agente della Military Police 
che entra, guardingo, in una 
casa tedesca, Il padrone di ca- 
sa, un uomo di mezza età, sta 
in poltrona, fwnando la sua 
pipa, avvolto in una vesta- 
glia, le pantofole ai piedi, e 
legge, Goethe. L'ambiente è 
Piccolo, ‘borghese, accogliente, 
gemuetlich. Dietro. la porta 
‘che Pamericano sta aprendo è 
appesa: una divisa di uffi 
ciale delle S.S, Nei primi me- 
si dell'occupazione i tedeschi 
stupirono gli americani. La 
mancanza di una resistenza a- 
perta 0 diandestina, il pronto 
abituarsi della popolazione al- 
le regole della vita democra- 
tica, la smemoratezza del pas- 
sato, dapprima consigliarono 
prudenza. Poì alla Germania 
fu concesso pieno credito. Re- 
isero facile questo atteggia- 
mento degli americani, non 
‘condiviso che in parte da in- 
glesi e francesi, circostanze 
particolari. Gli americani era- 
mo arrivati in Germania forti 
di una avversione ai tede- 
schi puramente ideale, teorica, 


Una splendida vacanza 


I tedeschi non avevano bom- 
bardato loro città, sterminato 
nei Lager migliaio e migliaia 
di concittadini. Uma volta di- 
leguati i fantasmi del nazi- 
smo, agli americani pareva 
che, di tutti i popoli di Euro- 
pa, quello che si avvicinava 
di più ci loro usi, al loro gu- 
sto, alla loro mentalità, fos- 
se, soprattutto in provincia, 


il popolo tedesco. Ai soldati 
delle nuove leve che sostitui- 
vano nelle guarnigioni gli ev 


combattenti, desiderosi di av- 
ventura e di evasione, come 
sempre uccade alle generazio- 
mi che abbiano mancato di 
poco una guerra, il periodo 
della ferma in Germania si 
presentava come una straordi- 
naria vacanza, Sembrava loro 
di avere fortuna con le don- 
me, in un momento di morti- 
ficazione degli uomini tede- 
schi. L'inizio della guerra 
fredda fece, politicamente, il 
resto. L'idillio tedesco-ameri- 
cano andò avanti un Pezzo: 
fino all'anno scorso. Poi le 
cose hanno preso lentamente 
a cambiare. Da allora, spesso, 
è accaduto all'americano me- 
dio di provare l'oscura sensa- 
zione che il comportamento 
del suo paese nel mondo sia 
condizionato dalla esistsenza 
della Germania. Lo stesso è 
avvenuto, nei confronti degli 
Giati Ji itijonarenvve mdin 
Vecchi ramcori riemergono, 

Recentemente, ‘al processo 
contro 2 somalo @mericano 
Ralph MeFarlane, che per ru- 
bargli trenta marchi Wccise il 
bareaiolo del traghetto sut Me- 
no, a Wentheim, îl capitano 
Thomas Meagher, nel prende- 
re la sua difeso, è arrivato 
@ dire: «Questa gente (i tede- 
schi) non hanno cacciato un 
grido quando si commisero ben 
altri Qelitti!». 

D'altra parte i tedeschi van- 
no facendosi insofferenti, e non 
solo nei riguardi degli umeri- 
canî. Due mesi fa gli abitanti 
di un viNaggio dell'Eifel espo- 
‘sero per una settimana le ban- 
diere  abbrunate per. ricorda- 
ne la decennale presenza nel- 
la zona di truppe belghe. A 
Lueneburg, l’altro giorno, grup- 
pi di contadini, armati di pie- 
tre e fucili da caccia, si sono 
opposti al passaggio siti loro 
campi di carri armati inglesi, 
per le consuete manovre estive. 

Di questa inquietudine che 
cresce, cercano di anprofitta- 
re elementi politici estremi 
sti, di oscura origine. AUAm- 
basciatore degli Stati Uniti, 
Conant sono giunte lettere fir- 
mate da comitati per suna 
Germania indipendente». Chie- 
dono, a nome del popolo tede- 
sco, che gli americani se ne 
vadano. 

I pericolo di tina rottura 
tra la Germania e V'Occiden- 
de non è, allo stato dei fatti, 
un pericolo reale. Più grave 
è la minaccia di un dissidio 
di parole e di ovinioni, di un 
nuovo malinteso. «Dobbiamo 
arrivare insieme ad un chia- 
rimento delle idee — conclu- 
deva l'appello del giornale te 
desco Poichè mavighiamo 
nella stessa barca», 


alle mandibole; rosse pur-loro, 
e'dritte sopra un collo a sal 
ciccia, Signori!, è\il festino del- 
la miseria ambulante, Parigi 
‘scoprella corda; come usa dire; 
e si fa più docile, umile quasi 
in queste figure da fiera, che 
un Callot avrebbe ritratto in 
nero violento, con sgorbiature 
agli angoli della bocca e sfre- 
ghi sotto il mento e scoriature 
agli occhi: donne e uomini che 
arrivano a questa piazza vele- 
nosa per la polvere, ai quattro 
incroci dei boulevards esterio- 
ri; donne e uomini vengono a 
un ritrovo maledetto in cui la 
mano, immemore dell'anima, 
venderebbe il mondo come si 
vendono i chiodi, i paralumi e 
i copertoni usati e strausa 
Un neonato frigna nella car- 
rozzella. La madre, accanto, 
‘una mano, meglio una grinfa, 
sull'oggetto in vendita, l'altra 
su un ventaglio, arieggia il 
neonato. Sul ventaglio son di- 
pinte, leggere, damine del Set- 
tecento, 

La miseria, volontaria o no, 
fai un nido mostruoso in que- 
Sto mercato in cui la gente 
viene e va senza licenza d'am- 
bulanti; e si vende magari la 
casa per un pernod o un fia 
sco di vino, Miseria, dicevo, 
che la si nota, brutale, molte 
volte irata, nelle piccole cose 
che circondano i venditori: i 
figli addormentati, avvolti in 
uno straccio, e cullati da un 
pneumatico che serve loro da 
cuna; \ragazzini magri; dalle 
gambe spolpate e. il volto è 
una lisca nera, un osso di sep- 
pia appena colorito, da cui s'a- 
guzza il naso, rosato in punta, 
una macchia ‘di felicità che si 
pronuncia solo ai limiti del 
corpo. Le ragazze fuggono que- 
sto inferno, lo deludono: con 
un bacio, Dietro i rovi del eter- 
rain vague» lamore degli ado- 
lescenti ‘oppone una barriera: 
le parole d'amore stringono al- 
tri legami, mentre i genitori 
vendono, su un quadrato di. te- 
la, vecchie stoviglie e libri por- 
nografici. La giovinezza si ri- 
bella, imperiosamente, a que- 
sto stillicidio di speranze; d'un 
501 passo imbocca strade aper- 
te, brucia în una carezza le 
disperazioni fredde, impassibili, 
d'una vita costretta alla ven- 
dita settimanale dell'armamen- 
tario casalingo, 


Impossibile redenzione 


E' strano che a Parigi, cit 
tai ricca, prospera in iniziative 
e lavori, i paria trovino asilo 
e sviluppo, Perchè sono paria, 
residui d'una civiltà Nen si sa 
U arenterni: o Miangrertt Me 


glio dir una parola vera, strin- 
gere alla Toro infelicità una 
Mano sicura; proteszare, le ]o- 
ro colpe, pur confessandole, 
annullare per quanto possibile 
il loro train de vie, miserevole, 
ma. non redimerli: Imp 

le! Queste figure spontanee di 
miseria rappresentano, a Pa- 
rigi, in Kuropa, i colpevoli e 
gli innocenti, Nella loro impul 
siva rivolta, sono i soli antico- 
minformisti, gli unici che sap- 
piano far valere una. dignità 
Umana, già bruttata, ma non 
insterilita, Jeddove la massa 
propone un gregge malsano, 
Sul cui dorso le idee corrono 
senza intaccare le coscienze. 
Questa gente, a, parlar sempii 
cemente, vivono Ja vita perchè 
è degna d'essere vissuta in 
ogni occasione. Magarì raccon- 
tano storie, inventano disgra- 
zie, creano parapetti per le lo- 
ro cadute; difendono ur'abbie 
zione che in parte deriva dal- 
le vicende disastrose d'una 
guerra che a dieci anni di di- 
stanza effonde ancora î suoi 
arbitri è le sue assurde neces- 
sit 


Il mercato di Montreuil, sen- 
za misericordia nei nostri con- 
fronti, può diventare una pie- 
tra di paragone, pericolosa, Ci 
sono Vecchie rannicchiata sui 
loro scranni di tela, giovinet- 
te che le vedi impacciate daile 
bisogna della vita, giovinette 
che inghiottono il peccato e la 
gioia di vivere con la ‘stessa 
indifferenza, tanto son abitua- 
te alle case pestilenziali, al let- 
to matronale in cui si dorme 
succhiati dalle lenzuola, in cin 
que o sei; tanto son abituare 
ai discorsi sboccati, in cui il 
vino macchia e sfolgora nero; 
sere passate a un tavolo di 
caffè, sere vendute al caso, © 
la gioventù s'intrappola inevi- 
tabilmente nelle reti d'un de- 
stino mutevole. Si, per alcuni, 
Parigi è ancora un inferno. 

Vi diranno che la Ville Lu- 
mière ha rimesso a nuovo i 


Ferruccio Troiani 


suoi Campi Elisi, Iluminazio- 
ne splendida, movimento scin- 


— 


È 


L- 


E’ giunto;a Parigi un gruppo di amazzoni americane che sj esibiranno a un concorso 
ippico, Erano a ‘salutarie all'aeroporto di Orly i dirigenti della Federazione ippica francese 


tillante, Gente in toilette fa- 
stosa, automobili. Caffè ricchi 
di gente, donne elegantissime. 
Sì, Parigi è una gran bella cit- 
tà, Alla periferia le carte mu- 
tano, La carta suga s'inscuri- 
sce, macchia, si aggrumola, è 
‘una macchia nera, da cui scer- 
ni le case come gabbie, i letti 
come ragnatele, i cortili come 
trappole. Parigi è ancora un 
inferno per chi non si fa fur 
bo, E' una condizione che non 
appartiene in proprio a Pari 
gi, a Lyon è la stessa cosa, & 
Le Havre egualmente, a Lon- 
dra siamo allo stesso punto. A 
Roma, come a New York e & 
Mosca, 

Osserviamo questo piccolo 
mercato parigino. Sono le ot- 
to del mattino. Un negro 
ha steso la tela sui qua- 
drelli del selciato. Un sacco 
sgonfia via via che il negro 
allinea. bicchieri sulla tela, e 
chiodi e miniature scolorite, © 
pentole, e viti, e libri, sfogliati 
come enormi fiori, le pagine 
squinternate all'infuori, gli or- 
li ad orecchia d'asino, imbibi 
ti di caffè sparso e di vino, Die. 
tro il negro, una vecchia ha 
accumulato sulla pagina di un 
quotidiano biche di cieche; un 
automobile s'è incastrata con- 
tro un cumulo di sabbia e sas- 
si, l'hanno adibita a, camera 
matrimoniale, Dalla portiera 
pende il lembo d'un lenzuolo e 
seguendo il tragitto sudicio del 
lenzuolo si scoprono due oc- 
chi rigidi, di un bebè, che pop- 
pa a una bottiglietta di miscu- 
glio biancastro. La madre ha 
‘acceso un fuocherello strimin- 
zito. La. tenda, del mercato 
sgocclola ancora, Non bisogna 
aspettare il sole, in questo ter- 
ritorio, Se il sole si leva su Par 
rigi, le tende avranno un a- 
‘spetito divido di apocalisse pae- 
sana, un Volto variolato, un 
corpo scorzato sui paletti e sui 
rifiuti in vendita. Perchè, dob- 
biamo dirlo, questa merce ven 
dibile viene direttamente dak 
le «poubelle», dai depositi d'im- 
mondizia parigini, Bisogna ve- 
derli, questi strani commer- 
cianti, all'alba indaffarati a 
frugare nelle «poubelle», Sono 
personaggi di una saga che noi 
ignoriamo, sono gli attori scal- 
triti e martoriati d'una avven- 
tura a cui, umanamente, dob- 
biamo conferire un peso. Le 
loro unghie stridono contro la 
ghisa delle «poubelle», le loro 
unghie serbano per tutta la 
giornata il sudicio dei rifiuti, il 
nerume dei giornali, il ruvido 
del pane secco, Non sono zin- 
gari, non sono derelitti: sono 
anarchici «è l'eau de rose»; 
gente che s'è scelto il destino, 
@llorchè si sono accorti che la 
SOcteta voleva imporre loro tn: 
destino, Hanno certamente 
sbagliato, hanno pagato. Noi 
Non siamo: dii quelli. che, con 
dannano, 

Io registro, e commento 
qualche volta, ma la pena è 
troppo scura per infirmare il 
Joro cammino, Questi venditori 
‘ambulanti hanno diritto alla 
compassione, magari all'amo- 
re di chi li vede, La loro vita, 
nella gioia di Parigi, è un'i- 
sola bastarda, se Volete, ma 
come non scoprire in tanta 
selvaggia rivolta, in tanto ma- 
lessere una delle doti più u- 
mane che esistano, come non 
accordare a loro una proroga? 
Se non per loro, almeno per î 
figli, per le ragazze, queste bel 
le rose, dai vestiti smunti, dal 
corpo che reclama in tutta 
giovinezza un ritmo più linea- 
re, una canzone che non parli 
più di camere affollate, di vir 
tù deluse e di felicità irrag- 
giungibili, Se non altro per le 
vecchie, che in questo merca- 
to di Montreuil, dormono sulle 
loro pene, ma agganciano, è il 
termine, l'occhio alla vigilan= 
za, alla paura che il comprato- 
re scappi. T'avvicini, pensit 
povera vecchia, dorme; e ab 
l'improvviso, come un uncino, 
te la senti ‘alle spalle la do- 
manda: Voleva qualcosa? Poi 
ci sono gli uomini senza età, 
ai quali la vita ha tatuato in 
faccia il Juridume della mise 
ria, che suda anche lei. All'in- 
torno, le baracche, le automobi- 
4, il Shrisciante 
nella polvere, i dischi a poco 
prezzo, dalla ‘voce gutturale e 
raschiata; la tromba di un fo- 
nografo 1924. 


Commovente grazia 


In questo mercato uomini e 
‘cose hanno lo stesso stampo, E* 
ben difficile dire: questo è un 
‘chiodo. Questo è un uomo. 
Questo è un piatto robto, que 
sto un viso slabbrato. L'infer- 
no reclama i suoi diritti nei 
volti arrossati dal vino, nelle 
bestemmie, nei piccoli furti, nei 
delitti. L'innocenza delle ragaz: 
ze commuove, Si muovono in 
tanto deserto con la grazia del- 
le canzoni patetiche che can- 
tano in cuore a queste «mòmes» 
della periferia, Sono canzoni 
in cui il sole è forte, l’amore 
forte, il bacio tenace, la vita, 
‘finalmente, meravigliosa! Dai 
ciuffi d'erba, fingendo una par- 
tita al pallone, i gamins di 
Montreuil lanciano scintille al- 
le venditrici adolescenti, tenta 
no d'aver per loro, prima della 
officina, un amore esclusivo, 
che uno ci possa fare dei so- 
gni, che uno ci possa bruciare 
il dolore delle bicocche, il li- 
mio acre dei rimproveri, il rim- 
brotto fulmineo del padrone. In 
quel campo abbandonato, che 
aspetta l'ingegnere, il murato- 
re e la casa, nasce una rivolta 
umana, che della politica se 
ne infischia, perchè basta l’a- 
more per due cuori e due corpi 
adolescenti, affinchè d'un trat- 
to unico tende e selciato vada- 
ino alla malora, e che alla ma- 
lora vada una vita menata pel 
cappio d'un immaginario bove, 
‘troppo pesante per sgozzarlo. 
Domenica il ballo pubblico 
‘inventerà nuovi amori, confine 
rà la miseria in un angolo. Do- 
ti. come un jazz 
l’amore” sarà l'unica speranza 
in questo cielo e in questa ter- 
ra di Parigi, bella, ma inferno 
Der molta gente. Come il mer- 
cato miserabile di Montreuil. 


Sergio Miniussi 


Mercoledì, 1 agosto 1956 IL PICOLO i Lee 


| CRONACA DELLA CITTA 


CINQUE ORE DI DISCUSSIONI AL CONSIGLIO COMUNALE ORE DELLA CITTA 


si Dopo breve malattia ci ha la- 
sciato per sempre la mostra in. 
dimenticabile sposa e mamma 


Antonia ‘Leone 


d'anni 65 
La ricordano a quanti le volle 
ro bene il marito © i figli unite- 
mente al familiari e parenti tutti. 
I funerali.&vranno luogo doma- 
ni, 2 corr. alle ore 15 dalla Cap- 


Un Consolato Trieste OMAGGIO ALLE VITTIME E AL VALOROSO EQUIPAGGIO 


della Repubblicael Libano 


À ° ° Hi pella dell'Ospedale Maggiore, 
sese Il Consiglio comunale [terre siero 
TI ECONOMICO - GIMEROIALI Fresche, ridenti e abbronzate 5 
sono ritomate de, Villa Santina | Il DOPOLAVORO FBRROVIA- 
La Repubblt- © da Tunlla Je bambine che hanno | RIO, partecipa con vivo cordoglio || 


partecipato, sl primo turno delle |\sl dolore del suo presidente Ghio 


La D.G, 


propone un’intesa al P.R.l. e al P.S.D.I. 


per una Giunta con l’esclusione 


dei liberali - Riaffermata la candidatura di Bartoli e la decisione rinviata a venerdì 


L'atmosfera della vi 


sera del Consi 
vocato per. il 


‘gui 


delle votazioni che dovevano sca- 


turire nella riunione; tutti questi 


elementi concorrevano a polariz- 


zare l'attesa per la chiarificazione 
Il tutto è stato rivoluzionato in- 
vece da un'iniziativa della Demo- 


crazia cristiana, con l’impostazio- 


ne di una nuova formula per la 
Giunta varata nella mattinata, A 
ha 


mezzogiorno, infatti, Ja D.C. 
inviato delle lettere ai repubbli- 
cani e ai socialdemoeratici, nelle 
quali veniva proposta una soluzio- 
ne a tre, con esclusione dei libe- 
rali, Pure a questi ultimi Ja let- 
tera è stata inviata, per del 
conoscenza. In sostanza tale solu- 
Zione rientra nel programma che 
la D.C. si è proposta, cioè una so- 
luzione «nell'ambito del centro de- 
mocratico, con la più ampia pos- 


ilia conte- 
meva tutti gli elementi per rende- 
re interessante la riunione di ieri 
iglio comunale, con- 
terzo tentativo di 
eleggere il Sindaco, L'estrema in- 
certezza per le Posizioni che ayreb- 
bero assunto i diversi gruppi po- 
litici, la fluidità delle consultazio- 
ni che sì sapeva sarebbero prosé- 
e fino all'ultima ora, ma per 
contro il carattere ormai decisivo 


sibile collaborazione dei partiti del 
centro stesso», che verrebbe rea- 
lizzata con l'abbandono dei libe- 
rali, Era questa la tesi che veni 
Ya postulata dai socialdemocrati- 
ci, i quali inoltre ponevano pre- 
elusioni nei confronti dell’ing. 
Bartoli per la sua rielezione a Sin- 
daco, Nell'invito rivolto al P.S.D. 
I. 6 al P.R.I., i democristiani han. 
no posto quale pregiudiziale l'ac- 
cettazione della candidatura Bar- 
toli, ritenendo con ciò di mante- 
nere la soluzione nell'ambito del 
centro, 

La seduta è stata aperta dal- 
l'ing. Bartoli, il quale subito sì 
è richiamato alla dichiarazione 
fatta nella precedente riunione, il 
17 luglio, allorchè non accettò la 
elezione a Sindaco, avvenuta con 
maggioranza assoluta di voti ma 
con suffragi determinanti delle 
«destre». L'ing. Bartoli ha voluto 
ricordare che la sua decisione era 
stata presa in armonia e coeren- 
za con la linea politica seguita 
dalla D.C., che mirava a costitui- 
re una Giunta con i partiti del 
centro democratico, La sua rinun- 


cia pertanto doveva offrire Ja pos- 
sibilità di ricercare ancora la so- 
luzione auspicata, 


In piena polemica 


Pra questo l'atto preliminare 
che l'ordine del giorno poneva al 
Consiglio, e si trattava di con- 
yalidare o meno la decisione di 
Bertoli. Ma prima di passare al 
voti, da più settori sono state fat- 
te dichiarazioni che andavano an- 
che oltre il tema particolare, per 
affrontare ia situazione politica 
generale, Al punto ch 
buona ora di discussion 
sigliere Geppi (P.R.I.) è insorto 


lano tanto che viene voglia anche 
a me di parlare. Ma di che si par- 
la, se il tema del voto è limitato 
e preciso? 


Dopo l'esordio di Bartoli, pri- 
mo a prendere la parola è stato 
l'avy. Gefter Wondrich (M.S.1.) il 
quale ha voluto dichiarare il suo 
Movimento estraneo a un articolo 
pubblicato da un giornale nazio. 
nale ino, aspramente critico 
nei confronti dell'ing, Bartoli per 
il rifiuto da lui opposto ai voti 
delle «destre», 

Elaceuiton piof. Origone, con- 
sigliere. monarchico, il, quale na 
posto all’ing. Bartoji tre interro- 
gativi per conoscere Îî perchè del 
suo rifluto, Abilmente posta, 1a 
domanda mirava d sapere se Bar- 
toli rinunciava percha il suffragio 
da lui ottenuto conteneva | voti 
delle «destre», oppure perchè man- 
cavano i voti degli cex alleati», 
cioè dei socialdemocratici, chie- 
dendo inoltre quale riteneva fat- 
tore principale e quale accessorio 
della sua decisione. Aggiungeva 
ancora di voler sapere ae la deci- 
sione di Bartoli sarebbe stata 
‘uguale nel caso che non la mag- 
gioranza assoluta ma solo quella 
relativa avessero determinato nel 
confronti del suo antagonista (che 
era stato l'avv. Miani, al quale 
erano andati invece i suffragi del- 
le «sinistre». 

L'ing. Bartoli ha risposto man- 
tenendo la sua dichiarazione sul 
piano politico, senza cioè soffer- 
marsi sulla precisa casistica pro- 
postagli. Ha detto che al partito 
4non si deve un'obbedienza cieca 
bensì cosciente», e che la sua era 
rispettosa del programma con cui 
la D.C. si era presentata all'elet- 
torato e quindi aveva affrontato 
la soluzione del difficile problema 
della Giunta: il mantenimento 
della collaborazione centrista, ri- 
tenuta tuttora Ja sola formula va- 
lid. Ha quindi ripetuto che non 
bastava l'elezione del Sindaco per 
risolvere i problema, ma occor- 
reva assicurare una base. stabile 
per la Giunte, La sua rinuncia 
pertanto non doveva risultare «un 
atteggiamento di sfida, di disisti- 
ma o di dispetto», ma' solo Ja' di- 
mostrazione che altri tentativi do- 
vevano essere esperiti per cercare 
la propugnata soluzione centrista. 

Ha replicato allora jl secondo 
consigliere monarchico, l'avv. An- 
tonini, ii quale ha manifestato 
perplessità per l'azione condotta 
dalla D.C.: <Se la matematica non 
è un'opinione, ha detto, i partiti 
di centro dispongono solo di 26 0 
21 voti (convo senza il liberale) 
e dove allora ja D.C. andrà a cer- 
care ghi ulteriori suffragi necessa- 
ti per la maggioranza?>, Citando 
la stampa socialdemocratica; l'avy; 
‘Antonini ha concluso che jl «sus: 
sidio» di voti sarà cercato a sini- 
stra, ma ha ammonito a non con- 
fidare sulla possibilità che le «de- 
stre» possano continuare a soc- 
correre in caso di pericolo, Ha 
coneluso affermando i valori idea- 
li che ispirano l'azione dei mo- 
narchici e ricordando i doveri pa- 
triottici. 

Ancora ha interloquito a que 
sto punto l'ing. Bartoli per riba- 
dire i postulati della D.C. sul di- 
battuto tema delle «aperture». 
Nell'escluderle l'ing. Bartoli ha ci- 
tato De Gasperi per concludere: 
«Siamo un partito di centro, ma 
che va avanti sulla strada del- 
l'azione sociale», 

L'atmosfera, sino allora serena, 
sì è poi accesa per l'intervento 
del dott, Pincherle (P.S.I-U.P.) 
tutto rivolto contro le «destre». 
L'oratore si è richiamato al fa 
scismo, allo squadrismo, per ad- 
dossare alle «destre» 1a responsa- 
bilità della perdita dell'Istria, e 
la sua dichiarazione ha suscitato 
le reazioni anche del numerosissi- 
mo pubblico, che parte ha con- 
trastato le parole di Pincherle co- 
‘prendole con vivaci grida e parte 
invece l'ha applaudito; 

E' stata poi la volta dell'avr. 
Caravelli a esporre il pensiero del 
MEN, Sostanzialmente ha detto 
che non si doveva fare abuso dei 
simboli della Patria («lasciamo da 
parte il comune bagaglio dei mor- 
ti», l'eamor di Patria è presuppo- 
sto non discutibile sul piano: del- 
l'amministrazione comunale») e si 
è rifatto a precedenti dichiarazio- 
ni degli esponenti del P.S.I.-U,P, 


per invitare la D.C. a sostituire 
Bàrtoli con un altro candidato a 
Sindaco: «o cambiate l'uomo o si 
va al Commissario», 

Ai dott, Pincherle ha allora ri- 
sposto Il prof; Origone, semplice- 
mente opponendo che distinzioni 
potevano fai si sono fatte, tra 
fascismo e antifascismo, ma che 
comunque tali distinzioni non po- 
tevano essere fatte da quei set- 
tori che semipre hanno voluto con- 
fondere 1l fascismo con l'Italia, 

Si è così arrivati — erano le 
19.30 — alla prima votazione pre- 
liminare, che visto accettata 1a ri- 
nuncia di Bartoli con 49 csi, con- 
tro 8 «no, una scheda bianca e 
una nulla, ‘A questo punto il Con- 
siglio doveva ricominciare da ca- 
po le votazioni, con l'ormai noto 
meccanismo delle elezioni a mag- 
gioranza assoluta, 

Si sono così sgranate le dichia- 
razioni di voto, in buona parte 
riproponenti questioni di principio 
già fatte, Ha iniziato il capo- 
gruppo democristiano dott. Fran- 
acidi quale appunto Ha ilpsinto 
il voto programmatico già noto: 
fedeltà al centro, esclusione del- 
l'apertura alle estreme, candida- 
tura di Bartoli. Per Bartoli ha 
‘uvuto calorose parole di riconosci 
mento «all'uomo che impersona la 
collaborazione sin qui attuata dal 
partiti democratici italiani nella 
difesa dei valori nazionali e degli 
interessi della città», soggiungen- 
do che nessun altro democristia- 
no avrebbe accettato designazioni 
e voti, perchè la candidatura di 
Bartoli era stata riconfermata ll- 
beramente e all'unanimità dal- 
la D.C. 

TI dott. Pincherle ha ripreso la 
parola per auspicare una soluzione 
che mettesse da parte principi e 
direttive di partiti «per raccoglie- 
re invece una maggioranza attor- 
no ad un programma». 

L'avy. Morpurgo (PLI) a questo 
punto ha pubblicamente reso no- 
to îl passo compiuto dalla DC con 
la proposta Giunta tripartita, Il 
consigliere liberale, che ha par- 
lato con tono secco senza far tra= 
sparire le reazioni a tale iniziati- 
va presa contro il PLI, sl è riser. 
vato di far conoscere. Il proprio 
pensiero, chiedendo invece di sa- 
pere se i repubblicani sarebbero 
effettivamente entrati a far parte 
della Giunta, e se i socla]democra- 
tici mantenevano o meno la loro 
preclusione nei confronti dell'ing. 
‘Bartoli per l'elezione a Sindaco. 

Contro Bartoli praticamente si 
è ancora pronunciato il suc 
cessivo oratore, il dott. Teiner (P. 
S.L), pur con un distinguo tra 
l'uomo e il metodo che a suo giu- 
dizio Bartoli impersona e dichia- 
rando che Bartoli stesso ranpre- 
sentava «un muro» di ostacolo al- 
la soluzione; Bartoli lo ha subito 
rimbeccato:. «La presunzione è in 
lei venti volte più grande: con il 
suo solo voto vuole determinare Je 
decisioni della DO». Sullo stesso 
tono ha parlato pol anche l'avv. 
Pogassi (PC) lamentando la eca- 
parbietà» dei democristiani, di- 
chiarando che i comunisti voglio= 
no essere partecipi ‘alle trattati» 
ve per la Giunta, chiedendo ancora 
«l'apertura sociale» e infine an- 
nunciando che il PC avrebbe par- 
tecipato all'elezione del Sindaco 
<con piena libertà d'azione». 

Per ij PRI il cons. Geppi ha poi 
riportato il dibattito sulla nuova 
iniziativa mirante a costituire la 
Giunta. Ha promesso però che 1 
repubblicani devono rimettere la 
decisione alla propria assemblea 
(che sì riunirà domani sera), per 
dormulare quindi l'auspicio di una 
«politica democratica, nazionale e 
sociale» che potrebbe realizzarai 
con una Giunta pluripartitica. 

La parola è stata ripresa anche 
dal democristiano Franzil, per 
riaffermare che la DC non inten- 
de «aprire» @ sinistra, Ha citato 
al riguardo l'offerta fatta ai libe- 
rali è ai repubblicani per una 
Giunta a tre, dopo l'atteggiamen- 
to assunto dai soclaldemocratici 
nella precedente riunione del Con- 
siglio comunale. Ha aggiunto che 
la stessa conferma dell'ing. Bar- 
toli nella candidatura a Sindaco 
stava a significare il mantenimen- 
to del programma politico centri- 
sta prefissato, Sulle critiche mos- 
se a Bartoli, la dichiarazione di 
Franzil è stata altrettanto peren- 
toria: «Il nostro candidato, ha 
esclamato l'oratore, ha la respon- 
sabilità e l'orgoglio dell’opera 
compiuta dalle precedenti ammi- 
nistrazioni ed è assurdo fargli 
colpa di difficoltà che Ja città 
soffre per cause che il Comune, 
talvolta lo stesso Governo, non ha 


la possibilità di rimediare». Bar- 


mente tutti: «La sua candidatura, 
ha quindi concluso Franzil, è ri- 
spetto alla democrazia». 

A un breve intervento della cons, 


ha chiesto la formulazione di un 
per giudicare gli uomini da elegge- 


voto del M.S.I., 


fortemente polemico. del discorso, 
soprattutto nei riguardi dei social- 
democratici. Ha esordito afferman. 
do che i consiglieri n.issini avevano 
forzato la volontà del proprio elet- 
torato nel votare a favore della 
D.C., ma che lo avevano fatto al 
solo scopo di contribuire ala costi- 
tuzione della Giunta, in modo da 
rendere il Consiglio comunale fun- 
zionante al servizio della città. Ha 


stra, ed ha naditato a maggiore re- 
sponsabile della situazione îl P.S. 


cialisti e traditori del centro». Vio. 
lento è stato l'oratore missino nei 
confronti dei socialdemoeratici, ci- 
tando loro pubblicazioni di stampa 
® atteggiamenti, per lamentare la 

«troppa condiscendenza» della D.C. 
a loro favore. Dei socialdemocratici 
ha in particolare ricordato un in- 
contro avvenuto tra il P.S.D.I, json. 
tino e i titini a Gradisca per la 
formazione della Giunta in quel 
Comune, e la posizione assunta dal 
P.SD.I. nelle votazioni al nostro 
Consiglio comunale. A conclusione 
ha invitato la D.C. a pronunciarsi 
chiaramente anticomunista e anti: 
marxista, annunciando in tal caso 
l'appoggio ai democristiani, contro 
ogni slittamento a sinistra. 

I socialdemotratici, che erano 
masti silenziosi fino a quel mò- 
mento, hanno allora reagito con 
una dichiarazione del prof, Duloi, 
polemica nei riguardi del dott. 
Morelli. La ritorsione ha sortito 
peraltro un inaspettato seguito, 
Perchè è degenerata in un inci 
dente tra il Dulci e l'avv. Getter 
Wondrich, Il consigliere socialde- 
mocratico deve aver colto un'in- 
terruzione 0 mormorio dell'avv. 
Wondrich e gli si è repentina. 
mente rivolto con 
Cafiieiter». In un coro di 
è visto. l'avv. Gefter Wondrich 
scagliarsi contro Dulci, ma l'in- 
tervento di altri consiglieri ha im- 
redito che nemmeno venissero a 
contatto. 

Alle 21 esatte l'atmosfera si pla- 
cava nello scampanellio dell'ing. 
Bartoli che presiedeva l'assemblea, 
è che dayn l'avvio finalmente al 
€ votazioni. L'operazione si esau- 
riva rapidamente e dopo pochi 
minuti si conosceva il risuitato: 
Hartoli 27 voti; Miani 18; schede 
bianche 14. Per Bartoli voti della 
D. €. e delle «destre»; per Miani 
quelli delle «sinistre». Tra gli 
astenuti, sicuramente repubblica 
nî e socialdèmocratici, Votazione 
nulla per il mancato raggiungi- 
mento della maggioranza assoluta 
è subito l'operazione veniva ripe- 
tuta. L'avv. Miani (P.S.DI) si 
levava a dichiarare che non nc- 
cettava i.voti delle «sinistre» e 
che non avrebbe accettato Ja vol- 
ta scorsa i voti venutigli dai co- 
munisti e dai titini, 

La seconda votazione dava il 
seguente scrutinio: Bartoli 21; 
Pincherle 15, Barbi (M.E.N,) 3; 
Vosintin (D. C.) 1; schede bian- 
che 19. Ancora afumata nera» ed 
entravano. nel ballottaggio i due 
candidati con maggiori soffragi: 
l'ing. Bartoli e il dott. Pincherle, 
La terza votazione è avvenuta al 
22.15, dopo una sospensione di 
mezz'ora, dedicata a nuove con- 
sultazioni tra i partiti. 

‘Alla ripresa una dichiarazione è 
stata ancora fatta dall'avv. Mor- 
‘purgo, il: quale ha sottolineato l'im- 
portanza del voto, particolarmente 
per rimarcare l'atteggiamento dei 
repubblicani e dei socialdemocrati- 
ci. Al suo invito prima fatto, il 
P.R.I. aveva cioè risposto con un 
atteggiamento d'incertezza. e il 
P.S.D.I, non ayeva risposto affat- 
to. Poichè il ballottaggio imponeva 
una scelta, l'avv. Morpurgo ha al 

lora invitato i socialdemocratici 
& pronunciarsi. chiaramente. Per 
quanto rifletteva invece la posi- 
zione dei liberati, l'avv. Morpurgo 
‘ha dichiarato che andava comun- 
que evitato che l'elezione del Sin- 
daco potesse assumere scoloriture» 
di suffragi delle sinistre, e che 
pertanto avrebbe votato a favore 
dell'ing. Bartoli, facendo snvito 
perchè così facessero anche gli al- 
tri consiglieri democratici e na- 
zionali. 

Con accento 4 amarezza 


ha ri 


candidato nella lista che ha rac- 
colto il maggior suffragio e il Sin- 
daco personalmente ha ottenuto 
più voti di tutti, staccando netta- 


Gruber (P.SI-U.P.), la quale pure 
programma quale premessa anche 


te, è seguita la dichiarazione di 
fatta dal capo- 
gruppo dott. Morelli. Nuovamente 
l'atmosfera si è accesa, per il tono 


citato il Carducci per definire «scim- 
mie urlanti» gli oppositori di sini- 


D.I., che Morelli ha dichiarato es- 
gere «pseudo democratici, falsi so- 


tura a sinistra, 


ria maggioranza assoluta. 


re la sorte del ballottaggio. 


na le schede bianche. 


tuazione potrà chiarirsi. 


DURA VITA DEI 


preso la parola anche il dott. Mo- 
relli (M.S.I.) riproponendo gli in- 
terrogativi prima posti alla D.C. 
‘perchè fosse garantita la ‘non aper- 
Nelle votazioni 
svoltesi, le edestre» avevano anco- 
ta dato i suffragi a Bartoli, ma 
la sua elezione era stata neutraliz- 
nata dagli stessi democristiani de- 
ponendo alle urne parecchie schede 
bianche, appunto per rendere inef- 
ficaci i voti delle «destre» al fine 
del raggiungimento della necessa 


Ma nulla ormai poteva più muta- 


Ai voti l'ing. Bartoli ha ottenu- 
to quindi 28 suffragi; Pincherle 16 
€ quattordici sono finite nell'ur- 


L'ing. Bartoli ha allora annun- 
ciato il rinvio a venerdì, afferman- 
do che dopodomani «si arriverà 
oltranza alla decisione risolutiva: 
la D.C. farà interamente il suo 
dovere». Si vedrà ora quali svi- 
luppi matureranno e per molta 
parte decisiva sarà proprio l'assem- 
biea dei repubblicani, che avrà luo- 
go domani sera. Ma appunto per- 
ciò appena venerdì matbina la si- 


Emilio Karam, 
Salgono così a 
otto j Consolati f 
libanesi in Ita- 
lia, La decisio- 
ne della Re 
pubblica Jevane 
tina è stata ace 
colta con vÈ 
va soddisfazio= 
ne negli am. MttKarem 
bienti Jocati, specie) quelli eco- 
nomico-commerciali | è ina nuo. 
va testimonianza deafforzamen= 
to dei contatti che Jalia, e Trie- 
ste in particolare, | con il Li- 
bano, come lo contovano altri 
due fattori: l'accori commercia 
le stipulato fra le le Repubbli- 
che e il egemellajo» Trieste- 
Beirut avvenuto in scastone del- 
l'ultima Fiera campnaria, 

Il Consolato, che 12 propria 
sedo in via Filzi SI, avrà. pre- 
minentemente funani per l'in 
cremento economice di transito 
con Ja Cebloslovacch e l'Austria. 
Per tale ragione l'iportante rap- 
presentanza è sta affidata al 
dott. Karam, da ltghi anni nel- 
la nostra città e :ofondo cono- 
scitore dei problemeconomici lo- 
cali, Risolgiamo l'igurio che la 
istituzione consolarporHi vantag= 
gio agli scambi fi Trieste e il 
Libano, com'è nell premesse che 
hamno portato all'aportante dé- 


cisfone, 


La Messa di suffragio nella 


Chiesa Madonna del Mare 


A Consiglio comunale il Sinda- 
co sì è fatto jeri sera nuovamen- 
te interprete del cordoglio di Trie- 
ste per la perdita dell’eAndrea 
Doria», Alle parole dell'ing. Bar- 
toli tutti i consiglieri e il pub- 
blico si sono levati in piedi in 
reverente pensiero alle vittime e 
nell'omaggio reso al valoroso equi- 
paggio, di cui il Sindaco ha posto 
in risalto la dedizione nell'opera 
di salvataggio dei passeggeri. Con 
toccanti accenti il Sindaco ha in- 
fine formulato i voti di Trieste 
per la rinascita dell'eAndrea Do- 
ria» e per le migliori fortune del- 
la Marina nazionale. 

Il Console di Francia a Trieste, 
dott, Yves Barbier, ha esternato 
al Sindaco i suoi sentimenti di 
cordoglio per la perdita dell'«An- 
area Doria» con la seguente let 
tera: 

«Signor Sindaco, profondamente 
turbato dalla notizia della perdita 
dell'eAndrea Doria» che colpisce 
tanto dolorosamente Ja Marina 
mercantile italiana, La voglio pre- 
gare di gradire l'espressione della 
mia profonda simpatia cui si as- 
sociano tutti i miei compatrioti 
residenti a Trieste. 

«Il mio pensiero va in modo par- 


NOSTRI FESCATORI IN ADRIATICO 


Mancato rientro a Grado 
di un peschereccic con otto uomini 


Una misteriosa operazione naturna al largo di Salvore 
nel racconto di un equipaggio errivato ieri nel nostro porto 


tative_ all'eventuale 


sioni sulla sorte dell'imbarcazione 


1 motopeschereccio «Ortensia», 
del Compartimento marittimo di 
Grado, manca aa jerl all'appello. I 
pescatori gradesi hanno subito ini* 
siato le ricerche della esaccaleva» 
mancante, e in tal'senso si sono 
messi in contatto con i porti di 
Marano Lagunare e Caorle, dove si 
boteva presumere che il peschereo- 
cio avesse trovato riparo 0 fosse di- 
rottato per ragioni di forza mag- 
giore. Le notizie che si sono avute 
sono state negative; così quelle re- 
dirottamento 
Trieste, Nessmo, re queen tre por 
ti, ha visto îl motopeschereccio gra. 
dese, uscito dai porticciolo di arma- 
mento la sera di lunedì per la nor- 
male attività di pesca nelle acque 
del golfo. Sì nutrono serie appren- 


e degli otto uomzini dell'equipaggio, 
in quanto si ritiene che l'eOrten- 
sia» sia stata costretta da qualche 
motovedetta jugoslava a dirottare 


Gli assegni agli apprendisti. 
riconosciuti capifamiglia 


Permane l'agitazione dei dipendenti dell’ Acegat 


verso qualche porp della costa 
istriana. 

Im proposito melita attenzione 
‘quanto, raccontano li uomini del 
motopeschereccio stella Maris», 
giunto ieri a Trieste L'imbarcazio- 
ne l'altra notte, al termine della 
propria campagna d pesca, si tro- 
vava a navigare in nezzo al golfo. 
diretta a ‘Trieste, All'altezza di 
Punta Salvore, la sStella Marisa 
notava sulla sua sinistra, cioò verso 
le coste gradesi, un potente fascio 
luminoso evidentemente di un ri 
flettore collocato su qualche vedet- 


torna illumineT* a diverre centi 
are O] 


che si trovava più a destra, cioò 


verso le coste istriane, Il capobarea 
della «Stella Maris» ordinava di 


mettere 3 motore a pieno regime, 
ignorando Ja nazionalità della ve 


detta dotata del riflettore, e nem- 


meno potendo inbuirne le intenzio. 
nî. Il motopeschereccio così attra- 
versava la zona illuminata e senza 
esser fatto segno a nessuna mani: 


La Camera del Lavoro informa 
ott agli apprendisti riconosciuti 
capifamiglia verranno corrisposti 
gli assegni famigliari per le per- 
sone a loro carico, Come è noto 
una delle lacune più grayi conte- 
nute nella legge sulla disciplina 
dell’apprendistato, era costituita 
dalla norma che non consentiva 
la corresponsione degli assegni fa- 
migliari a favore delle persone a 
carico dell'apprendista che risul- 
tasse capofamiglia, Contro la gra- 
ve sperequazione, che privava de- 
gli assegni proprio le famiglie che 
ne avevano maggior bisogno, quel- 
le cioè costrette a vivere con Ja 
sola retribuzione dell'apprendista 
o con essa preponderatamente, in- 
sorse con Je altre organizzazioni 
sindacali democratiche, anche la 
Camera del Lavoro di Trieste re- 
clamando un provvedimento che 
riparasse all'ingiustizia contenuta 
nella legge citata, 
Ora rinalmente, nella Gazzetta 
Ufficiale del 23 luglio, è stata pub. 
icata la legge 8 luglio 1956, n. 
708, che contiene le invocate mo- 
difiche alla n, 25. Questa legge 
consta di soli cinque articoli, nel 
primo dei quali è prescritto che 
all'apprendista da considerarsi ca- 
pofamiglia spettano gli assegni 
famigliari per le persone a suo 
carico. Nel terzo sono elencate le 
prestazioni previdenziali cui l'ap- 
prendista ha diritto ed è preci- 
sato che tali prestazioni compe- 


avanzate, 
agitazione comporta disagio per la 
popolazione, specie per quanto ri- 


tono ai soli apprendisti, eccetto 
l'ipotesi che l'apprendista sia con- 
siderato capofamiglia e per le pre- 
stazioni assistenziali previste dal- 
le norme vigenti per j familiari A 
carico dei lavoratori assicurati, I 
familiari dell'apprendista conside- 
rato capofamiglia hanno diritto 
non solo agli assegni famigliari 
ma altresì alle altre diverse pre- 
stazioni assistenziali previste dal 
le leggi. La misura del contributo 
per gli apprendisti non è mutata. 

Prosegue lo sciopero dei. tipo- 
grafì dello, stabilimento EST di 
via Montecchi, Ieri sono continua- 
te le trattative fra la direzione 
amministrativa e la commissione 
interna dello stabilimento, senza 
che fosse raggiunto un punto di 
incontro, Con tutta probabilità la 


veîtenza potrà essere composta 


verso la fine della settimana, Di 
conseguenza i giornali di via Mon. 
tecchi non escono neppure oggi. 


‘Permane l'agitazione del perso- 


nale dell’Acegat, I Sindacati sono 
propensi 


a intensificare l'azione 
intrapresa e giungere forse gra- 
dualmente allo sciopero, per otte- 
nere soddisfazione alle richieste 
Questa prima fase di 


guarda. il servizio tranviario man- 


cano sempre i servizi straordinari 
e quelli 
neari (<6>, «8» e €). 


rinforzo su'le linee bal- 


Teri: Temperatura massima 30.6, 
minima 22.6; pressione 10163 in 
atimento; umidità 48 per cento; 
‘temperatura del mare 25.8, 
ggi: S. Sofia. — Tl sole sorge 

alle 448, tramonta alle 19.34. La 
luna cala alle 14.32, 
Maree. — OGGI: alta alle 17, cm, 
30 sopra il 1. m. — DOMANI: has: 
sa alle 045, om. 40 sotto il 1, m. 
alta alle 7.45, om, 14 sopra Il 1. m. 

Turno notturno delle farmaci: 
Barbo-Carniel, piazza Garibaldi 
Benussi, via Cavana 1l; Galeno, 
Via S. Cilino 36; Minerva, piazza 
S. Francesco 1; Ravasini, piazza 
Libertà 6; Harabaglia, Barcola; Ni- 
coll, Servola. 


* Collocamento gente di mare. 

Chiamate d'imbarco per oggi, 
ore 10: Turno «generale»; 1 ca- 
meriere (turno 300); 1 garzone cu- 
cina (conf. 252); 1' piccolo came- 
ra (turno 44); 1 terzo cuoco; 1 
garzone  cambusa; 1 marinaio 
(conf. 2086); 1 ingrassatore (tur- 
no 542); 2 fuochisti nafta (turno 
104), preced. 1010); 1 elettricista. 
* Questa sera alle 20.30 la cine: 
teca dei servisi stampa e in- 
formazioni del Commissariato ge- 
nerale del Governo proietterà al- 
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STATO CIVILE 


Nati 7, morti 4, nati morti 1, 
matrimoni 8. 

MORTI: Demontiz Salvatore a. 
64; Gaggi Antonio a. 64; Bencina 
ved. Cattalini Maria a. 77; Habe 
ved. Drioli Filomena a. 82. 
MATRIMONI RELIGIOSI: Gal- 
lini Carlo ufficiale Esercito con 
Suppani Gigliola casalinga; Ficlur 
Adeodato barbiere con Bologna Ma- 
ria casalinga; Zaccaria Celeste tor- 
‘nitore meccanico con Romano Gio- 
vanna insegnante; Principe Um- 
berto bracciante con Boldi Clari- 
ta casalinga; Cociancich Filiberto 
muratore con Romio Santa casa- 
linga; Vusio Renato capitano lun- 
go corso con Cornachin Mirella 
impiegata; Ercolessi Umberto Lino 
procuratore legale con Iacobacci 
Giulia casalinga; Rossetti Giulla- 
no commesso con Selibara Renata 
Impiegata. È 
—________—__—— 


UTO DI ESTETICA 


Graziar Volontari Giuliani 7 


Pul 
Cure per borse degli occhi rughe 
doppi 


ia della pelle = Cura del seno 


mento -- acne »= punti neri © 


l'aperio documentari didattici, 


toli, ha soggiunto Franzil, era 


culturali e ricreativi a Gorizia 


Sbpuntamenti al 95-330 


———_—@—@—@—@l@“ 


Compiesso Franco Russo; 
Orchestra Galassini; 16.45: Concer- 
to diretto da Piero Santi; 
Orchestra Cergoli; 19.15: Le sette 
meraviglie del mondo; 20: Orche- 
stra Conte; 21: La cena delle bef- 
fe, musica di U. Giordano; 29.25: 
Musica da ballo. 


13: Orchestra Ferrari; 
fiera delle occasioni; 15: Batticuo- 
re; 
musi 
leria napoletana; 18: Il secchiello, 
programma per i 

Musica 

una canzone; 21; 
spettacolo; 2: 
dine; 

more; 23: Il barbagianni. 


za pagina; 
smissione per i 
Gianni Safred e il suo quintetto. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11.30: Musica da camera; 12,30: 
13.205 


18.45: 


SECONDO PROGRAMMA 


9.30: Le canzoni di Anteprima; 
13.50: La 


15.45: Cannonau e carta da 
16: Terza pagina; 17: Gal- 


piccoli; 19.3 
20.30: La vita è 
L'Italia è uno 
: Le cose in solitu- 
22.30: Ritmi e canzoni d'a- 


leggera; 


Wrasmissioni locali. — 14.30: Ter. 
19,15: Il portico, tra- 
giovani; 19.35: 


TELEVISIONE 


18: La famiglia Acquaverde; 


18.15: Le sfinge TV; 21.15: Il gran» 
de agguato, film, 


festazione o intimidezioni di nes- 
sun genere. Dopo ìl passaggio, gli 
uomini della Stella Maris» tidiva- 
No alcune.detonazioni, che ritenne. 
ro trattarsi di scariche di mitra o 
di fucileria, e vedevano il motope. 
schereccio inseguito dal fascio de) 
riflettore dirigersi verso la costa 
istriana, a luci spente. 

Poichè non si hanno notizie del- 
l'«Ortensia», che avrebbe dovuto 
per l'appunto trovarsi in servizio di 
pesca tra Punta Salvore e Pirano, 
si ritiene che il motopeschereccio 
costretto a dirigersi verso la costa 


isti rio quello gradese. 
Istaiena sie, proprio quello grades, 


infornata la ©annoniera «Bracco», 
cui è affidato il pattugliamento del: 
l'Alto Adriatico e che si trovava in 
servizio di vigilanza molto più a 
sud. Ricerche compiute durante la 
notte non davano però alcun risul- 
tato, 


Omaggio alla memoria 


del prof. Domenico Costa 


Il Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministro della 
Pubblica Istruzione, ha conferito 
vila memoria del compianto prof. 
Domenico Costa la medaglia d'oro 
Fer i benemeriti della cultura. 

Tale alto riconoscimento è vol- 
to a consacrare Je grandi bene- 
merenze acquisite dal prof. Costa 
nella lunga ed instancabile atti- 
vità da lui svolta presso l'Univer- 
sità degli Studi di Trieste, di \cui 
fu valoroso docente, premiando il 
suo fattivo interessamento per lo 
sviluppo edilizio dell'Ateneo ed in 
particolare per la creazione del- 
l'Istituto di chimica applicata che 
egli diresse e che reca oggi il suo 
nome. 


Una fotografia sbagliata 


La signoritia Gemma Caldara ci 
fa presente che nella edizione de 
«N Piccolo» di sabato 21 Tuglio 
1956 è apparsa una fotografia — 
in chiusa a un articolo dal titolo 
«Festa del lavoro in tre Società 
di navigazione» — con indicazio- 
ne del suo nome, mentre Ja foto- 
grafia apparteneva ad altra per- 
sona, Fatti î debiti accertamenti, 
mon abbiamo difficoltà ad ammet- 
tere che la contestazione corri 
sponde a verità, e che per errore 
è stata pubblicata una fotografia 
non riproducente la sig.na Gem- 
ma Caldara, ma ‘altra persona. 
Spiacenti dell'accaduto, :rettifichia. 
mo quanto pubblicato erroneamen- 
te nella edizione suddetta, 


Due lutti 


I presidente del Dopolavoro 
Ferroviario Giuseppe Leone è sta- 
to colpito duramente net più ceri 
affetti: dopo breve malattia ha 
cessato di vivere la madre sua, 
Signora Antonia, dotina di elette 
virtù che seppe allevare { figli tut- 
ti, oltre che al culto familiare, al- 
le alte idealità patrie. I funerali 
di Antonia Leone avranno luogo 
domani partendo alle 15 dalla 
cappella dell'Ospedale maggiore, 
Al figlio Giuseppe ed ai congiunti 
tutti i sensi del nostro cordoglio. 

Ha cessato di vivere a Roma, 
soggiacendo a un male inesorabi 
le, la signora Silvia Lupoli, nata 
& Trieste, dove aveva vissuto per 
lunghi amni, creando attorno a sé 
una larga cerchia di amicizie. 

Rivolgiamo alle figlie  Leocadia 
in Lupetina, moglie del nostro 
collega Giordano, Graziella in 
Bardelli e Ada in Vivante, le no- 
stre vive condoglianze. 

La Federazione dei combatten= 
ti e reduci, durante il mese di 
agosto terrà aperti gli uffici sola- 
mente i martedì ed ì venerdì, dal 
le ore 17 alle 19. 


Gite e soggiorni 


i - SOC, ALPINA DELLA 

- G.A-R.S. Con partenza 
sabato pomeriggio gita ai rifugi 
Failjer e Castiglioni e salita del- 
la Marmolada per la via ferrata 
(Cresta O.) e per il ghiacciaio. 
Iscrizioni per soggiomi al Rifugio 
Nordio e Corriera dei Rifugi, In- 
formazioni in sede, via Milano 2, 
tel, 35-240, 

PNAL - A. 8. MDERA. Soggior- 
no sociale estivo a Canazei, In- 
formazioni e iscrizioni seralmen- 
te in sede — via Zudecche 1/e, 
tel. 96-182 — dalle 19 alle 21. 


ticolare ai membri dell'equipaggio 
originari della Venezia Giulia e 
alle loro famiglie sulle quali si è 
abbattuta questa nuova prova. So- 
no felice di sapere che l'elle de 
France» ha potuto, tra 1 primi, 
partecipare al salvataggio e alla 
assistenza dei passeggeri e dello 
equipaggio 
nello spirito di solidarietà e di 
abnegazione che costituisce l'ono- 
re di tutte le marine del mondo. 
RinnovandoLe l'espressione della 
mia profonda simpatia La prego 
di voler gradire, Signor Sindaco, 
le assicurazioni della mia più di- 
atina considerazione», 


mattina alle 9, nella chiesa della 
Madonna del Mare, per iniziativa 
del Sindaco verrà celebrata una 
Messa di suffragio per le vittime 
dell'eAndrea Doria» e di ringra- 
ziamento a Dio per ii miratoloso 
salvataggio di millesettecento 
te umane e di propiziazione per 
le fortune della Marina 


Il gon. Ferrari assume 
il comando -del. Presidio 


le truppe del Presidio militare di 
Trieste, in sostituzione del gene 


dell'cAndres. Doria» 


Come” già annunciato, lunedì 


Il generale Bugenio Ferrari as- 
sumerà quest'oggi il comando del. 


rale Grimaldi, promosso al gra- 
do di generale di Divisione e al 
quale è stato affidato il vice 
comando del Comiliter di Milano. 
Prima di ricevere l'alto incari- 
co il generale Ferrari ha ricoper- 
to la carica di Capo di Stato mag- 
giore del V Comiliter di Padova 
ed è stato recentemente promos- 
so, Il nuovo comandante del Pre- 
sidio giungerà stamane, prestmi> 
bilmente verso le 11.30. Sarà a 
riceverlo il ten, col, Lovatelli, Cu- 
Do di Stato maggiore del Presi 
dio, che durante le due ultime set- 
timane ha retto il comando delle 
truppe presidiarie, Nei prossimi 
giorni il gen, Ferrari si recherà 
in visita di presentazione aile pu- 
torità locali, dal Commissario ge- 
nerale del Governo, al Comune e 
alla Provincia, dal Vescovo e dal- 
le autorità militari, 


Orari estivi di uffici 


L'Ordine dei dottori commerci: 
listi e il Collegio dei ragionieri 
informano 1 propri iscritti che la. 
TOPO SEae; vin nimzzini, 20, rimarra 
chiusa per ferie dal ouai 31 
agosto, 

L'Associazione commercianti al 
dettaglio comunica che durante il 
mese di agosto gli Uffici osserve- 
Tanno l'orario estivo dalle 8-14. 

Il Centro pedagogico del Prov. 
veditorato agli studi — via Maz- 
zini 25 — rimarrà chiuso tutto il 


in attesa delle 220 bimbe reduci 
dalle ridenti località .carniche, 
dove hanno trascorso un periodo 
di saltibre villeggiavure. Oltreché 
dai genitori, le piccole sono state 
ricevute dal segretario della bene- 
merita Istituzione, avy. Masucci, 
che ha voluto porgere oro il suo 
‘augurale bentornate, 


L’ora delle Miss 


L'appuntamento con le bellis: 
Sime è per questa gera quan- 
do, il «Piccolo Mondo» sì trasfor 
merà, con la presenza delle parte 
cipanti ‘alla selezione per «Miss 
Trieste» e'per «Miss Cinema», in 
tun fragrante canestro di grazia 
femminile. Molto viva è in città 
l'attesa per' l'elegante rassegna 
mondaria, dalla quale emergerà la 
fanciulla che rappresenterà, Trie- 
ste alla selezione semifinale per 
‘Miss Italia», e quella che parte- 
ciperà ‘alle semifinali per: «Miss 
Cinema», Il tradizionale concorso di 
bellezza e fotogenia acquisterà 
quest'anno un tono di particolare 
serietà, in quanto la giuria chia- 
mata 4 vagliare i requisiti delle 
future «Miss Trieste» e «Miss Ci- 
neme» è composta esclusivamente 
da rappresentanti del mondo fem- 
minile. Le fanciulle che si pre- 
senteranno dlla selezione verran- 
no difatti esaminate de Ezzelina 
Ceretti, Fulvia Costantinides, Vel 
leda Gramaticopulo, Jolanda Lu- 
cardi, Gianna Moggi e Miranda 


di Gino Rigato in rappresentanza 
dell'ONMI. Presentatore della se- 
rata al «Piccolo Mondo» sarà il 
brillante Vittorio Salvetti che in- 
tercalerà alle danze e ai giochi 
di società, le sue argute imita- 
zioni di Sordi, Bongiorno e Filo- 
gamo, Suonerà l'orchestra del 
maestro Willy Mauriello, 


Paola è matura 


Dalle schede affisso agli albì 

del Liceo classico di Pordenone 
risulta che la bionda ed efferve- 
scente. diva di «Lascia 0 raddop- 
pia», Paola Bolognani, è stata ti- 
tenuta matura dalla commissione 
esaminatrice, nelle prove sostenti- 
te ultimamente al Liceo «Don Bo- 
sco». Ci rallegriamo con la picco» 
la leonessa della Televisione per 
fl successo di studi ottenuto e le 
auguriamo felici vacanze. I voti 
riportati :da Paola sono i segueni 
italiano 7, Iatino 6, greco 6, mar 
tematica 6, fisica 6, ‘eclenze 77, filo- 
sofin 8, storia 9, arte_7, eduonz, 
fisica 7. Come è noto, Paola Bolo- 
gnani sì era presentata alla, ses- 
sione estiva degli esami di matu- 
rità in condizioni fisiche non pro- 
prio ideali per poter sostenere la 
alfficile prova, Dagli altari di «La- 
scia 0 raddoppia» alla cenere di 
«Lascia 0 rattoppa>, la bionda por- 
denonese era tscita con i famosi 
gettoni, ma anche con una causa 


Te pace e riposo in una località el 


in lacrime, dopo una interrogazio» 
ne quasi burrascosa; 


Oggi s’inizia 


mese di agosto, 


Viale si compera sempre meglio! 


PASSAGGIO DA LUGLIO AD AGOSTO 


sulla città 


Prima di congedarsi, luglio ha 
voluto farcì soffrire ancora, arro- 
ventando la città con cocentissimi 
raggi solari, solo nel tardo pome- 
regio mitigati un po' da un borino 
fresco ed a tratti gagliardo, Raffi- 
che sul cinquarita-sessanta orari 
rappresentano, in questa stagione, 
un elemento inconsueto nell'am- 
biente meteorologico. Non hanno 
portato molto giovamento, perchè 
la temperatura si è mantenuta su 
Umiti elevati; hanro se non altro 
reso DIù respirabile l'aria, che 1a 
umidità di questi ultimi giorni 
aveva reso opprimente, 

Per la quinta volta nel mese il 
termometro ha varcato il limite 
del «trenta all'ombra», che i trie- 
stini considerano un po' come il 
limite tropicale per le calure esti- 
ve; la massima di feri è stata di 
30.6, la minima di 22.6 gradi, Com- 
Dlessivamente, luglio è stato cal- 
dissimo. Come valore medio men- 
sile, ha superato largamente 1 Il 
miti che si erano riscontrati ne- 
gli ultimi anni, anche se il pri- 
mato assoluto spetta sempre al fa- 
mosissimo luglio del 1952, quando 
per quasi una settimana intera il 
mercurio rimane stabilmente sul 
34-36 gradi all'ombra, con una mas- 
sima assoluta di ben 37 gradi. An- 
che quest'anno non sl è però scher- 
zato. Dal primo all'ultimo dei 
trentun giorni, luglio non ci ha 
concesso) quasi unattimo direquie; 
le massime, hanno sempre supera= 
to i 26 gradi, anche nel giorni in 
cui si sono scatenati violenti tem- 
porali (nella prima settimana). E 
se solo cinque giorni (precisamen- 
te 11 7, 9, 10, 25.6 31) hanno avuto 
ufficialmente temperature supe- 
riori ai trenta gradi (con l'assolu- 
ta il giorno 9, con 318) è pur 
vero che negli altri l'escursione 
tra 1 due valori estremi della gior- 
nata è stata talmente esigua (una 
media di' 5-6 gradi) da elevare no- 
tevoimente la media giornaliera. 
La mancanza quasi assoluta delle 
brezze marine che temperano l'aria 
od evitano generalmente a Trie- 
ste climi equatoriali, e l'alta per- 
sentuale di umidità dell'aria, han- 
no reso troppo spesso l'atmosfera 
quanto mai pesante: un'aria quasi 
irrespirabile. Un luglio, per con- 
eludere, davvero «torrido» e trop- 
po secco, Si sono scatenati parec- 
chi temporali, taluni anche con 
manifestazioni di grandine, ma la 
quantità di pioggia caduta è stata 
nel complesso inferiore a quella 
media, anche con pregiudizio per 
le colture. 

Siamo ora giunti; in agosto, il 
mese dominato dalla costellazione 
del Leone, Le statistiche dicono 
che in temperatura dovrebbe gra- 
dualmente diminuire; per portarci 
quindi al settembre autunnale e 
piacevolmente mite; non escludo- 


di 


mo però punte quasi. «tropicali» 


MAVATTIE VENE 


Un gagliardo borino 


arroventata 


nel primi giorni del mese con pos- 
sibile ritorno del soleone verso la 
‘metà del mese, in coincidenza del 
‘Ferragosto. Le previsioni ini cam- 
Do nazionale che ieri si facevano 
Per questi primi giorni del mese 
sono per un probabile aumento 
della temperatira, sempre supe- 
Tore a quella media, per il persi- 


che ha attualmente il sopravvento 
sulle perturbazioni sull'Italla set- 
tentrionale, dovute ad infiltrazio- 
ni (ai masse d'aria fredda dal si- 
stema alpino, Il tempo sarà buo- 
no, quasi stabile per un bel po’. 
Stanotte comunque agosto ci si è 
preannunciato colle ali di una 
Diaceyole brezza che verso la mez» 
zanotte ha avuto caratteristiche 
vero «borino». 


‘Rotteri con la compartecipazione | 


zie di 
Giovanni e di Muslavich Antoni: 
nato. a Villa Decani il 17-10-19 
e già residente in Albaro Veso 
và n. 158, a volerle comunica 
alla Cancelleria del Tribunale 
Trieste entro sei mesi dalla s 
conda pubblicazione del presen 
annuncio, 


civile e un serio esaurimento ner- 
voso, per cui aveva dovuto cerca? 


vetica. La fine dell'esame: di mate- 
matica l'aveva vista ‘tristemente 


comunque, 
utto.ò, Daria qusirohe 1600 DENE, 


zione; ricordatelo, alla Calzoleria 


stente afflusso di ‘aria tropicale. 


cir per la perdita della «Doria» |: i nn o e na SE 
j « » suo Consolato ne, Il doro rientro è avvenuto ter- l'adorata; Mad a [I 
generale a Trie. ‘sera, poco dopo le 20, in piazza 
or NT VOIR ITER n 
o dal dott. ina nobile lettera onsole di Francia al Sindaco |Banno, portato une verista (di I 


Filomena canna) 


ved, DRIULI 


ci ha iasciato per sempre. 
Le desolate figlie, il figlio, la 
nuora, i generi, i nipoti ne dAn- 
no il triste annuncio a tumula-| 
zione avventita, 


Sì dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Famiglie: 


DRIULI.IURASOV 
FRANOVICH - CUCARZ, 


Dopo ftinghe sofferenze, sor 
Portate coni cristiana rassegne 
zione, si è spenta il 50 lugli 
%, 5, l'adorata mamma 


Marla ved. Cattalini 


d'anni 78 


A tumulazione avvenuta ne dàn 
No il triste annuncio i figli FE 
DPRICO, dott. MARIO, la nuor 
SILVANA SAVI, il nipotino MA 
RINO 6 i parenti tutti. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 
Trieste, 1 agosto 1956 


=——ereqres 
Le famiglie SANZIN, SARTOR: 
ZAMAGNA, ARTICO e GHIDIN 
ringraziano sentitamente tutti ct 
loro che in vario modo presero pai 
te al grande dolore per la perdit 
della loro cara 


Trieste, 1 agosto 1956 


I FAMILIARI di 


Pietro Zagolin 


ringraziano sentitamente tutti co. 
loro che hanno partecipato al lore 
grande dolore, 


Dichiarazione di morte: presunta 


(& pubblicazione) 


Si invita chiunque avesse not! 
BOLSI VLADIMIRO 


Avv. dott, Michele Sabia 


‘Sono un chiaro segno di 
piarizia, svogliatezza e di- 
sordine personale che fa 
Brulta impressione e di 
scredita la vostra. perso» 
fia. Questo si può e si 
deve evitare con l'uso- del 
issatore Linetti che per 
fe sue particolari proprietà 
Vi assicura, per tutto un 
giorno, i capelli ordinati 
@ brillanti. ll Fissatore 
Linetti non unge, non 
macchia, ed è profumate 
alla Lavanda Linetti. 


per cepettà 
FISSATORE 
LENETTE: 


TM dott, 


ORESTE ZUMIN 


RESTERA” ASSENTE 
DALL'i AL 30 AGOSTO 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 

PELLE e VENEREE 

Via 8, Lazzaro 15/11 - Tel. 33-090 
Ore: 11-13 @ 18-19,30 


CAVALLAR 


PER NOZZE 
BATTESIMI 
REGALI 


LASSATIVE 
PURGATIVE 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 

PELLE e VENEREE 
‘Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30.alle 18 6 dalle 19.80 alle 20.80 
Piazza della Borsn 10 . Tel. 24566 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 

PELLE e VENEREE 

VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono. N.o 96-984 

Ore 11.30-13,80 @ 18-20 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specislista 
în Clinica. Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA, PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel, 29977 
Orario: 11-13 + 17-30 


VI MOSTRA INTERNAZIONALE 
DEL COTONE E DELLE FIBRE 
ARTIFICIALI E SINTETICHE 
CHIMICA E MACCHINE TESSILI 


22 Settembre - 7 Ottobre 1956 
BUSTO ARSIZIO 


Riduzioni ferroviarie 


VARICI 


EMORROIDI 


Vott. Bellomo (RIBSTE Poliambulalorio - Via $. Lazzaro, 18 Giovedì l-12| 


"8 DER I di ; 
4 Lf “ si p ia ( dit 
T 
Ù Pag. 7 IL PICCOLO Mercoledì, 1 agosto 1958 
T 25 È; 
G Avvisi economici 
(MINIMO 10 PAROLE) 
Gli avvisi economici posso- | PERMANENTI a freddo oleo- 
tra TO O CO lichta PEatecner | Piu pa case a scono Ter 
, PI SI N " Rivi 
: | LA PISCINA DEL CONI. COMINCIA A_DARE I PRIMI FRUTTI UNNUOVOSCANDALO CALCISTICO | ihre ic ee e 
ti a mezzo posta, con relativo 
n È î ES... Sora PRENENTI rosi sn 1209 
4 spetta mi onor (s'est Tan cgar aaro 
lio te (con affrancatura sempli- | io. 'S. Ogterina 8, telet 31947. 
ca 3 d e f a ti SA pesolte Patate *__66656 CO 
ammesse alle finali dei campionati 1 IFOGG SPOrntIVa i rr Pre LA 
rubrica è indicato il pi BARBIERE K lan ite. 
dl Milano, 31 [oltre 1800. Il nuovo regolamento è|< PeF parola. Minimo 10 paro- | Presentarsi via Marconi 2. 


Sono numerose le promesse in campo maschile mentre anche le «ondine» progre- 
| discono sensibilmente - Nuovamente in primo piano i tuffatori rosso-alabardati 


Un altro passo in avanti è 


stato compiuto domenica nel- 
la. complicata fase selettiva 
dei campionati matatori. A 
Milano è stata disputata la 
finale della serie A femminile, 
ma il Fiat Torino, che si è 
‘piazzato al primo davan- 
ti a R.N, Torino, Lazio 
e Trento, non può ancora gi 
re per l'ambita conquista, La 
società boninese infatti è an- 
cora in attesa di conoscere Je 
decisioni degli organi ufficiali 
rito alla discussa staffet- 
ta mista del concentramento di 
Bolzano. Sono in ballo tutta 


(E) nei 50 farfalla (42”1), E° 
Questo l’unico successo parzia- 
le ottenuto, da aggiungersi a 
Quello della Cecchi, prima, arti- 
Vata nei 50 si, allieve, La di- 
versa. lunghezza di alcune gare 


(50 metri invece di 66) impedi- 


sce di fare un confronto fra le 
prestazioni fornite dalle atlete 
triestine nella piscina veronese 
e in quella locale, 

Del concentramento di Trie- 
ste, valevole per il campionato 
maschile Serie B, si è già sorit- 
to diffusamente. isso è servito 
a rimettere in luce Ja, Triesti- 
ma, Vincitrice del girone e quin- 


zo @ ultimo concentramento, 
feta sorpresa pes SION ito 
ieta sorpresa Der i colori ala- 
bardarti. 


D, D, R. 


pr li Ltnti ano) 


I singolisti dell'Adriaco 
ai campionati di Brindisi 


Sono partiti in questi giorni 
alla volta di Brindisi, ove par- 
teciperanno al XV campionato 
italiano del singolo su jole olim- 
pica 36 che si disputerà in quel- 
Je acque nei giorni 3, 4 € 6 ago- 


La- commissione di controlio 
della F.I.G.C, riunitasi sotto la 
presidenza, di Rognoni; esaminatà 
la denuncia presentata dal sig. 
Gritti Guido di Milano 11,26 giu- 
gno 1956; viste le risultanze del- 
l'istruttoria esperita; preso atto 
delle controdeduzioni del Genoa 
FEO, ritenuto chefle dichiarazioni 
del signor Gritti si riferiscono ad 
un illecito mercato che sarebbe 
stato concluso. alla. vigilia. della 
gara Genoa-Sprl del 17 gennaio 
1954, nell'intento) di. favorire la 
Vittoria del Genoa; che, secondo 
versione del signor Gritti, la frode 
sl sarebbe conclusa per incarico 
del signor Augusto Repetto, dirl- 
‘gente del Genoa, con la partecipa» 
zione del signor Motta Aldo di 
Genova e dci signori Baroni Dino 
e Livio Carlo di Milano; che il sl- 
gnor Motta, invitato a comparire 


così basato:.-il percorso sarà. diviso 
in due settori (Cortemaggiore-Piana 
Crixia di km. 195,900%e Piana Cri: 
xiaRiva Ligure-Sanfemo di km. 
146,100). Le vetture della. prima 
classe dovranno percorrere il primo 
dei suddetti settori nel tempo di 
4 ore e mezzo, tutte le altre in 4 
ore; il secondo settore dovrà essere 
percorso nello stesso tempo effetti: 
vamente impiegato per percorrere il 
primo. Vi sarà inoltre un controllo 
segreto al quinto di secondo nel 
tratto compreso tra Ormea e Col 
di Nava. 

Saranno in palio premi per 51,500 
litri di supercarburante e 29. coppe; 
in argento oltre al Trofeo Super- 
cortemaggiore . per l'Automobile 
Club con i tre migliori classificati. 
Oltre alla classifica generale ed alle 
classifiche di classe verranno stabi- 
lite anche le seguenti ‘classifiche 


le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono na mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo, 

Le eventuali lettere o cir. 
colari, reclamistiche. con. re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


B_Rich. pers. servizio L, 25 


CAMERIERA, bambinaia, do- 
mestiche, piccole famiglie, cer- 
cansi, Torrebianca 41, Rosa, te- 
lefono 37419, 66962 B 


CUOCA-domestica abile appas- 
sionata cura bambini cercasi 
per Svizzera, Referenze scrive- 
re: Pomeranz, Villa, Benedetti, 
Girado, 


2221 B 


Imminente al Cinema 


66930 D 
CARROZZIERI, pittori e la- 
Imieristi cercansi. Carrozzeria 
Tomba, D'Annunzio 59. 121 D 


Provatelo, ADRIL! 
Tanto, se non sarete sod- 


disfatta, vi sarà rimborsato 
il valore della scatola. 


OTTICI diplomati 0 commessi 
pratici ottica foto ingegneria 
disposti eventualmente trasfe- 
rirsi cercansi. Scrivere Casella 
338 C, SPI, Milano. 6106 D 
PARRUCCHIERA capace cer- 
casi. Salone Pino, Strada Vec- 
chia dell'Istria 62, case INAIL. 

66943 D 
RAGAZZETTA l5enne cerca 


Una serie di reclami, ricorsi e | di semifinalista di diritto, ma |sto su cinque prove, gli «skip- avanti la commissione di control- | speciali: 1) per signore; 2) per gior. fici iani 
È controricorsi che dovranno far |soprattutto è servito alle Flame | Perso dello: Yacht Club Adria- lo per deporre, non si è presenta» | nalisti professionisti:19) per giorna. DEROSO, TAIL, ei 
cr risultare la regolarità o l’irre-| ma per imporsi sul Ferroviario | 0, Paolo Paulin e-Gianni Do- to; che 1 signori Baroni e Livio, | tisti praticanti e pubblicisti: 4) per “i È 
or: Bolanità della frazione percor- | di Venezia, guadagnandosi co- Il nostro golfo vanta in pur confermando di aver Mevuto | studenti universitari; 5) per le Re- SARTE tagliatrici confezioni 
CÀ sa da una concorrente del Fiat, |SÌ quel Secondo posto che | Questa difficile specialità. un dal sighor Motta una somma di {gioni più distanti da Cortemaggiore |» RESA n per donne e bambini cercansi 
Eil'abtendo andai de Neclsione quel s posto che | ie utibie porno) Tn denaro quale prezzo dell'illecito | Coni P z ara È per lavoro in Svizzera. Refe- 
+ Si Sendo anigila deiione o dhe cito od Rutosire | ndicuible primato, are a CAR ESSA 8 LASTRONAVE [ESS 
che dowrà praticamente riaf- | anch'essa alla semifinale. (REGA GAS pelato ofizion nanzi alla commissione di cone | se@uenti regioni: Lazio, Abrumzi, Villa Benedetti, Grado, 2220 D 
sÒ fermare il diritto al titolo della | La superiorità collettiva dei | disputate tutte nel nostro mare tb fto "iscostaltni seticetità Gi fra | CAMPania, Puglie, ‘Basilicata, Ca- £ ATOMIC A 4 1 
Fiab o assegmarlo a tavolino | nuotatori alabardati è suffi- | hanno visto le schiaccianti vit loro contraddittorie: ehe i slgnon |I2Pria, Sicilia e Sardegna) ea i SIGNORINE: \hella |) presenza, 
2 Gila Rari Nantes, Torino, se-|cieniemente dimostrate, olire- | forle di Giorgio Rinalai dello Gibti; Baroni e Livio; guonoafante - «DEL DOTT. — DO ae 
e e ga miei e (I: trofeo Silvano” Balla | " [ETraza 
Sai cum la fase eliminatoria, de- AIotatoni della Fiamma, anche È Gue ano, la Federazione i omi.dei giocatori che.aviebbero!lit è” UATERMASS gra ta SD Saia 
ienando le squadre finaliste in | dai risultati dell'ultima riunio- | della Vela aderendo alle giusti. Ga °/sî svolgerà in settembre i ; Scuola ballo, S. Lazzaro 3. 
do numero di otto; le vincitrici | ne, contrassegnata, da 2 vitito- | ficate richieste del Circolo Nau- partecipato al negozio e le moda: telefono 38719 66941 D 
dei cinque gironi e le altre tre |rie nelle gare individuali e in fio di Brindisi gli ha concesso A ATI Fresontlamo Einaldi Olivieri, l'ala Sane murs tot SIEROI || UN \APPIDLIO DELL'AN'A. STENODATTILOGRAFA pra- 
Che hanno ottenuto i più alti | entrambe le staffette fra gi |l'oreanizzazione del XV cam-| destra della nuova Triestina, Proviene la Lazio ed ha |panno am nta Il Trofeo Sil Buffa, ini tica contabilità meccanica cer- 
punteggi, Nel terzo girone TE- | assoluti; nonchè dalle ire vit- | Dionato in considerazione an-| compiuto da poco i 21 anni, I° veloce e possiede un buon [pero smmesso di essersi neon: | Il Trofeo Silvano Buffa, ini ca importante Società, Offerte 
Nelibetzo = ARILCO ci ; î PO n piegazioni |ziato dall'A.N.A.'di Trieste nel 
Cera gi Tniesio a è ciassificate | fazio ‘indiviouali . nell'altra |che del largo sviluppo che is | firo. Dovrebbe risultare il: migilor acquisto dell'U, S, ‘r. | reti ma hanno forni spiegazioni [ziato dell'ANA. di Trieste nel PRESTASERVIZI capace tutti | Casseita 1840 D UPI 
= to Ri pun ie RN Bonita ia, Pecpenii, Databista On Lio ada lotti ia sica | DEA I IWORERILnRe sino: CORRA sarà disputa: | to Imi get, ‘66979 8|E Rich. camere, pens. L. 25 
. L. Di essolinia n al en mite i ‘petto ha avuto sicuramente rap- |to il 16 settembre nella zona di È I i E 
du diritto eine Tingres ie | Doni iena eno fe ica LA queste manliestazione | T.E. NOVITÀ IN CASA ALABARDATA [porti di natura sportiva con il si- | Madonna di Campiglio. La ga- [Lo meirEVIZI mattina ore | DUETRE stanze, possibil: 
Sirino E] dee ea È gnor Motta e che questi è stato |ra ha acquistato sempre mag-|c®, Combinarsi Ù mente vuote, confort, comodo 
Triste doh 2 e e e O e per lungo/empo, in relazioni d'af- [giore importanza dal lato tecni.| Cettomno 19, pomeriggio, | cucina, cercano coniugi. soli 
Ca Fio ER ge | ee ae sono i protego. | EE O n fari con 11 algnor Baroni, co ed addestrativo ed è diven 56955 E | presso persona sola o coniugi. 
ore Teo 0 clengol di | ele delle salfermezioni delle) Festa crimen m comuniento prosegue: Oon- |ta una delle manifestazioni an-|G Richieste d'impiego L, I0| Cassetta 18% E UPI, 
i ogni pei ,  Sie- a. esso fortante Da gioni professionali. Giorgio Ri siderato che non risulta attendi- | nuali più importanti, della vita i San iaia 5 SA nIsoRti STANZA — vuota in 
uf en] eee ATE bile l'inotesi’ che l'iniziativa del | dej reparti. alpini. AAA, PITTORE lavori S6- | massimo 15 Mit lane 
psi \EETEA ne Una | Foce nel epecialia nate: li cora Rimase N'io Na Bignor Gritti e le successive gravi | Non per questo il Trofeo But.! curati, miti pretese. Tel. 35904 | niuci con Pambiza  Pemionco: 
posizione di preminenza nelle | forla, a testimonianze delle [12 scorse settimana il suo alto i rivelazioni del signiori Baroni e Ll- | fa V'È MUOLaLe Sei uo OITUE ; 10036 | niugi con bambine, Telefonare 
la & e definitiva. della Se-|orielà com cui + dirigenti se l rionale vellea del Garda, ovs DUE PROM BTTENTI GIOC ATORI Tio giano siate leplrate unicamen- [to morale e di straordinario va.| A.A.A. PITTORE lavori eccu- - 
i è la; che, d'al- ini i è ri FRE: Sa n 
A Bologna gli ederini hanno | degli allenatori. con 16. FEO 36 tra parte, la mancata presentazio» 101° Spirituale si è rivelato que- Rivolgersi calzolaio, Pa- F Off. camere e pens, L, 25 


conquistato tre Vittorie negli 
vassoluti» (Toscani: 1500 si. 
Albanese: 100 sl; Barzelatto, 
Pozzani,  Malabotta, Fernam- 


Benissima, l'impresa compiu- 
ta.cellla, Fiamma per guada- 
gnarsi il' secondo posto. L'in- 


tellizente impiego degli ele- 


zo contro i migliori specialisti 
europei. 


Al giovane universitario 


Sî tratta della mezz'ala Petris e del mediano 


ne del signor Motta e la limitata 
eflicacia det mezzi di indagine a 
disposizione degli organi della giu- 


sto periodico ed ormai tradizio. 
nale incontro dei giovani in ar- 
mi con gli alpini delle guerre 
passate nel ricordo di Silvano 


duina, 3. 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, coloriture 
olio offresi. Via Crispi 11, por- 


CAMERA mobiliata 2 persone 
acqua corrente affittasi Crispi 
n. 9-IIL 


66990 F 


Ù n ly Ù i , Gua a) n a tizia federale non hanno consen- TI a, î y° 
Staffetta 4200 si. memiti a disposizione ha dato i| Gianni Dorigo dell’Adriaco si L È Buffa e di Trieste, il cui nome | tineria. 1 66960 C | CENTRALISSIME 2-3-4 stan- 
Te Es‘ A Tulissi- Fruttifera la cessione del portiere Gergolet MiO dI reccogtiero le Drova che | chiama sempre. quelli gelle| MURATORE - pisstrelliste, Ja- | Su" Ingresso Noero, Velo ir. 
cnedetti: 100 si; Pampalo- | ricordare inoltre le vittorie ot- | buona. per conquistare quel l'intento ai procurarsi un lucro ai | terre strappate ‘alla Patria e|Voni-accurati, tetti, fognature, | no affittansi Società ambula- 


titolo che in questi ultimi an- 


terrazze, cementi armati offre- 


torio, uffici, ecc. Amministra- 


Gesso > | fem ; } le cui 
00 Bd pescon: 100 dorso;|| (enne de Padoan, Calcagno | pi gli era ‘stato precluso pro:|\ [La campagne acquisti. della | di.forza per la squadra, cadetti | danni del Genoa FEG; che ii Ge: [1 ite te di ino, SEDIE | E° NTel. 89068, pomeriggio. Hone. Mazzini 92, 46999 
a Feriuca, Susan, È Strane la Vitallità di ‘questa so- | Prio dal suo consocio più fito-| Triestina sta avviandosi alla |della Triestina e in caso di ne-|2% (al quale compete L'ONSLIOI-AUNDAVai*Trieste, pur dopo 66944 © 


mi 
fetta 4100 mista). Un bi- 
Dit che soddisfacente, 

si vede, accompagnato 
jconstatazione: che alcuni 

i A dal vinci- 


» generale Va pie 
4 nuotatori Mrièstini han- 
peggiorato ga. Bologna le 
prestazioni nen ® Si 
pela ina 
INI otto giòrni da Dimo- 
tando ‘ameora Una volta 
scorrevolezza della nostra 
‘sca, /hon' certo fatta... in 
Scesa. ma nella, quale il tipo 
. sicqua contenuto e la sua 
mensione contribuiscono a 
lellire la nuotata degli atleti, 
in beneficio generale dei par- 
(cipanti. 
‘Anche la serie B femminile 
è visto la disputa della, finale 
| campionato, L’Alma, Juven- 
ls di Milano si è quadagnata 
titolo e la promozione alla 
nie maggiore; Edera e Trie- 
Îna sono finite ai posti d’o- 
dre, contribuendo così a rap- 
îesentare degnamente il nuo- 


DI 


vel e Ghete hanno 
Triesting (cHe miftta th serie 
3) al primo posto nel secondo 
b (ele) di Pere, af 
Pito ancora | fermandosi dinanzi alla Floren- 

i l'a a alla Lozio, squadre di 
serie A. La coppia triestina ha 
fomito Je prestazioni migliori, 
‘Sbaccanidosi ipervettte è 
Bione di esecuzione dal novero 
degli altri, concorrenti. Dome- 
mica prossima avrà logo il ter- 


cietà che a Trieste ha già 
compiuto notevoli 
suoi pochi anni di 
dendosi benemerita dello sport 
nazionale con il campioncino 
Alessio, nrodotto dei suoi vivai. 


‘essi nei 
Vita, rene 


T tuffatori alabardati Paro- 
portato Ja 


‘perfe 


lato. Paolo Paulin, che abbia 
mo già, visto quest'anno parte 
cipare con onore a importanti 
regate internazionali su drago 
ni e stelle, gareggerà con la 
vecchia «Falena VI» di proprie 
tà dell'avv. Pangrazi, presiden. 
a CONTRA Club Adriaco e 
i ì L 

Ici, aspettiamo, d dui anche in 
dle piazze d'onore. 


Ad Amburgo, altra sorpresa ai 
campionati internazionali di Ger- 
mania di tennis, La coppia fran- 
cese Darmon-Molinari ha elimina- 
to feri la coppia Italiana finatfista 
di Coppa Davis, Pietrangeli-Siro- 
la, col punteggio di 1-6, 0-6, 6-4, 


del mediano Tulissi e. della 
mezz'ala Petris, 


‘conclusione. Ieri, al termine 
delle visite mediche, è stato 
perfezionato l'accordo con la 
Reggiana per il trasferimento 
all'U.S.T. del terzino Brunazzi, 
un elemento dalle ottime refe- 
tenze che dovrebbe garantire 
Aratri Tenezio reifensivo. 
‘sono ‘ettmte a conclusione le 
trattive col Treviso per la ces- 
sione alla società alabardata 


due giovani 
messisi in luce nello scorso 
campionato e tecnicamente as- 
sai promettenti. 


14-12, 68, 


ssi costituiranno: due punti 


— 


GENEROSO CONTRIBUTO D’UNO SPORTIVO ALLA S.G. 


La gloriosa palesir'a Iniestina 


dove continuare la Sua esemplare attività 


cessità Pasinati avrà sottoma- 
no due rincalzi bene provveduti 
anche atleticamente, 

L'ultima notizia di fonte ala- 
‘bardata dà per scontata la ces- 
sione del portiere Gergolet, or- 
mai in soprannumero alla Trie- 
Stina. Il giovane ableta è stato 
caiano durare: no 
e sembra anche per una cifra 
notevole. 


Il. programma della riunione 
pugilistica di Muggia 


Muggia, 31 

La sezione pugilistica del Cir. 
colo Cantieri che organizza sa- 
bato una riunione dilettantisti- 
ca a Muggia ha completato il 
programma, della manifestazio 
ne che: comprende otto incontri. 
Saliranno sul quadrato tutti i 
ragazzi del CRDA, il campione 
interregionale novizi Benvegnù 
e diversi promettenti pugili di 
Monfalcone, 

Ecco il programma completo 
della riunione che si svolgerà 
nella sede estiva del Circolo 
Cantieri con inizio alle ore 21: 


‘pesi piuma: Abram (UPT) con- 


re della proya ai sensi dell'art, 57 
bis, comma 4 R, O.) nelle sue con- 
trodeduzioni ha respinto ogni ad- 
debito ma non ha fornito tutte- 
via le prova richiesta dal citato 
art, 57 bis di «avere ignorato 1 
fatti e di esserne assolutamente 
estraneo»; che, pur non essendo 
stata, Jivelata dagli. accusatori 1a 
pero-preco partè alla corruzione €, 
pur non. essendo stata raggiun 

la prova dell'avvenuto versamento 
del prezzo della frode ds parte del 
signor Repetto al signor Motta e 
da parte di questi al signori Li- 
vio e Baroni, gli atti. Astruttori 
tuttavia non consentono ai mem- 
bri della commissione di controllo 
di formarsi quel «fondato convin- 
‘cimento morale di innocenza» che, 
secondo il comma 4 del citato art. 
57 bis, costituisce condizione in- 
dispensabile per il proscioglimento 
della società interessata e delle 
persone indiziate; che la conte- 
stazione dei fatti è stata mossa al 
Genoa FBO, con tutte le modalità 
previste dall'art. 59 comma @ ai 
fini dell'interruzione dei termini 
di prescrizione, delibera di tra- 
smettere gli atti dell'inchiesta al- 
la Lega nazionale per i provvedi- 
menti de) caso», 


Trofeo Supercortemaggiore 


il ritorno della città entro i 
confini d'Italia, sente il dovere 
di continuare a dar vita al Tro- 
feo, certa che coloro che l'han: 
no afutata anche in momenti 
più difficili continucranno a dar 
prova di generosità e di affetto 
Verso i ragazzi del battaglioni 

Wi di voler far perveni- 


= 
Te i doni press 
© le oblazioniSo 18 sede sociale 


PITTORI di appartamenti - 
stanze - cucine - vemniciature 
mobiti, offronsi. Telefonare n. 
21483; 66951 G 


CG Artigianato 20 


A, PERMANENTI meraviglio- 
56 novità 1200 complete. Pro- 
Tumeria Villa, Gallina 6, tele- 
Tono 93929. 68983 CC 


di Risparmio di Trieste, 


ABITI n 
Pica. De atei eleganti con 


MOBILIATA ingresso libero 
affittasi distinto. Corso Gari- 
baldi 11-IT, destra. 
STANZA mobiliata bagno te- 
Iefono affittasi impiegata, pa- 
raggi Carlo Alberto, Telefona- 
re 34723. 
STANZA grande due letti af 
fibitalsi 
signore 


66968 F 


66935 F 


senza cucina, prefurtolte 
. Pellefe 25049. 
dia 099 p6065 F 


nima 


) femminile locale in campo 
Razionale, seppure nella senie 
adettia. I risultati ottenuti dal 
) società ederina e alabarda- 


tro Taucer (CRDA); pesi legge. 
ri: Laurini (Monfalcone) c. 
Dodini (CRDA); pesi welter 
leggeri: Blasi (Monf.) c, Ben- 


Approvato il regolamento 
Il sodalizio chiama questa sera a raccolta tutti î soci pe £ 


RI  Rzo"@dr e "‘|OUe"—_—" 4 


è sono davvero incoraggiam- 


|, tanto: più che fra le allieve 
fon mancano gli elementi di 
alore, in grado di assumere in 
RE 
portante di quella che ades- 
9 viene loro affidata. Comun- 
le, nell’ambito della categoria 
Îlieve, vanno segnalati, con 
iferimento alla finale verone- 
È, i tempi ottenuti nei 50 sl. 
ialla Cecchi (E) 32”6 e dalla 
Hukel CT) 34%4; ed ancora 
lanno citate la Kermoi (T): 50 
arfalla in 46”; la Cecchi (E): 
00 rana in 1'36"7; la staffet. 
@ mista ederina 4x50, compiu- 

da Vatta, Cossutta, Schole, 
umtori im 254”. 
Fra le, assolute. st è regi- 
rata. la, vittoria della Minutti 


Ea deliberazione del C. D. 
della Ginnastica Triestina di 
indire un'assemblea straordi- 
naria per mettere tutti i soci 
di fronte alla responsabilità del 
‘momento, a causa della pesan- 
te situazione economica socia- 
le, avrà questa sera la sua pra- 
fica effettuazione. Dal 17 luglio 
scorso, giorno în cui si era riu- 
nito il direttivo bianco-celeste, 
ad oggi, non è stato possibile 
sapere se qualcosa di nuovo è 
avvenuto in seno alla società, 
atto a scongiurare il pericolo 
di una riduzione delle attività 
nelle varie sezioni. I dirigenti 
della Ginnastica hanno voluto 
mantenere a proposito il più 


L'inglese Suzanne Allday è stata la prima atleta occidenta- 
e a rompere la... cortina di ferro, grazie ad un lancio di 14 
netri nel peso, effettuato allo stadio di Praga nei giorni scorsi 


stretto riserbo, Le novità, se ci 
saranno, dovranno pertanto 
scaturire dall'assemblea odier- 
na. Se ci.è consentito a que- 
sto punto dare un consiglio ai 
soci della Ginnastica, vorrem- 
mo invitarli tutti ad interveni- 
re all'assemblea, affinchè le de- 
cisioni che ne scaturiranno, 
qualunque esse siano, rispec- 
chino realmente la volontà 
della numerosa famiglia bian- 
co-celeste, Augurando natural- 
mente ad essa che con le sue 
forze oppure con l'intervento 
di amici vicini possa uscire nel 
minor tempo possibile dalla cri- 
si che l'ha investita, 

Un primo aiuto alla società è 
arrivato da Genova. Il comm. 
Aldo Mairano, che è stato per 
lunghi anni presidente della 
Tedercanestro, ha indirizzato 
al caposezione Antonini una 
lettera di ineguagliabile valore 
‘spirituale e al tempo stesso 
sommamente ammonitrice. Non 
ha bisogno di commenti; la 
presentiamo invece quasi inte- 
gralmente: 

«Carissimo e buon amico An- 
tonini, 

<ho seguito con vivo interes 
se ed anche con profondo ram- 
marico le alterne vicende della 
crisi che travaglia la Sua bella 
società e particolarmente: la 
‘sezione pallacanestro. 

«I veri sportivi di vecchio 
stampo, gli idealisti delle disci- 
pline sportive, provano un sen: 
so di vero dolore al pensiero 
che una bella e prestigiosa s0- 
cietà, di nobili ed antiche tra- 
dizioni sportive, debba oggi- 
giorno trovarsi in crescenti dif- 
ficoltà per difendere e mante- 
nere alto ed integerrimo-il suo 
patrimonio morale, tecnico ed 
organizzativo, 

«Io che conosco edi apprezzo 
i sani concetti e la severa di- 
rittura morale che presidiano 
l'attività della Ginnastica Trie- 
stina, sono rimasto profonda- 
mente colpito nel constatare 
come le odierne esigenze e le 
moltiplicantesi difficoltà di ogni 
giorno rendano travagliata la 
nobile vita sportiva di questa 
magnifica società che è culla 
di ideali, vanto ‘ed onora di 
Trieste e d'Italia. 

«Dopo queste riflessioni mi 
sono detto che la Ginnastica 


ste debbono esservi almeno die- 
ci uomini di profondo cuore e 
di moderna mentalità sportiva 
capaci di fare qualcosa a fa- 
vore della loro bandiera, To de- 
sìdero essere fra questi e dare 
modestamente il buon esempio, 
portando a Lei, sportivo inte- 
gerrimo ed amico carissimo, la 
mia proposta ed il mio impegno. 

«Se la Sua società manterrà 
la sezione pallacanestro e di- 
sputerà il campionato maschi- 
le nazionale di serie A, to ver- 
serò a Lei per la Sua società 
un contributo personale, a pu- 
ro titolo di comprensione e so- 
lidarietà sportiva, di lire 500 
Questo mezzo milione 
non desidero sia considerato, 
Der il suo valore materiale, ma 
esclusivamente come attesta- 
zione tangibile di un sentimen- 
to ben radicato nel profondo 
del cuore e dell'animo mi, au- 
gurandomi che questo serva a 
stimolare la volontà e le deci- 
sioni di altri, che certamente 
possono fare altrettanto ed an- 
che molto di più. Trieste spor- 
tiva non può e non deve am- 
mainare la sua bandiera in nes: 
sun settore», 


mila. 


L'o.d.g. dell'assemblea 


Il C.D. della Società Ginnastica 
‘Triestina convoca i soci all! 
semblea straordinaria che avr 
luogo oggi, lo agosto, alle ore 
20,50 in prima convocazione e alle 
21 in seconda convocazione, Ordi- 
ne del giorno: 1) lettura e appro- 
vazione del verbale dell'assemblea 
ordinaria del 28 marzo 1956; 2) 
situazione della società e provve 
dimenti relativi; 3) varie, 


Il raduno del Vespa Ciob 
per domenica a Gorizia 


T1 Vespa Club Trieste invita tutti 
i soci e simpatizzanti a partecipare 
al «Raduno vespistico Santa Gori- 
zia» che ayrà luogo a Gorizia, do- 
menica prossima 5 agosto. La par- 
tenza dalla sede sociale alla volta 
di Gorizia avrà luogo alle ore 3. Si 
fa presente inoltre che i vespisti 
che desiderano ritornare a Trieste 
in mattinata potranno farlo dopo 
le ore 12.30, mentre toloro che de. 
siderano trattenersi a Gorizia po- 
tranno prenotare la colazione al 
‘prezzo ridotto di lire 450, Le iscri- 
zioni e le prenotazioni si mcevono 


non può e non deve cessare la 
attività cestistica e che a Trie- 


seralmente jin sede sociale dalle 


vegnù (SPT); Mauchigna (M.) 
c. Spanghero (CRDA); Zacchi- 
gna (UPT) e, Idone (SPT); pe 
si welter: Bassi (M.) c. Vit 
(SPT); pesi leggeri: Sabatelli 
(CORDA) c, Rossini; pesi welte: 
Donaggio (CRDA) c. Serafini 
(SPT). 


©, I Bancari. Sono aperte Je 
iscrizioni alla sezione scooteristica 
ogni sera in sede, dalla 19 alle 20, 
Lunedì prossimo riunfonerdegli ade- 
renti alle ore 19. 


della quinta edizione 
Roma, 31 
La CSAI ha approvato il regola. 


mento del 5.0 Trofeo Supercorte 
maggiore che, indetto dall'AGIP ed 


organizzato dall'A. C: di Milano, 
avrà luogo il 15 settembre sul per. 


corso Corten:aggiore, Piacenza, A- 
Jessandria, 
Ormea, Imperia, Sanremo per una 
distanza di km. 951, Alla gara so- 
no ammesse le vetture di ogni tino 
distinte nelle classi 750, 1300, 1600, 


Acqui, Piana Crixia, 


—_——= 


PER BOCCA DI BARASSI E PASQUALE 


Roma, 31 

La riunione della Presidenza del 
la FIGC tenutasi per la prima vole 
ta dopo la revoca delle limitazioni 
ministeriali sulla importazione dei 
giocatori stranieri è oggetto di nu- 
merosi commenti negli ambienti 
‘sportivi nazionali. 

In particolare rilievo viene posto 
il concreto impegno mostrato neila 
soluzione del problema dei gioca- 
tori di doppia nazionalità, secondo 
le esigenze che la complessa mate- 
ria richiede anche per i suoi rifles- 
si di natura giuridica e morale, 

A questo scopo la Presidenza Fe- 
derale ha manifestato il stto pieno 
accordo sullt appartunità di modi- 
ficare le norme riguardanti il tes 
seramento degli oriundi, cancel- 
lando l'avverbio «immediatamente» 
laddove si parla della utilizzazione 
nelle squadre nazionali. 

La FIGC senza il nulla osta mi- 
nisteriale non farà richiesta di 
«transfert» alle Federazioni di pro- 
venienza dei giocatori richiedenti. 

Si evince che non sarà nemmeno 
più possibile giocare sotto lu re 
‘sponsabilità del capitano per ele- 
menti provenienti da Federazioni 
straniere e in attesa di tessera; 
mento. 

‘AI termine della costruttiva riu- 
nione, il Presidente federale ing. 
Barassi ha dichiarato: «Poichè 
era stato chiarito con il Governo 
che la questione dell'utilizzazione 
in squadra nazionale era di natura 
esclusivamente tecnica e poichè 


La FIGC fa il punto 


sui calciatori «oriundi» 


un certo valore in rapporto a esi 
genze tecniche interessanti il cam- 
pionato «del..mondo, «la cui. data 
si è avvicinata al punto di dimi- 
muire l'importanza dell'avverbio, è 
prevalso logicamente. il concetto 
della opportunità di importare quei 
giocatori di origine italiana che 
possono essere molto utili al cam- 
pionato € anche alla nazionale seb- 
bene con un certo ritardo. 

«Non sì può dimenticare che esi- 
ste anche una richiesta per la can- 
cellazione — dell'aimmediatamente» 
avanzata da alcune società al Con- 
siglio delle leghe. Ciò che rende 
opportuna la, modfica delle norme 
nel senso. anzidetto». 

A sua volta il dott, Pasquale, 
presidente delle commissione per 
le squadre nazionali, ha dichiarato 
quanto segue: 

«Sono d'accordo sulla opportuni 
tà di questa semplificazione, sug- 
gerita soprattutto dalla. esperien- 
za, La continua e crescente atti 
vità internazionale del calcio sud- 
americano; limita sempre più dl 
campo di elementi immediatamente 
utilizzabili in nazionale, Montuori 
© Massei rappresentano casì limite 
ed eccezioni difficilmente ripetibili. 
Meglio dunque aspettare 4 tre an- 
ni di tesseramento che rendono 
comunque possibile l'impiego in 
‘nazionale, che importare mezze 
cartucce. Ciò assicura fra l'altro 
un contributo tecnico generale, 0l- 
tre che un contributo spettacolare 


20,30 alle 21.30 entro venerdì 8 corr 


l'eimmediatamente» aveva avuto 


non trascurabile. 


l'aperitivo 


questo 


e 


LA REAZIONE DELL’OCCIDENTE AL GESTO DI NASSER 


Delusione a Parigi 
per la mancata prova di forza 


Sospesa in segno di protesta la seduta di Palazzo Borbone 
“A Londra si giocano ora le sorti dell’alleanza atlantica,, 


Parigi, 31 

Mentre l’idea di una confe 
renza internazionale, estesa a 
tutti i paesi interessati alla na- 
Vigazione nel Canale di Suez, 
ha finito per prendere piede € 
sì è concretata stasera nella 
capitale inglese, sebbene nulla 
di ufficiale sia stato messo su 
carta per l'improvvisa decisio- 
ne di Foster Dulles di accorre 
re domani è Londra, la Fran- 
cia non nasconde il suo scon- 
tento. Aveva concepito mag- 
giori speranze: nella: riunione 
londinese, Riteneva che l'inte- 


proviamo totalmente la dichia- 
razione energica del Governo 
e ci felicitiamo, Io penso che 
l'Assemblea non lascerà passa- 
re questo giorno senza asso- 
ciarsi a quel che ha detto il 
Presidente del Consiglio. Biso- 
gna che i nostri alleati sappia- 
No che la solidarietà atlantica 
mon dev'essere una vana paro 
la. Ed è bene che sappiano che 
le sorti dell'Alleanza atlantica 
si giocano oggi @ Londra. Ed 
è bene che sappiano anche una 
altra: cosa: che il paese e l'As- 
semblea sono interamente die 


sul |tro al Governo. To chiedo che 


resse inglese. conv 
suo, che le reticenze e le per 
plessità americane fossero su- 
perabili. E invece ha visto i 
suoi propositi di «colpire for- 
te e subito», che compendiavar 
no la dichiarazione di Guy Mol- 
let — «Il Governo è deciso a 
una replica severa ed energi- 
ca» —, sciogliersi nella propo- 
sta di una conferenza, che non 
‘Può in alcun modo rispondere 
‘alle sue speranze e alle sue 
intenzioni. 

Per questo la Francia è scon- 
tenta ed è insoddisfatta dei 
suoi alleati. E lo ha fatto im- 
mediatamente conoscere a Wa- 
shington, a mezzo dell’Amba- 
sciatore americano a Parigi, 
Dillon, convocato stamane dal 
Presidente del Consiglio. 

Si ritiene per certo che il 
passo di Mollet abbia consiglia 
to Foster Dulles, dopo il lun- 
go colloquio con Eisenhower, 
di precipitarsi a Londra. Ma 
vi viene con intenzioni ferme, 
‘come vorrebbe il Governo fran- 
cese, o non piuttosto per riba- 
dire le mire moderatrici, come 
sì teme? Oppure il vero. scopo 
del precipitoso viaggio è quel: 
lo di impedire che la Russia 
venga chiamata a partecipare 
alla conferenza per la circola 
zione nel Canale, partecipazio- 
ne chiesta da Pineau, in virtù 
dell'accordo del 1888, in cui 
essa, al tempo dello zar; fu 
‘firmataria dello statuto del Ca- 
nale? Sono queste le domande 
che Parigi questa sera si pone, 

Intanto a sottolineare la vo- 
Jontà francese si è avuta una 
‘manifestazione significativa al. 
l'Assemblea. Durante la discus- 
sione sui crediti all’Algeria, si 
@ levato a parlare il presiden- 
te del gruppo democristiano, 
Rabart Lecourt, ed ha detto: 
«Noi viviamo giornate che a- 
‘ranno una grande importanza 
per la nostra storia e le cui 
SPRESELE RU Aà delle ldecisio- 
‘ni che saranno prese.’ Noi ap- 


(ci Istruzione 1.25 


AUA.A, APERTI Corsi Enenkel, 
Esami riparazione qualsiasi 
materia, , Avviamento, 
Istituti, Licei. Corsi commer- 
ciali: Dattilografia - Stenogra- 
fia - Contabilità. Traduzioni, 
Lingue. Istituto Enenkel, fon- 
dato nel 1919, via Battisti 22, 
telefono 38800 - A Monfalcone, 
Boito 10, tel. 3055, 46899 G 
AA. INSEGNANTE prepara 
accuratamente tutte materie 
elementari medie, Telefonare 
pomeriggio 26741, 23430 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2, telefono 23121, 
ESAMI latino, italiano, mate- 
matica, tedesco, francese, in- 
lese, Computisteria, stenogra- 
fia. Giulia 26-1. 46920 G 
ESAMI Jatino, ‘italiano, ingle- 
se, matematica, scuola media 
inferiore. Prezzi modici, D'An- 
nunzio 36-V, destra. 66986 G 
ISTITUTO ’ «Battisti», viale 
XX Settembre 24, telefono n. 
96339, Preparazione esami: ati- 
tunnali. Informazioni: 10-12, 
18-20: tro 46004 G 
LAUREATO impartisce lezioni 
latino, italiano; storia, filosofia, 
Prezzi modici. Telef, 48816. 
MATEMATICA, latino, 


Stuparich 8. 
UNIVERSITARIO matematica, 


R Oggetti smarr. rinv. L. 25 
BUSTA con occhiali smarrita 
davanbi Caffè «Transalpina». 
Rinvenitore pregato riportarla 
al Caffè « ». Man- 
cia. 66964 H. 


I Off.appart. bott. L.25 


A. QUARTIERE libero, came- 
ra grande, cucina, compenso 
spese affittasi miglior offeren- 
te. Via Broletto 20. 66961.I 
APPARTAMENTI villa quadri- 
iz incantevoli 
i panoramici af- 
fitta AICA, tel. 37703. 66966 I 
APPARTAMENTINO mobilia 
to tre stanze, bagno, telefono 
affittasi prontamente. Offerte 
Cassetta 13134 I, UPÎ, 
APPARTAMENTINO conforto, 
altro grande, bellissimi, affit- 
tansi. Palma, Goldoni 8-I. 
66942 I 
APPARTAMENTO tre stanze 
affittasi. Telefonare mattinata 
n 94106. 66974 I 
APPARTAMENTO 4 stanze 
cucina bagno ripostiglio cedo. 
Telefonare 46734, ore 8-13, 
66973 I 
APPARTAMENTO tre camere 
cameretta cucina bagno cale- 
fazione accessori tutto a nuovo 


ne stabili. 

APPARTAMENTO 4 camere 
camerino cucina accessori tut- 
to a nuovo affittasi anche fa- 
miglia numerosa, 25.000 più 
spese. Toro 8, Amministrazione 
stabili. 66989 I 
AMMINISTRAZIONE A.VI, 
Imbriani 9, affitta apparta- 
menti 2-3-4 stanze con senza 
compenso, 2224 I 


una maggioranza, la più Jarga 
possibile, adotti una sospen- 
sione di seduta di un quarto 
d’ora, allo scopo di marcare la 
nostra volontà e quella del 
paese di non accettare il col 
po di forza». 

L'invito fatto da Lecourt, e 
ascoltato nel più grande silen- 
zio, è stato immediatamente 
accolto e all’infuori dei 150 vo- 
ti comunisti, 416 deputati han- 
no approvato la pi sa. Il 
fatto ha la sua importanza, 
poiche nelle parole del propo- 
nente era chiara l'intenzione di 
rivolgere un monito a Washing. 
ton e 2 Londra, poichè, come 
ha detto un altro deputato, 
«la Francia avrebbe avuto 2 
Londra la prova della reale s0- 
lidarietà alleata». 

Ma pure per un’altra ragione 
il voto di Palazzo Borbone ha 
significato: poichè esso è ve- 
nuto dopo che il Ministro Pi- 
neau, giunto nella notte da 
Londra, aveva avuto modo di 
mettere al corrente, in tre se- 
parati colloqui, il Presidente 
della Repubblica, il Capo del 
Governo e il Ministro della Di- 
fesa dei risultati della riunione 
di Londra, E’ subito corsa la 
yoce che l’esposizione era in- 
tonata al pessimismo, almeno 
per le conclusioni immediate, 
e che di una «replica <nergica 
e pronta» non era il caso di 
parlare, nè di sperarvi. E le 
voci hanno fatto presto è giun- 
gere alle orecchie dei deputati 
& Palazzo Borbone, e a provo 
care l'iniziativa di Lecourt. 

In quanto a Pineau egli è 
partito per la capitale britan- 
nica, immediatamente dopo 
colazione, dichiarando si gior- 
nalisti che erano andati a in- 
terrogarlo _ all'aeroporto: #20 
non sarò di ritorno prima di 
domani sera». Ma ancora il 
Abrista: never Dulles di par 
tire per Londra. Per tale ra- 


gione può darsi che nel Consi 


pian loc e 
legante Crispi 41-III, 
sinistra, 66934 I 
QUARTIERE libero centro tri- 
stanze camerino cucina servizi | 
affittasi, escluso intermediari. 
Telefonare 45378, ore 15-16. 
46939 I 
STANZA con focolaio casa 
nuova accessori indipendenti 
4000 mensili 100.000 spese af- 
fittasi. L , Commer- 
ciale 3. 66957 I 
STANZA cucina indipendente 
14.000 mensili senza compenso 
affittasi. L’Amsterdam, Com- 
merciale 3. 66957 I 
L.25 


L Rich, appart. bott. 


AFFITTANZA appartamento 2 
stanze cercasi, Telef. 30342, 


iccessori cen- 
trale o. periferico cercasi, Te- 
lefono 30342, 66939 L 
MATRIMONIALI due cucina, 
bagno; stanze vuote, cercansi. 
Riccio Rustia, Silvio Pellico 1, 
Bar Pavan, 11-12.30. 66958 L 


glio dei Ministri che si terrà 
domani all’Eliseo, sotto la pre- 
sidenza di René Coty, egli non 
possa partecipare, perchè ti 
tenuto a Londra. Sarà inyece 
raggiunto dal Capo di Stato 
maggiore generale, gen. Ely, il 
quale sarà accompagnato da 
esperti. 


La Compagnia universale del 
canale marittimo di Suez, che 
ha sede a Parigi, ha emanato 
il seguente comunicato: «La 


Comy ia è a conoscenza che 
il suo perso ale d'Egitto è sta- 
to sottratto alla sua autorità e 


t- | costretto a lavoro obbligatorio 


sotto pena di reclusione, in una 
regione sottoposta a legge mar- 
ziale. In tale condizione si tro- 
vano 150 francesi, 135 inglesi e 
900 europei di varia nazionali 
tà. La compagnia. denuncia 
questa situazione che è contra. 
ria al diritto delle genti». 


Bonaventura Caloro 


IL PICCOLO 


NESSUNA CONFERMA DALLE AMBASCIATE DI RANGUN 


ANCORA NOTIZIE INCERTE 


SULL' INVASIONE 


Londra, 31 

Fonti militari bitmane avreb- 
bero reso noto stasera a Ran- 
gun che truppe comuniste ci- 
nesi hanno occupato un’area 
di circa 1000 miglia quadrate 
del territorio birmano, dopo 
una serie di scontri con le trup- 
pe birmane. 

Le fonti hanno aggiunto che 
le parti opposte si trovano ora 
in molti punti alla sola distan- 
za di un chilometro circa. Vi 
sarebbero anche dei morti: nes- 
suna cifra ufficiale è però fino 
ad ora disponibile. 

La zona invasa è situata nel- 
la parte nord degli Stati della 
Birmania, a soli 150 chilometri 
da Lhasio, Una dichiarazione 
del Ministero degli Esteri bir- 


mano ha confermato che le 


APPOGGIO SOVIETICO ALL’AZIONE DEL CAIRO 


Kruscev condanna 


l’«eccitazioney anglo - francese 


Nasser rinnova l’assicurazione di libertà nel Canale 


Londra, 31 

Radio Mosca ha riferito 
che Kruscev ha affermato oggi 
che la nazionaliszazione del Ga 
nale di Suez «è stata accolta 
con troppa eccitazione» dall'Im- 
ghilterra e dalla Francia. 

Eruscev, che ha parlato al 
suo rientro a Mosca, nel corso, 
di un raduno di operai edili, ha 
aggiunto che in questi due pae- 
si sono state udite «voci poco 
sagge che chiedevano l'applica- 
zione di qualche sistema di op- 
pressione, non specificato, "© 
perfino. l'effettuazione di 0ne- 
razioni militari». 

<Io penso — ha proseguito 
Krusceo — che il buon senso, 
l'esperienza e la moderazione 
politica permetteranno, agli sto» 
tisti d'Inghilterra e di Francia 
di giungere alla esatta com- 
prensione di questo gesto sto- 
rico e di trarne le adeguate de- 
duzioni». 

Dopo aver asserito che non 
c'è nulla di illegale nell'azione 
di Nasser, Kruscev ha detto: 
«Io ritengo che la nazionalizca- 
Zione del Canale di Suez è un 
passo al quale un Governo so- 
vrano quale è quello dell'Egitto 
ae iron 

L'Unione Sovietica. rip, ay 
giunto Eruscev, corsinbfa dr 
di Er uscen, 60essione sul 
Era Fretta e l'aspresza 
nel trattare la questione — ha 


APPARTAMENTO signorile 3- 
4 stanze acquisterei. A 


L12, telefono 44378, 


proseguito Kruscev — possono 


solo apportare indesiderabili 
conseguenze alla causa della 
pace, e danneggiare gli interes- 
si delle stesse potenze occiden- 
tali». 

Kruscev ha affermato infine 
che la mnazionalizzazione non 
colpisce gli interessi del popola 
inglese, francese, americano 0 
di altri paesi, ma «è solo l'ex 
Compagnia del Canale di Suez, 
che ha introitato in passato co- 
spicui proventi dallo sfrutta 
mento del Canale, che viene ora, 
ad essere privata della possibi 
tà di arricchirsi a spese dell'E- 
gitto». È 

‘Kruscev fa aggiunto che il 
popolo sovietico, come i popoli 
di tutti i paesi, non desidera 
che-venga-compromessa la coe- 
sistenza pacifica, IL popolo rus- 
so «giustamente ritiene che gli 
Stati e î Governi hanno tutti 
i mezzi per risolvere i problemi 
pendenti per via pacifica, per 
via cioè di accordì sulla base 
del principio dell’ugua; 

di diritti: Ecco perchè dichia 
razioni che fomentano l’odio e 
incitano ad atti di aggressione 
sono insensate. Tali incitazioni 
meritano la condanna più a- 
spray. = 
nera Ve 
ne dell'Egitto nei confronti del- 
la nazionalizzazione del Cana- 


le di Suez con una dichiara- 
zione «indirizzata all'opinione 


pubblica del mondo intero» e 
comunicata a tutte le Amba- 
sciate, alle rappresentanze stra- 
niere e alla stampa locale ed 
estera. La dichiarazione è sta- 
ta letta al Cairo, nel corso di 
una conferenza stampa, dal co- 
mandante Alì Sabri, capo di 
Gabinetto del Presidente. 

Nella sua dichiarazione il 
Presidente Nasser assicura for- 
malmente che il provvedimen- 
to non injluirà in alcun modo 
sulla libertà di navigazione lun- 
go il canale. Ad un giornalista 
che ha chiesto ad Alì Sabri se 
«il Governo egiziano accetterà 
la presenza di navi da guerra 
dei paesi firmatari dell’uccor- 
do del 1888 nei porti del Canale 
di Suez», Alè Sabri ha rispo- 
sto: «Sì, se queste navi stranie- 
Tessonovin visita di buona vo- 
lontà». 


Nessun provvedimento 
di clemenza per Graziosi 


Roma, 31 
Il Ministro Guardasigilli on. 
Moro, al termine della riunione 
ene 
che AI et LATE! 
zia e Giustizia non esiste alcu- 
na pratica relativa ad un prov- 


DELLA BIRMANIA 


truppe comuniste hanno sta- 
bilito avamposti nella zona 
nord orientale della Birmania. 
La dichiarazione ha affermato 
anche che il Governo ha sotto- 
posto la. questione all'attenzio- 
ne del Governo di Pechi 

che «negoziati per il ritiro del- 
le truppe cinesi dal territorio 
birmano sono ora in corso». 

Le fonti militari suddette 
hanno dichiarato che l'area in- 
vasa ha la forma di un trian- 
golo, la base del quale va dal 
centro di Waka a quello di 
Van-Ngun, è lunga 54 miglia e 
si estende sino alla frontiera. 

Non sono disponibili precisi 
particolari sul totale delle For- 
ze cinesi: sì pensa tuttavia che 
esse non siano inferiori a 500 
uomini. 

Si apprende intanto che più 
a nord, negli Stati Kachin, pic- 
coli contingenti cinesi hanno 
attraversato il confine e si tro- 
vano ora a nord di Putao. No- 
tizie provenienti dalla fronti 
ra comunicano che i cinesi so- 
stengono di essere alla ricerca 
di «machitsay» (droga usata 
ni casi di morsi di serpenti è 
di intossicazioni da oppio e da 
sostanze alcoliche), 

Ti Foreign Office ha reso no- 
to oggi di non avere informa! 
zioni che confermino le noti- 
zie da Rangun su una entrata 
di truppe cinocomuniste in ter- 
ritorio birmano. Nessuna noti- 
zia del genere è stata ricevu- 
ta. dall'Ambasciata inglese a 
Rangun. 

A Washington, fonti diplo- 
matiche hanno assicurato che 
se lo sconfinamento cinese nel 
territorio nord orientale della 
Birmania verrà confermato, il 
Governo potrà presentare una 
nola di protesta al Consiglio 
di sicurezza dell'ONU. 

Non vi sono state a Washing: 
ton immediate informazioni 
circa la gravità dello sconfi- 
namento. 


Accordo per i dipendenti 
dalle Casse di risparmio 


Roma, 31 

Trail prot. Dell'Amore, pre- 
sidente dell'A.0.R.1,\evil sen, 
‘Restagno, presidente della Fe 
derazione nazionale del perso- 
nale direttivo aziende di cre- 
dito e finanziarie, è stato sti- 
pulato l’accordo economico na- 
zionale per i dirigenti e fun- 
zionari delle Casse di rispar- 
mio, 

In seguito a tale accordo, an- 
che ai dirigenti e funzionari 
dei predetti Istituti viene cor- 
TSROStA i ano o naar 
110 per cento della mensilità 
lorda relativa al mese di giu- 


vedimento di clemenza per il 
maestro Arnaldo Graziosi. 


gno scorso, esclusi gli assegni 
familiari, 


Anche quest'anno, Togliatti ha scelto per le sue vacanze una località della Val d'Aosta, Ecco- 
lo, assieme all’on, Jotti e alla figlia adottiva Marisa, tutti e tre elegantemente equipaggiati 


GRAVE SCIAGURA STRADALE IN SICILIA 


| 


Tre operai uccisi e 9 feriti 
nel ribaltamento di un autocarro 


L’autista, rimasto illeso, si è dato alla fuga 


Agrigento, 31 

"Tre persone sono morte e no- 
ve hanno riportato ferite più 0 
meno gravi in un incidente au- 
fomobilistico avvenuto Sa 
sera lungo la, provinciale che 
Collega Burgio & Ribera, 

Un autocarro, sul quale viag- 
giavano degli operai addetti a 
una impresa di costruzioni stra- 
dali, è precipitato in una scar- 
pata dono avere abbattuto il 
muro di cinta della sede stra- 
dale. 4 

Le vittime dell'incidente sono 
Giuseppe Samaritano, di 65 an- 
ni, Giuseppe Maniscalco di 34 e 
Calogero Vullo di 42 anni. 

L'autocarro, guidato dall'au- 
tista Calogero Raja, di 26 anni, 
trasportava. dodici’ operai di 
pendenti dall'impresa Vassallo 
che sta conducendo lavori di 
sistemazione stradale tra Villa: 
franchi e Calamonaci. Due ope- 
rai si trovavano nella cabina di 
guida assieme al Raja; gli ale 
fri avevano preso posto nel cas 
sone. 

Abbordando una curva, l'au- 
tomezzo è andato a cozzare 
contro un muretto di cinta ab- 
‘battendolo, evauindi è ‘precipi- 


n btostante. ecarngti 
VIOLA TESE 


dopo essersi capovoltomaiverse. 
volte. Numerosi operai sono Ti 
masti colpiti anche dai massi 


precipitati dall'alto della, scar- 


co? 


SUCCO CONCENTRATO D’ARANCIA IN ACQUA S. PELLEGRINO 


QUARTIERINO decoroso affit- 

to massimo 10.000-12.000 senza 
0 cerca insegnante so- 

10. "Pelero 42443, 66970 


M_ Vendite d’occas. L. 25 


A.A. KOZMANN .- Frigoriferi, 
lavatrici Hoover, AEG, posati 
rie, vasellame, oggetti per rega- 
li. Piazza Ospedale 7. 9924 M 
A. FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Vasti 
simo assortimento cucine econo- 
iniche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere. Vendita rateale, Ca- 
salinga Triestina, S, Maurizio 
16 angolo via Tarabochia 
CARROZZELLA sport pieghe- 
vole 2000; ghiacciaia 3000; va- 
sca bagno, vendonsi. Bosco 12, 
magazzino, 66985 M 
CARROZZELLA semi - nuova 
vendesi. Tel. 30342. 66940 M 
KOZMANN, stufe, cucine, scal- 
dabagni, sanitari, ‘casalinghi, 
occasioni pentolame alluminio, 
bagni completi, Piazza Ospe- 
dale 7. 26 M 


MACCHINA Singer 25.000, mo- 
bile lussuoso 38.000, famiglia 
8000, Gritzner nuove, assorti- 
mento mobiletti. Settefontane 


46816 M 


MACCHINE cucire Necchi Su- 
‘a automatica, sce 
100. disegni, Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami mod 
né lire 62,000. Altre Singer 
casione. Scuola ricamo gratui- 
ta. Tullio - Trieste, via Batti- 
sti 12 - Cervignano, via Roma 
n. 43 - Monfalcone, Coi 


N Acquisti d’occas. L. 25 


AAA, STANZE letto, zo 

cucine soprammobili compero 

per Friuli, Telefono 30358. 
66972 N 


A.A, STANZE letto pranzo cu- 
cine mobili singoli acquisto per 
il Veneto, Tel. 31428, 46912 N 
A.A. STANZE pranzo letto 
mobili ufficio soprammobili 
acquisto. Telefonare 131087, op- 
pure 39731. 46984 N 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro; 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20,,telefo- 
no 38008, 56 
MOBILI singoli stanze com- 
plete salotti antichi sopram- 
mobili TSEIEIRppONeeI tappeti 
compero. fomare 47378 


M|vanoletti 12.000. Poltroneletto, 


N mila, altre assortimento prez- 


46726 N] 90688, 


NN_ Mobili e planof. L. 25 


A.A, CAMERA chiara usata 
vendesi occasione. Lorenzoni 6, 
falegname, 66900 NN 
A. ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba da 13.000, Attacca- 
Panni laccati imbottiti 9000. Di- 


lettistipo 15.000: Librerie, seri- 
vanie, sediame, poltrone am- 
malati. Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crine 2800. 
Materassi Permafiex, Flexilan 
Carrozzine pieghevoli 5000, Let- 
tini con materassi 6000. Sa- 
lottini imbottiti 45.000, Cucine 
78.000. Matrimoniali. Tinelli. 
Prezzi bassissimi. Tarabochia 6. 

46905 NN 
ARMADIO . guardaroba iac- 
cato bianco m. 3,25 x m, 2,48 
Vendesi occasione. Telefonare 
al n, 36084 dalle 13-16. 

66988 NN 


MATRIMONIALE bellissima 
lucida anche internamente 118 


zi più bassi Trieste. confron- 
tate. Via Scalinata 3. 66869 NN 


PIANINO da studio, rara oc- 


casione vendesi. Telefonare n. 
, 9 NN 


x 
STANZA bellissima, suste, lam- 
pada, poltrona vendo mattina- 
ta. Via dell'Istria 28, porta 19. 

46907 NN 


e SE ART 
P__Rappr. pia: 


ABRASIVI importante indu- 
stria carte e tele ceroa rappre- 
sentanti introdotti ferramenta 
colori, indispensabile introdu- 
zione referenze, Scrivere Ca- 
sella 336 C, SPI, Milano, 

6100 P 
IMPORTANTE Società lubri- 
ficanti distributrice esclusiva 
per Italia olio originale Penn- 
Syivania cerea per Trieste ed 
eventualmente province limi- 
trofe concessionari disposti ac- 
quistare in proprio, Referenze 
primarie Scrivere Casella 342 
©. SPI, Milano. 6107 P 


*_ Auto, moto, cieli L. 40 


A.A, AUTOSALONE Duplica - 
1100-1038; 1100 E; 600; Belve 
dere; 1100 A. Cambi - Ratea- 
zioni. Telef, 24130. 66987 Q 
A. SALONE dell’ Automobile 
Ban, via Genova 21 - 600 tra- 
sformabile nuova; 600 occasio- 
ne; 1100-103; 1400; 1100 E; Bel- 


vedere; 500 C. Cambi - Ratea- 
zioni. 66980 @ 


ABRASIVI importante indu- 
stria, carte e tele cerca rap 
presentanti. introdotti, industrie 
meccaniche calzaturifici car- 
rozzerie legno indispensabile 
introduzione referenze. Scrive- 
re Casella 337 C, SPI, Milano 

6101 P 
ALFA 1900 Super 55 seminuo- 
Va; Aurelia B 21, vendonsi, 
SAVRA, Ghega 6. 66975 @ 
APRILIA, Farina, due perfet- 
te. vera occasione vendo. Mor- 
selli, Largo Baiamonti. 

86947 @ 


BICICLETTA uomo ottima 
vendesi. Via Ginnastica 1, II p,, 
sinistra. 66937 @ 
GIARDINETTA vendesi, Tele- 
fonare 24518, 66958 Q 
TOPOLINO occasione vendesi 
Sanmaurizio 7, ore 11-14, poi 
telefonare 45554. 66986 Q 
TOPOLINO A - © occasione 
vendonsi. Via R. Manna 26. 
66984 Q 
VENDONSI occasione 500 A; 
1100 E; 500 © legno; BSA; 
Lambretta. Rittmeyer 4, Auto- 
timessa, 66076 @ 
x1100» Sport vendo causa par- 


pata. Una delle tre vittime, il 
Maniscalco, sembra sia stato 
proprio ucciso da un grosso 
blocco di pietra che lo ha colpi 
to alla testa. 

Subito dopo l'incidente, l'au- 
tista, l'unico forse che è rima- 
sto illeso o soltante leggermen- 
te ferito, si è dato alla fuga ed 
è attivamente ricercato. 

Gli operai feriti, sono stati 
giudicati guaribili fra gli 8 ei 
30 giorni, A causa dell'oscurità, 
la perizia legale verrà effettua: 
ta domani. 

—_————————_——__& 


Codice. stradale 


Mulfate in un anno 
un milione e mezzo di persone 


Roma, 31 

I contravventori alle norme 
del codice stradale hanno pa- 
gato nell'annata 1955-56 multe 
per un miliardo 315 milioni e 
943 mila Jire. * 

Nel quadro del dibattito aper- 
tosi sulla stampa italiana circa 
gli incidenti della strada, un re- 
dattore dell'Ansa ha chiesto, a 
Hole di curipsità, alla giaro: 
liani.s! siano resi responsabili 
‘el giro di un anno di infrazio- 
ni alle norme del codice della 


Utenti della strada i quali per 
un motivo o ner l’altro hanno 
contravvenuto alle regole che 
disciplinano il traffico, sono sta. 
ti nell'annata 195536 1.535.428, 
Questi dati si riferiscono ovvia. 
mente alla attività della polizia 
Stradale e-riguardano soltanto 
le contravvenzioni conciliate, 


IL PRESIDENTE GRONCHY 
è partito per Zerma” 


Roma, 3144 

Il Presidente della. Repub- 
blica è partita questa sera al 
le 23,35 alla volta di Zermatt 
dove si tratterrà per un br 
periodo di riposo, Alla stazio 
Termini erano a salutario 
Presidente del Consiglio Ses 
i Ministri Tambroni, Zol, È 
mita, Cassieni e Vigorelli, 
Sottosegretari Russo. Bozzi 
Mannironi, il prefetto Peryp _ 
dl comandante: generale de, 
Tabinieri Mbrosini, il Car 
la Polizia fare: E 
personalità. © Lio 
to rientreràt; 
agosto. 


tenza. Rivolzersi Corso Italia 
29, telef. 30170. 6946 @ 


strada. Si è saputo così che gli 


«600» trasformabile nuova; 
1100-1038 "TV, vendo permuto. 
Sanfrancesco 9, corte. 66950 Q 


dea 
K_ Cap. soc. ce a. az. L.50 


FINANZIATORI soci cerchia- 
mo creazione centro soggiorno 


grosso-dettaglio vendesi 2 mi 
lioni trattabili. Indiriazo UPI 
66933 R. 

NEGOZIO centralissimo ren- 
dita 3.600.000 annue vendesi 
3.500.000. Galleria Rossoni, To- 
tocalcio 66978 R 


S_Case, ville, terreni L.50 


ACCETTANSI prenotazioni 
condomini per alloggi da una- 
cinque: stanze, erigendo stabi- 
le via Severo. Impresa Tama- 
nini, Lavatoio 5. 66949 S 
AGEP, Goldoni 3 - Apparta- 
mento bistanze, bagno, poggio- 
li. vendesi, facilitazioni paga- 
mento, 66948 S 


> | servizi, 
forti 


Appartamenti due tn stanze 
accessori, camera cucina giar- 
dino, vende, 66077 S 
AMMINISTRAZIONE Velico» 
gna, Machiavelli 15, tel. 29267 - 
Vende condominio costruenda 
casa Via Margherita. 68977 S 
AMMINISTRAZIONE Velico- 
gna, Machiavelli 15, tel. 20267 - 
Compera vende case, terreni, 
appartamenti. 66977 S 
APPARTAMENTI in condomi» 


66971 S 
APPARTAMENTI corso costru- 
zione via F. Severo, 3 stanze, 
cucina, bagno, doppi servizi, 
poggioli, riscaldamento centra- 
le a nafta, ascensore ven 

.ne- Carli, S. Maurizio 4 

66971 
APPARTAMENTI condominio 
liberi, piano attico, splendida 
Vista mare, 2-3 stanze, cucina, 
ampia terrazza vendonsi. Am- 
ministrazione Carli, S, Mauri- 
Zio 4. 66971 8 
APPARTAMENTI occupati 2 
camere cameretta, 3. camere 
cameretta vendonsi, pagamen- 
to rateale. Via Segantini 4, vi- 
sitare ore 16-19, rivolgersi por- 
tineria. 66988 & 
APPARTAMENTO condomini 
2 stanze, cucina, camerino, ba 
gno, centro, Il piano, liber 
Biugno ‘57, vendesi 1/700.00 
Ammae Carli, S. Maurizio 

66971 | 
APPARTAMENTO bistanze ® 
eucina con terreno coltivato; 
altro 3 stanze modesto centra: 
lissimo; camera cucina, ven 
diamo occasione. Torrebianca 
n. 24. 66945 S 
APPARTAMENTO libero cen- 
tralissimo 7 stanze rimesso a 
nuovo vendesi 2.800.000 con- 
tanti. rimanenza con mutuo 
decennale, Visitare ore 9-13, 
Torrebianca 25-III, destra. 

86938 S 
APPARTAMENTO liberto mo- 
derno 2 stanze cucina vendesi 
1.800.000. Agenzia, Galleria Ros- 
soni. 66938 S 
AUTORIMESSA, officina, cen- 
tro, vendesi condominio o 
pato. Amministrazione Carli, 
S. Maurizio £ 66071 8 
CONDOMINI paraggi Fabio 
Severo; altri S. Vito. Per 4 
formazioni ATA, via S. Nicolò 
n.3, ù 66969 S 
CRISPI 23: prenotansì appar- 
tamenti 2-3-4- stanze doppi 
ascensore, termonafta, 
facilitazioni. ATEC, Gol- 
doni 1. 


T Villeggiature 


GRADO affittasi appertamen- 
to ammobiliato cinque letti 
mese , lire 2500 giorna- 
Here. Sorivere: G. P “presso 
Bar Panciera 


- Grado, tel. 
8039. 3412 T 


DANNI guerra, pratiche tav 

lari, amministrative, passap, 

ti, documenti. ATA, S. Nicolò 3. 
66969 V 


